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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Acausa delle «critici-
tà strutturali» dell’o-
spedale  Sant’An-
drea, e quindi «del-

la sua minore attrattività», 
la Asl 5 ha perso nel 2025 ol-
tre 1 milione di entrate, in 
termini di prestazioni rese a 
pazienti non spezzini. E ne 
ha persi altri 78 per saldare i 
costi dei ricoveri e degli esa-
mi che gli spezzini hanno ef-
fettuato in strutture sanita-
rie fuori provincia. L’ultimo 
bilancio firmato dal nagare 
Paolo Cavagnaro, in pensio-
ne dalla settimana scorsa, 
evidenzia  una  situazione  
molto difficile. Lo stato im-
barazzante  delle  strutture  
ospedaliere spezzine conti-
nua a comportare un aumen-
to della mobilità passiva, va-
le a dire di chi si sposta altro-
ve per curarsi, e al tempo 
stesso un calo delle entrate 
della mobilità attiva, vale a 
dire di chi da fuori si indiriz-
za qui. La qualità del servi-
zio, in termini sanitari, non 
è in discussione, ma il conte-
sto incide. 
NON ATTRAE
Con un termine gentile, l’ex 
dirigente  definisce  il  
Sant’Andrea «poco attratti-
vo». È un eufemismo. «Sono 
calati i ricavi per prestazio-
ni effettuate a favore di uten-
ti di altre aziende sanitarie 
della Regione o extra Regio-
ne - spiega Cavagnaro nella 
relazione di bilancio - e an-
che i ricavi relativi all’attivi-
tà libero professionale dei 
medici. C’è stata una contra-

zione del 5%, principalmen-
te legata alle criticità strut-
turali  del  Sant’Andrea  e  
quindi alla sua minore at-
trattività». I ricavi delle pre-
stazioni sanitarie e socio sa-
nitarie «sono calati da 22 mi-
lioni e 188 mila euro del 
2024 a 20 milioni 993 mila, 
meno 5.4%, pari ad un mi-
nor gettito di 1 milione 194 

mila euro». E intanto «il co-
sto di acquisto di servizi è au-
mentato nel 2025 di 10 mi-
lioni e mezzo pari al 4.4% in 
più». E questo è avvenuto 
«innanzi tutto per i nuovi 
elevati  valori  di  mobilità  
passiva». 
COSTI DA RECORD
La Asl 5 ha dovuto ricono-

scere ad altre aziende quasi 
79 milioni di euro, un prima-
to, una somma superiore ri-
spetto a quelle già altissime 
degli ultimi decenni. Quasi 
25 milioni di euro sono an-
dati nel 2025 a risarcire «le 
altre Asl liguri, con oltre 12 
milioni solo al San Martino 
e 7 milioni e mezzo al Gasli-
ni». E «quasi 54 milioni ad 

ospedali fuori regione, so-
prattutto nella vicina Tosca-
na». Solo gli interventi chi-
rurgici fuori dalla Liguria so-
no costati nell’ultimo anno 
oltre 40 milioni. «Sull’au-
mento del costo dei servizi - 
prosegue Cavagnaro - pesa-
no poi le nuove tariffe del so-
cio-sanitario, per 1.2 milio-
ni in più». In aumento anche 

le tariffe dei trasporti sanita-
ri. Quelli programmati «so-
no costati 3 milioni 909 mi-
la  euro,  528.742  in  più  
dell’anno prima». Quelli di 
emergenza «sono arrivati a 
2 milioni 845 mila euro, più 
13%». In leggero calo solo il 
costo  delle  prestazioni  di  
eli-soccorso, 541 mila euro, 
circa 24 mila in meno. Tarif-
fe a parte, tutto costa di più. 
«La  farmaceutica  conven-
zionata è salita di 0.4 milio-
ni, per una fisiologica varia-
zione». E «si è registrato an-
che un incremento nella spe-
se dei servizi per medicina 
di base di circa 1.1 milioni, 
in  quanto  nel  preventivo  
erano state fatte assunzioni 
troppo ottimistiche». 
TUTTO SALE, ANCHE I TICKET
È aumentato anche il costo 
delle manutenzioni, salito 
di 1 milione e mezzo, il 38% 
in più, rispetto all’anno pri-
ma: si parla di 5 milioni 752 
mila euro. Solo per ripara-
zioni ai fabbricati sono stati 
impegnati 1 milione 634 mi-
la euro, e ben 3 milioni 849 
mila euro di interventi sulle 
attrezzature  sanitarie  e  
scientifiche. Fra le altre voci 
in salita, «nel 2025 sono sta-
ti rilevati costi per consulen-
ze, collaborazioni, interina-
le e altre prestazioni di lavo-
ro sanitarie per 4 milioni 
219 mila euro, a fronte dei 3 
milioni 342 mila dell’eserci-
zio precedente». Sulla voce 
«ha impattato l’incremento 
dei contratti libero profes-
sionali ed il ricorso alle pre-
stazioni aggiuntive, al fine 
di sopperire alla difficoltà 
nel reperimento di persona-
le medico». Le consulenze 
non sanitarie sono state un 
po’ meno rispetto al 2024, 
per complessivi 749 mila eu-
ro, a fronte di 821.481. La 
Asl 5 ha speso 1 milione di 
più per l’acquisto di presta-
zioni di psichiatria, «princi-
palmente per la revisione 
delle tariffe regionali». Sale 
anche la somma che entra in 
cassa dai ticket. Dalle quote 
di compartecipazione della 
spesa, a carico dei cittadini, 
è  entrato  comunque  un  
14.4% in più, pari ad un te-
soretto  di  crescita  di  
759.604 euro. —
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Viaggio nei numeri della sanità

Per tamponare la fuga l’azienda ha investito due milioni in più rispetto al 2024

Gli spezzini migrano per esami e visite

«L’ospedale Sant’Andrea non attrae»
Così Asl 5 ha perso più di un milione
Il bilancio del 2025 evidenzia il calo delle prestazioni a pazienti che arrivavano da fuori provincia

Nel frattempo, sono aumentati i costi di consulenze, collaborazioni, interinale e altre attività

La facciata dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA

Ricoveri a parte, molti 
spezzini vanno fuori 
provincia anche per 
visite ed esami. Nel 

2025 la sanità spezzina ha do-
vuto versare alle altre Asl ligu-
ri «2 milioni e mezzo per pre-
stazioni di assistenza speciali-
stica ambulatoriale, per la me-
tà al San Martino». E ha ricono-
sciuto «quasi 7 milioni» a strut-
ture fuori Liguria. 

Per tamponare questa fuga, 
si è investito «2 milione e 200 

mila euro in più del 2024, per 
maggiori prestazioni di specia-
listica ambulatoriale da priva-
to». È cresciuto «di un milione 
e mezzo anche l’acquisto di 
prestazioni socio sanitarie affe-
renti alle aree anziani e dipen-
denze, arrivata a 17 milioni 
839 mila euro». Nel dettaglio, 
oltre 4 milioni 330 mila euro ri-
guardano le convenzioni per 
tossicodipendenti, e 11 milio-
ni 621 mila vengono investiti 
per far ospitare a strutture pri-
vate gli anziani spezzini non 
autosufficienti. Si sono conte-

nuti i costi dei servizi non sani-
tari, che hanno inciso nell’ulti-
mo anno per 37 milioni 413 mi-
la euro, solo 420 mila in più 
del 2024. Il servizio di lavande-
ria costa sui 2 milioni di euro 
l’anno, quello delle pulizie ol-
tre il doppio, sui 4 milioni 200 
mila euro. La mensa impegna 
3 milioni e mezzo. Il riscalda-
mento, sul quale si è risparmia-
to qualcosa, costa comunque 5 
milioni e mezzo di euro. Una 
voce che risulta in significati-
vo aumento è l’assistenza infor-
matica, che nel 2025 ha sfiora-

to i 9 milioni di euro, oltre 1 mi-
lione 300 mila euro in più ri-
spetto al 2024. La sanità pub-
blica spende poi poco meno di 
3 milioni per i trasporti non sa-
nitari e oltre 800 mila euro per 
lo smaltimento dei rifiuti. Le 
utenze, nel complesso, porta-
no via 1 milione e mezzo. Il nu-
mero dei posti letto, basso, ri-
sulta di 577, contando i 130 
convenzionati, fra Alma Mater 
e Don Gnocchi. L'obiettivo è 
quello di resistere fino al 2028, 
quando si prevede di inaugura-
re  il  nuovo  Felettino.  Nel  

2025, comunque, al Sant’An-
drea  si  sono  ricoverati  in  
11.784 pazienti e altri 9.825 a 
Sarzana, al San Bartolomeo. In 
quanto all’assistenza socio sa-
nitaria territoriale, comprese 
le attività di prevenzione, si 
parla di 134 presidi a gestione 
diretta e di 50 strutture con-
venzionate. I numeri delle pre-
stazioni sono alte. Nell’ultimo 
anno le prime visite sono state 
oltre 50 mila, pari alle seconde 
visite. I prelievi di laboratorio 
hanno superato quota 6 mila. 
Le ecografie sono state quasi 
20 mila, e poco meno le radio-
grafie. Dati in linea con quelli 
del 2024. 

Alla Spezia solo 344 ricoveri 
in meno, con un valore in au-
mento del 2.3%, pari a quasi 
45 milioni di euro. A Sarzana i 
ricoveri sono saliti dell’1.6%, 

159 in più, anche se il valore è 
sceso del 3.4%, superando co-
munque i 30 milioni. Va preci-
sato che nelle sedi ambulato-
riali sono stati eseguiti anche 
interventi chirurgici. I posti let-
to pubblici sono inchiodati a 
447, non sono mai più risaliti 
dopo la contrazione degli ulti-
mi anni. Il Sant’Andrea ne ha 
16 in chirurgia generale, 24 in 
medicina interna, 21 nell’am-
bito psichiatrico, 17 in neuro-
logia, 36 in ortopedia, 15 in 
ostetricia, 14 in rianimazione, 
solo per citare quelli più nume-
rosi. In tutto, nell’ospedale del 
capoluogo ci sono solo 202 po-
sti disponibili. Al San Bartolo-
meo di Sarzana siamo lì, con 
195, in cui spiccano i 66 posti 
di medicina interna II, i 24 di 
geriatria, i 12 di cardiologia e 
gli 11 di urologia. — S.C.
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Sono state ricoverate 
nella stessa stanza, si 
sono tenute per ma-
no fino a quando è ar-

rivato il loro turno in sala 
operatoria, poi in sala risve-
glio, quando Giuditta ha ter-
minato l’intervento e Anto-
nietta stava per entrare, si 
sono abbracciate e «abbia-
mo iniziato a piangere, per 
la commozione e un po’ per 
la paura». Giuditta e Anto-
nietta sono due sorelle, di 
46 e 44 anni che vivono con 
le famiglie nel ponente ligu-
re. 

Una ventina di giorni fa 
hanno deciso di sottoporsi 
alla mastectomia bilaterale 
e all’asportazione di ovaie e 
tube. Lo hanno fatto per ri-
durre il rischio di un tumore 
in quanto entrambe erano 
portatrici di quella che vie-
ne conosciuta come la “sin-
drome di Angelina Jolie”.

I test del sangue avevano 
evidenziato che le due sorel-
le - spesso la mutazione ge-
netica viene trasmessa sol-
tanto a un familiare - aveva-
no un rischio pari al 70 % di 

avere un tumore al seno e il 
40 % un tumore alle ovaie. 
La loro storia clinica era al-
larmante: la mamma aveva 
avuto un cancro al seno e 
qualche anno dopo era dece-
duta per un tumore al co-
lon. «Abbiamo deciso per 
l’operazione - spiega Giudit-
ta - Il rischio era troppo ele-
vato».

Sono state operate al San 
Martino, una dopo l’altra, 
complessivamente 14 ore, 
dalle 8 del mattino alle 10 
di sera; un intervento che 
ha  coinvolto  tre  equipe,  
coordinate dal direttore del-
la Clinica di chirurgia seno-
logica Piero Fregatti, affian-
cato dai ginecologi Franco 
Alessandri e Maria Grazia 

Centurioni, e dalla chirur-
ghe plastiche Micaela Ada-
mi e Stella Leone per la rico-
struzione.

«Abbiamo  utilizzato  la  
chirurgia robotica - spiega 
Fregatti - per gli interventi 
al seno e all’utero. Sapeva-
mo che l’intervento in tre fa-
si  sarebbe  stato  delicato,  
ma per fortuna è andato tut-
to bene. Sono rimaste rico-
verate per sei giorni e han-
no sempre fatto le terapie as-
sieme». 

La clinica di Chirurgia se-
nologica dell’ospedale San 
Martino è il centro di riferi-
mento regionale ed è nella 
top ten nazionale per i tumo-
ri al seno: è arrivata ad ese-
guire  circa  35  interventi  
all’anno di mastectomia di 
cui una ventina in robotica, 
sempre legati alla “Sindro-
me di Angelina Jolie”.

Giuditta e Antonietta han-
no superato la fase critica e 
tra qualche settimana torne-
ranno a lavorare. «Stiamo 
bene e siamo più che mai 
convinte di aver fatto la scel-
ta giusta. Il mese prossimo 
torneremo in ospedale per 
fare alcuni esami e poi do-
vremo, una volta all’anno 
andare a fare, i controlli per-
ché il rischio si è notevol-
mente ridotto, ma non si è 
azzerato. Vogliamo ringra-
ziare tutte le persone del re-
parto e quelle che ci hanno 
seguito in sala operatoria. 
Hanno avuto una sensibili-
tà straordinaria, a partire 
dalla decisione di farci stare 
sempre una accanto all’al-
tra». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I test avevano evidenziato che erano ad alto rischio di tumore per una mutazione genetica 

L’intervento può essere salvavita

Due sorelle con la “sindrome Jolie”
operate assieme al San Martino

Giuditta, 
46 anni 
e la sorella 
Antonietta, 44, 
ricoverate 
nella stessa 
stanza al San 
Martino. 
A destra 
il direttore 
della Clinica 
senologica 
Piero Fregatti, 
impegnato 
al robot in sala

È conosciuta come “sin-
drome di Angelina Jolie e 
di Bianca Balti” che sono 
state portatrici della muta-
zione genetica Brca 1 e Br-
ca 2. Queste alterazioni au-
mentano in modo drasti-

co il rischio di sviluppare 
un tumore al seno e alle 
ovaie,  spingendo  molte  
donne, positive al test, al-
la una doppia mastecto-
mia preventiva e all'aspor-
tazione di ovaie e tube.

la malattia
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Acausa delle «critici-
tà strutturali» dell’o-
spedale  Sant’An-
drea, e quindi «del-

la sua minore attrattività», 
la Asl 5 ha perso nel 2025 ol-
tre 1 milione di entrate, in 
termini di prestazioni rese a 
pazienti non spezzini. E ne 
ha persi altri 78 per saldare i 
costi dei ricoveri e degli esa-
mi che gli spezzini hanno ef-
fettuato in strutture sanita-
rie fuori provincia. L’ultimo 
bilancio firmato dal nagare 
Paolo Cavagnaro, in pensio-
ne dalla settimana scorsa, 
evidenzia  una  situazione  
molto difficile. Lo stato im-
barazzante  delle  strutture  
ospedaliere spezzine conti-
nua a comportare un aumen-
to della mobilità passiva, va-
le a dire di chi si sposta altro-
ve per curarsi, e al tempo 
stesso un calo delle entrate 
della mobilità attiva, vale a 
dire di chi da fuori si indiriz-
za qui. La qualità del servi-
zio, in termini sanitari, non 
è in discussione, ma il conte-
sto incide. 
NON ATTRAE
Con un termine gentile, l’ex 
dirigente  definisce  il  
Sant’Andrea «poco attratti-
vo». È un eufemismo. «Sono 
calati i ricavi per prestazio-
ni effettuate a favore di uten-
ti di altre aziende sanitarie 
della Regione o extra Regio-
ne - spiega Cavagnaro nella 
relazione di bilancio - e an-
che i ricavi relativi all’attivi-
tà libero professionale dei 
medici. C’è stata una contra-

zione del 5%, principalmen-
te legata alle criticità strut-
turali  del  Sant’Andrea  e  
quindi alla sua minore at-
trattività». I ricavi delle pre-
stazioni sanitarie e socio sa-
nitarie «sono calati da 22 mi-
lioni e 188 mila euro del 
2024 a 20 milioni 993 mila, 
meno 5.4%, pari ad un mi-
nor gettito di 1 milione 194 

mila euro». E intanto «il co-
sto di acquisto di servizi è au-
mentato nel 2025 di 10 mi-
lioni e mezzo pari al 4.4% in 
più». E questo è avvenuto 
«innanzi tutto per i nuovi 
elevati  valori  di  mobilità  
passiva». 
COSTI DA RECORD
La Asl 5 ha dovuto ricono-

scere ad altre aziende quasi 
79 milioni di euro, un prima-
to, una somma superiore ri-
spetto a quelle già altissime 
degli ultimi decenni. Quasi 
25 milioni di euro sono an-
dati nel 2025 a risarcire «le 
altre Asl liguri, con oltre 12 
milioni solo al San Martino 
e 7 milioni e mezzo al Gasli-
ni». E «quasi 54 milioni ad 

ospedali fuori regione, so-
prattutto nella vicina Tosca-
na». Solo gli interventi chi-
rurgici fuori dalla Liguria so-
no costati nell’ultimo anno 
oltre 40 milioni. «Sull’au-
mento del costo dei servizi - 
prosegue Cavagnaro - pesa-
no poi le nuove tariffe del so-
cio-sanitario, per 1.2 milio-
ni in più». In aumento anche 

le tariffe dei trasporti sanita-
ri. Quelli programmati «so-
no costati 3 milioni 909 mi-
la  euro,  528.742  in  più  
dell’anno prima». Quelli di 
emergenza «sono arrivati a 
2 milioni 845 mila euro, più 
13%». In leggero calo solo il 
costo  delle  prestazioni  di  
eli-soccorso, 541 mila euro, 
circa 24 mila in meno. Tarif-
fe a parte, tutto costa di più. 
«La  farmaceutica  conven-
zionata è salita di 0.4 milio-
ni, per una fisiologica varia-
zione». E «si è registrato an-
che un incremento nella spe-
se dei servizi per medicina 
di base di circa 1.1 milioni, 
in  quanto  nel  preventivo  
erano state fatte assunzioni 
troppo ottimistiche». 
TUTTO SALE, ANCHE I TICKET
È aumentato anche il costo 
delle manutenzioni, salito 
di 1 milione e mezzo, il 38% 
in più, rispetto all’anno pri-
ma: si parla di 5 milioni 752 
mila euro. Solo per ripara-
zioni ai fabbricati sono stati 
impegnati 1 milione 634 mi-
la euro, e ben 3 milioni 849 
mila euro di interventi sulle 
attrezzature  sanitarie  e  
scientifiche. Fra le altre voci 
in salita, «nel 2025 sono sta-
ti rilevati costi per consulen-
ze, collaborazioni, interina-
le e altre prestazioni di lavo-
ro sanitarie per 4 milioni 
219 mila euro, a fronte dei 3 
milioni 342 mila dell’eserci-
zio precedente». Sulla voce 
«ha impattato l’incremento 
dei contratti libero profes-
sionali ed il ricorso alle pre-
stazioni aggiuntive, al fine 
di sopperire alla difficoltà 
nel reperimento di persona-
le medico». Le consulenze 
non sanitarie sono state un 
po’ meno rispetto al 2024, 
per complessivi 749 mila eu-
ro, a fronte di 821.481. La 
Asl 5 ha speso 1 milione di 
più per l’acquisto di presta-
zioni di psichiatria, «princi-
palmente per la revisione 
delle tariffe regionali». Sale 
anche la somma che entra in 
cassa dai ticket. Dalle quote 
di compartecipazione della 
spesa, a carico dei cittadini, 
è  entrato  comunque  un  
14.4% in più, pari ad un te-
soretto  di  crescita  di  
759.604 euro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Viaggio nei numeri della sanità

Per tamponare la fuga l’azienda ha investito due milioni in più rispetto al 2024

Gli spezzini migrano per esami e visite

«L’ospedale Sant’Andrea non attrae»
Così Asl 5 ha perso più di un milione
Il bilancio del 2025 evidenzia il calo delle prestazioni a pazienti che arrivavano da fuori provincia

Nel frattempo, sono aumentati i costi di consulenze, collaborazioni, interinale e altre attività

La facciata dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA

Ricoveri a parte, molti 
spezzini vanno fuori 
provincia anche per 
visite ed esami. Nel 

2025 la sanità spezzina ha do-
vuto versare alle altre Asl ligu-
ri «2 milioni e mezzo per pre-
stazioni di assistenza speciali-
stica ambulatoriale, per la me-
tà al San Martino». E ha ricono-
sciuto «quasi 7 milioni» a strut-
ture fuori Liguria. 

Per tamponare questa fuga, 
si è investito «2 milione e 200 

mila euro in più del 2024, per 
maggiori prestazioni di specia-
listica ambulatoriale da priva-
to». È cresciuto «di un milione 
e mezzo anche l’acquisto di 
prestazioni socio sanitarie affe-
renti alle aree anziani e dipen-
denze, arrivata a 17 milioni 
839 mila euro». Nel dettaglio, 
oltre 4 milioni 330 mila euro ri-
guardano le convenzioni per 
tossicodipendenti, e 11 milio-
ni 621 mila vengono investiti 
per far ospitare a strutture pri-
vate gli anziani spezzini non 
autosufficienti. Si sono conte-

nuti i costi dei servizi non sani-
tari, che hanno inciso nell’ulti-
mo anno per 37 milioni 413 mi-
la euro, solo 420 mila in più 
del 2024. Il servizio di lavande-
ria costa sui 2 milioni di euro 
l’anno, quello delle pulizie ol-
tre il doppio, sui 4 milioni 200 
mila euro. La mensa impegna 
3 milioni e mezzo. Il riscalda-
mento, sul quale si è risparmia-
to qualcosa, costa comunque 5 
milioni e mezzo di euro. Una 
voce che risulta in significati-
vo aumento è l’assistenza infor-
matica, che nel 2025 ha sfiora-

to i 9 milioni di euro, oltre 1 mi-
lione 300 mila euro in più ri-
spetto al 2024. La sanità pub-
blica spende poi poco meno di 
3 milioni per i trasporti non sa-
nitari e oltre 800 mila euro per 
lo smaltimento dei rifiuti. Le 
utenze, nel complesso, porta-
no via 1 milione e mezzo. Il nu-
mero dei posti letto, basso, ri-
sulta di 577, contando i 130 
convenzionati, fra Alma Mater 
e Don Gnocchi. L'obiettivo è 
quello di resistere fino al 2028, 
quando si prevede di inaugura-
re  il  nuovo  Felettino.  Nel  

2025, comunque, al Sant’An-
drea  si  sono  ricoverati  in  
11.784 pazienti e altri 9.825 a 
Sarzana, al San Bartolomeo. In 
quanto all’assistenza socio sa-
nitaria territoriale, comprese 
le attività di prevenzione, si 
parla di 134 presidi a gestione 
diretta e di 50 strutture con-
venzionate. I numeri delle pre-
stazioni sono alte. Nell’ultimo 
anno le prime visite sono state 
oltre 50 mila, pari alle seconde 
visite. I prelievi di laboratorio 
hanno superato quota 6 mila. 
Le ecografie sono state quasi 
20 mila, e poco meno le radio-
grafie. Dati in linea con quelli 
del 2024. 

Alla Spezia solo 344 ricoveri 
in meno, con un valore in au-
mento del 2.3%, pari a quasi 
45 milioni di euro. A Sarzana i 
ricoveri sono saliti dell’1.6%, 

159 in più, anche se il valore è 
sceso del 3.4%, superando co-
munque i 30 milioni. Va preci-
sato che nelle sedi ambulato-
riali sono stati eseguiti anche 
interventi chirurgici. I posti let-
to pubblici sono inchiodati a 
447, non sono mai più risaliti 
dopo la contrazione degli ulti-
mi anni. Il Sant’Andrea ne ha 
16 in chirurgia generale, 24 in 
medicina interna, 21 nell’am-
bito psichiatrico, 17 in neuro-
logia, 36 in ortopedia, 15 in 
ostetricia, 14 in rianimazione, 
solo per citare quelli più nume-
rosi. In tutto, nell’ospedale del 
capoluogo ci sono solo 202 po-
sti disponibili. Al San Bartolo-
meo di Sarzana siamo lì, con 
195, in cui spiccano i 66 posti 
di medicina interna II, i 24 di 
geriatria, i 12 di cardiologia e 
gli 11 di urologia. — S.C.
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Dal 2015 al 2025, i pub-
blici esercizi del centro 
storico cittadino sono 
aumentati del 30,6% 

con una variazione in positivo di 
67 locali. I dati sono il frutto di 
un’analisi di Confcommercio in 
collaborazione con il Centro Stu-
di delle Camere di Commercio Gu-
glielmo Tagliacarne. Sotto la len-
te d’ingrandimento quattro tipolo-
gie di esercizi: ristorazione con ser-
vizio, ristorazione senza servizio 
(take away), gelaterie/pasticce-
rie e bar. A livello nazionale si regi-
stra una flessione del 3,7% rispet-
to al 2015, con una perdita netta 
che sfiora le 10 mila imprese. Tut-
tavia La Spezia è in contro tenden-
za rispetto ai dati nazionali, si posi-
ziona infatti al nono posto per cre-
scita degli esercizi. A livello regio-
nale La Spezia risulta l’unica città 
ad aver avuto un incremento dei 
pubblici esercizi.

«Siamo lieti che i temi della de-
sertificazione commerciale e del-
le criticità del settore della ristora-
zione siano finalmente entrato 
nel dibattito pubblico, anche se 
con un certo ritardo - dichiara il 
presidente di Confcommercio Ser-
gio Camaiora - Confcommercio 
da anni segnala il rischio di una tra-
sformazione della città in un siste-
ma esclusivamente orientato al 
food. Anche in questa occasione 
abbiamo ribadito le nostre preoc-

cupazioni supportandole con dati 
concreti. Solo attraverso numeri e 
riscontri reali è possibile affronta-
re seriamente la questione e avvia-
re un confronto efficace. Negli ulti-
mi anni abbiamo assistito all'aper-
tura di numerose attività di risto-
razione molte delle quali avviate 
senza adeguata preparazione im-
prenditoriale e professionale, che 
in molti casi portano alla chiusura 
nel giro di un breve periodo. Nel 
frattempo tali attività contribui-
scono a destabilizzare il mercato, 
creando difficoltà per i ristoratori 
che operano con professionalità. 
Riteniamo necessario e urgente 
un confronto con l’amministrazio-
ne comunale per definire insieme 
soluzioni concrete e percorribili, 
sulla scia di quanto già messo in 
campo da altre città».

L’analisi permette inoltre di di-
stinguere l’evoluzione degli eser-
cizi tra centro storico e resto del 
territorio urbano per ogni catego-
ria esaminata (ristorazione con 
servizio, ristorazione senza servi-
zio (take away), gelaterie/pastic-
cerie e bar). Crescono maggior-
mente i pubblici esercizi nel cen-
tro storico, mentre calano nelle pe-
riferie. Nel 2015 le attività di risto-
razione con servizio erano 188: di 
queste, 87 si trovavano nel centro 
storico e 101 nelle aree periferi-
che. Dieci anni dopo, nel 2025, il 
centro storico ha registrato una 
crescita importante, arrivando a 
140 attività (+60,9%), mentre la 

periferia ha subito una lieve fles-
sione, passando da 101 a 98 eserci-
zi (-3,0%). Complessivamente, le 
attività di ristorazione con servi-
zio sono salite nel 2025 a 238, con 
un incremento del 26,5% rispetto 
al 2015.

Diversa la situazione dei bar, 
che evidenziano un leggero calo 
complessivo. Nel 2015 gli esercizi 
erano 218, di cui 96 nel centro 
storico e 122 in periferia. Nel 
2025 il totale è sceso a 216 
(-0,9%). A determinare questa 
lieve contrazione è soprattutto 
la diminuzione nelle aree peri-
feriche, dove i bar sono passati 
da 122 a 108, mentre nel cen-
tro storico si è registrato un au-
mento, da 96 a 108 attività. Se-
gno negativo anche per gelate-
rie e pasticcerie. Nel 2015 era-
no complessivamente 31, di 
cui 18 nel centro storico e 13 in 
periferia. Nel 2025 le attività 
sono scese a 25: nel centro sto-
rico sono diminuite da 18 a 12, 
mentre nelle aree periferiche 
sono rimaste stabili a 13. La va-
riazione complessiva è pari al 
-19,3%.

In crescita, invece, la ristora-
zione take away. Nel 2015 le at-
tività erano 51, con 18 esercizi 
nel centro e 33 in periferia. Nel 
2025 sono diventate 57, di cui 
26 nel centro e 31 nelle aree pe-
riferiache Nel complesso il set-
tore  registra  una  crescita  
dell'11,8%. —

«Distrutto un tumore con il gelo
È una tecnica mini-invasiva»

LA SPEZIA 

Confartigianato  Im-
prese La Spezia ha ot-
tenuto la Certifica-
zione per la Parità di 

Genere della propria società 
di servizi. Un riconoscimento 
importante che attesta l’impe-
gno  dell’associazione  e  del  
consorzio  nel  promuovere  
una cultura aziendale inclusi-
va, equa e volta al benessere di 
tutto il personale. Il percorso 
di  certificazione,  realizzato  
grazie al bando di Unioncame-
re, ha preso in esame diverse 
aree strategiche della gestione 
aziendale, tra cui le opportuni-
tà di crescita in azienda, l'equi-
tà remunerativa, la tutela del-
la genitorialità e la conciliazio-
ne dei tempi vita-lavoro. In tut-

te queste aree Ars Consorzio 
Imprese  Confartigianato  ha  
mostrato un grande impegno, 
ottenendo un ottimo risultato 
soprattutto per le iniziative di 
formazione proprie e momen-
ti di sensibilizzazione rivolti 
al pubblico e agli associati. 

Alla presentazione del rico-
noscimento hanno partecipa-
to: Enrico Lupi, presidente del-
la Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria, Paolo Figoli, 
presidente provinciale Confar-
tigianato La Spezia, Giuseppe 
Menchelli, direttore Confarti-
gianato La Spezia, Ginevra Ma-
sciullo, responsabile di gestio-
ne del sistema di parità presen-
ti inoltre Daniela Carli, asses-
sore alle Pari Opportunità del 
Comune della Spezia ed Elia-
na Bacchini, consigliera di pa-

rità della Provincia della Spe-
zia. 

«Questo risultato non è un 
punto di arrivo, ma la confer-
ma di un percorso che fa parte 
della nostra struttura da sem-
pre - dichiara Paolo Figoli - ot-
tenere la certificazione signifi-
ca dimostrare con i fatti, e non 
solo a parole, che oggi è fonda-
mentale garantire al proprio 
personale prospettive di cre-
scita un ambiente capace di ri-
spondere alle esigenze del no-
stro tempo. Vogliamo essere 
un modello virtuoso e un pun-
to di riferimento per le impre-
se,  soprattutto  perché  oggi  
un’azienda di successo deve es-
sere capace di ascoltare i di-
pendenti e le dipendenti e met-
tere in pratica valori condivi-
si». —

Confartigianato Imprese ottiene
certificazione per parità di genere

Doris Fresco / LA SPEZIA

Curare tumori, ferma-
re emorragie, salva-
re pazienti colpiti da 
embolia polmonare 

e trattare il dolore cronico sen-
za ricorrere al bisturi. Alla Spe-
zia la Radiologia Interventisti-
ca continua a  crescere,  con 
nuove tecnologie, nuove com-
petenze e procedure sempre 
più innovative. «Possiamo trat-
tare molte patologie in modo 
mini-invasivo, riducendo i ri-
schi, il dolore e i tempi di recu-
pero per i pazienti», come spie-
ga il direttore della struttura 
Matteo Barattini parlando del 
presente e delle prospettive di 
una disciplina sempre più stra-
tegica per la sanità spezzina.
A cosa serve la Radiologia In-
terventistica?
«È una branca della medicina 
che consente di trattare molte 
patologie senza ricorrere alla 
chirurgia tradizionale. Utiliz-
zando immagini in tempo rea-
le – come ecografia, Tac e fluo-
roscopia – possiamo raggiun-
gere l’interno del corpo attra-
verso minuscole incisioni, gui-

dando cateteri e aghi con estre-
ma precisione. Interveniamo 
in ambiti molto diversi: oncolo-
gia,  patologie  vascolari  e  
dell’apparato urinario, emor-
ragie,  embolia  polmonare  e  
molte altre condizioni».
Come è strutturato il repar-
to?
«Attualmente  siamo  quattro  

medici, di cui due di recente as-
sunzione, e cinque infermieri 
altamente  specializzati.  Sia-
mo struttura autonoma da po-
co, ma l’interventistica radio-
logica ha una tradizione conso-
lidata qui a Spezia e, all’inter-
no dell’ospedale, è presente da 
anni. Questo ci permette di uni-
re l’entusiasmo di una realtà 
nuova con l’esperienza matu-

rata nel tempo».
Recentemente il reparto si è 
dotato di nuovi strumenti e 
attrezzature. Quali?
«Negli ultimi mesi il reparto è 
stato dotato di tecnologie di ul-
tima generazione. In particola-
re disponiamo di un ecografo 
top di gamma, donato dalla 
Fondazione  Carispezia,  che  

rappresenta  uno  strumento  
fondamentale per eseguire pro-
cedure sempre più precise e si-
cure. Queste apparecchiature 
consentono di migliorare ulte-
riormente la qualità delle dia-
gnosi e degli interventi, offren-
do ai pazienti tecnologie para-
gonabili a quelle dei grandi 
centri nazionali».
Può raccontare un interven-
to particolare?
«Recentemente abbiamo ese-
guito una crioablazione delle 
neoplasie renali, una tecnica 
che consente di distruggere il 
tumore  congelandolo,  senza  
dover asportare il rene, e la 
tromboaspirazione per embo-
lia polmonare, una procedura 
salvavita che permette di ri-
muovere rapidamente i coagu-
li dai polmoni in pazienti in 
condizioni critiche. Sono esem-
pi di come è possibile oggi cura-
re patologie molto gravi in mo-
do mini-invasivo, con un im-
patto molto minore sul pazien-
te. Da qualche mese, inoltre, 
eseguiamo  l’embolizzazione  
muscoloscheletrica, una tecni-
ca  mini-invasiva  innovativa  
per il trattamento del dolore 

cronico articolare e tendineo, 
già diffusa a livello internazio-
nale, che ho appreso a Porto, 
in Portogallo, uno dei centri eu-
ropei più attivi per lo sviluppo 
di procedure innovative».
Di cosa si tratta?
«Si tratta di una procedura ese-
guita in anestesia locale, senza 
incisioni chirurgiche, con tem-
pi di recupero molto rapidi. È 
indicata per quei pazienti che 
soffrono di dolore persistente 
e limitazione funzionale, spes-
so causati da artrosi, tendino-
patie croniche o infiammazio-
ni resistenti alle terapie tradi-
zionali. L’intervento viene ef-
fettuato attraverso un microca-
tetere  introdotto  dall’arteria  
del polso o dell’inguine, me-
diante il quale si raggiungono 
selettivamente i  piccoli  vasi  
sanguigni responsabili dell’in-
fiammazione. L’obiettivo è ri-
durre dolore e infiammazione 
migliorando la qualità di vita 
del paziente e la funzionalità 
articolare».
Possiamo definire il reparto 
un’eccellenza, quindi?
«Sì. Non solo per la tecnologia 
a disposizione o per la comples-
sità degli interventi eseguiti, 
ma soprattutto per il grande la-
voro di squadra tra medici e in-
fermieri. L’obiettivo comune è 
quello di curare e assistere al 
meglio ogni paziente, offren-
do competenze elevate, atten-
zione e umanità. È questa inte-
grazione  tra  professionalità,  
dedizione e spirito di squadra 
che rende la Radiologia Inter-
ventistica un punto di riferi-
mento per il territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Dal 2015 al 2025
negozi del centro storico
aumentati del 30,6%»
I dati frutto di un’analisi realizzata da Confcommercio

In Confartigianato la cerimonia della consegna della certificazione per la parità di genere

Figoli: «La conferma di un percorso che parte da lontano» 

Barattini è il direttore di Radiologia Interventistica: «La struttura è un punto di riferimento per il territorio»

Matteo Barattini è il direttore della struttura di Radiologia interventista 
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B
ilancio dell’Asl 2025, 
Partito Democratico 
e Italia Viva attacca-
no. 

Marco Baruzzo, segretario 
provinciale dem commenta:  
«I numeri che saranno oggetto 
della conferenza dei Sindaci 
di lunedì alle 18 evidenziano 
una realtà critica trasmetten-
do la percezione quotidiana di 
molti pazienti costretti a rinun-
ciare alle cure. Peggiora la mo-
bilità passiva extraregionale, 
con costi che vanno dai 38 mi-

lioni del 2024 ai 40 milioni del 
2025. Cresce il ricorso a presta-
zioni sanitarie esterne, voce 
che riflette la necessità di sop-
perire alle carenze nel recluta-
mento di personale con con-
tratti  di  collaborazione  
(+26%) e peggiora l'assisten-
za  farmaceutica,  interessata  
da un aggiornamento dei prez-
zi. Il risultato finale è un perdi-
ta di oltre 5 milioni». 

Prosegue: «E si tratta di un si-
sultato influenzato da un ap-
porto straordinario di 14 mi-
lioni. Con l'esaurimento del  
Pnrr, a fronte del sostanziale 

congelamento di posti letto di-
sponibili, già ampiamente in-
sufficienti rispetto alla popola-
zione, nonché a fronte di una 
demografia  particolarmente  
critica, occorrono scelte corag-
giose e battaglie politiche chia-
re. Serve rilanciare una discus-
sione pubblica e trasversale 
sul finanziamento della sanità 
come garanzia di un diritto co-
stituzionale, a partire dalla Re-
gione fino al Governo». 

Sottolinea:  «L’incremento  
effettivo di risorse, al netto del 
peggioramento del saldo mo-
bilità, rispetto al 2024 è di soli 

3.6 milioni fronte del fisiologi-
co aumento di costi. Dalla Con-
ferenza dei sindaci di Asl 5 ci 
aspettiamo una presa di posi-
zione chiara e non ambigua su 
questi punti critici e non le con-
suete  assenze  strategiche  o  
rimpalli. E nelle scorse setti 

mane abbiamo denunciato la 
situazione della riforma impo-
sta dal presidente della Ligu-
ria Marco Bucci». 

Dice  Antonella  Franciosi,  
presidente provinciale di Ita-
lia Viva: «La situazione spezzi-
na potrebbe essere raccontata 

per flash. La nostra Asl che si 
accinge a votare un bilancio 
che certifica una volta di più la 
crisi della sanità locale. Pa-
zienti che si fanno curare sem-
pre più spesso fuori provincia 
e fuori regione, con parallela 
incapacità di attrarre utenti 
da fuori». L’analisi di Francio-
si investe altri settori: «La cris 
della Spezia è a 360°. La risto-
razione lancia drammatici al-
lerta per le perdita economi-
che del settore, il turismo non 
è regolato e il Piano del com-
mercio fermo al 2015 è pensa-
to da altri per una città che 
non è quella di oggi. Non solo: 
la vita serale vede il susseguir-
si non più sporadico di episodi 
di violenza che riguardano i 
giovani e che l’amministrazio-
ne  minimizza  assumendo  
steward. Il trasporto pubblico 
locale poi lamenta continue 
corse saltate». —
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U
n  anno  educativo  
costruito sull'incon-
tro, sulla condivisio-
ne e sull'inclusione: 

si chiama "Mille fiori, un solo 
giardino", il percorso che ha 
visto protagonisti i bambini e 
le bambine del Bioasilo del 
Carpanedo della cooperativa 
sociale  Cocea  insieme  alle  
persone con disabilità della 
Casa famiglia e fattoria del 
Carpanedo di Coopselios. 

Un'esperienza che si è con-
clusa con la tradizionale Fe-
sta del saluto, momento di ri-
trovo per famiglie, educatori 

e ospiti della struttura.
Nel corso dell'anno i bambi-

ni hanno frequentato gli spa-
zi della fattoria, prendendosi 
cura degli animali, dell'orto e 
dell'ambiente naturale insie-
me agli adulti della Casa Fa-
miglia. Allo stesso tempo, il 
Bioasilo ha aperto le proprie 
porte agli ospiti della fattoria 
per laboratori di creta, yoga, 
letture, giochi e attività musi-
cali. Occasioni nelle quali cia-
scuno ha potuto insegnare e 
imparare, superando ruoli e 
stereotipi.

«L'inclusione non è un pro-
getto da realizzare in alcuni 
momenti dell'anno, ma una 

pratica quotidiana che nasce 
dalla qualità delle relazioni – 
racconta  Giulia  Casalini,  
coordinatrice pedagogica di 
Cocea - Quando bambini e 
adulti  condividono  tempi,  
spazi ed esperienze autenti-
che, scoprono di essere porta-
tori di competenze, sensibili-
tà e talenti diversi che si arric-
chiscono reciprocamente».

Il percorso ha permesso ai 
più piccoli di vivere un'espe-
rienza concreta di educazio-
ne all'empatia e alla cittadi-
nanza, mentre per le persone 
con disabilità ha rappresenta-
to un'importante occasione 
di partecipazione sociale, va-

lorizzandone capacità e com-
petenze in un ruolo attivo ac-
canto ai bambini.

«Ogni persona può essere, 
nello stesso tempo, maestro e 
apprendista – dice ancora Ca-
salini - È proprio nell'incon-
tro che si costruiscono nuovi 
immaginari di convivenza e 
una comunità capace di acco-
gliere le differenze come una 
risorsa».La Festa del saluto 
ha ospitato anche la mostra 
di documentazione pedago-
gica,  ormai  appuntamento  
tradizionale del Bioasilo, con 
fotografie, elaborati e raccon-
ti dei percorsi vissuti durante 
l'anno. Un modo per rendere 
visibili i processi di crescita 
dei bambini e rafforzare il 
dialogo tra servizio educati-
vo, famiglie e territorio. —
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Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

«B
asta col forno 
del San Barto-
lomeo, il cal-
do è insosteni-

bile, Asl 5 intervenga imme-
diatamente». La Cgil e la Fun-
zione  Pubblica  Cigil  della  
Spezia denunciano la grave 
situazione che si sta verifican-
do all’interno del nosocomio 
di  località  Santa  Caterina  
ospedale San Bartolomeo di 
Sarzana, dove il malfunziona-
mento degli impianti di cli-
matizzazione  sta  creando  
condizioni estremamente dif-
ficili per pazienti, operatori 
sanitari e lavoratori. 

Da settimane continuano 
ad arrivare segnalazioni da 
diversi reparti e, in particola-
re, dal servizio di Dialisi, do-
ve, nonostante le ripetute ri-
chieste di intervento, il pro-
blema non sarebbe ancora 
stato risolto. Le elevate tem-
perature,  aggravate  dall’e-
sposizione al sole degli am-
bienti, stanno rendendo sem-
pre più complicata la perma-
nenza nei locali sia per chi vi 
lavora sia per pazienti parti-

colarmente  fragili,  come  
quelli sottoposti a trattamen-
ti dialitici. «È inaccettabile 
che, nel pieno dell’estate, un 
presidio ospedaliero si trovi 
in queste condizioni – dichia-
ra Luca Comiti, segretario ge-
nerale della Cgil della Spezia 
– Stiamo parlando di un luo-
go di cura, dove vengono assi-
stite persone anziane, malate 
e spesso particolarmente vul-

nerabili. Garantire ambienti 
salubri e temperature ade-
guate non è un optional, ma 
un requisito essenziale per la 
tutela della salute e della di-
gnità delle persone. Non è 
pensabile  che  problemi  di  
manutenzione si trascinino 
per settimane senza una solu-
zione definitiva». 

Gli fa eco Marzia Ilari, re-
sponsabile Fp Cgil: «A pagare 

il prezzo di questa situazione 
sono innanzitutto i lavorato-
ri della sanità, che continua-
no a garantire con grande 
professionalità i servizi ai cit-
tadini operando però in con-
dizioni estremamente diffici-
li. Anche i pazienti di Dialisi, 
costretti a permanenze pro-
lungate durante le terapie, 
stanno subendo pesanti disa-
gi e, secondo quanto ci viene 
segnalato, in alcuni casi accu-
sano malesseri dovuti alle al-
te temperature. È necessario 
intervenire con massima ur-
genza, senza altri rinvii». 

Cgil  e  Fp Cgil  chiedono 
all’Asl 5 di attivarsi immedia-
tamente  per  ripristinare  il  
corretto  funzionamento  
dell’impianto di climatizza-
zione e, qualora siano neces-
sari interventi strutturali o la 
sostituzione di componenti, 
di procedere senza ulteriori 
ritardi. «Sicurezza, salute e 
benessere di lavoratori e pa-
zienti devono essere una prio-
rità assoluta – concludono 
Comiti e Ilari – Ci aspettiamo 
un intervento immediato e ri-
sposte concrete. Continuere-
mo a monitorare la situazio-
ne affinché vengano garanti-

te condizioni di lavoro e di as-
sistenza rispettose delle per-
sone». Anche il segretario Pd 
provinciale, e Marco Baruz-
zo osserva sul nosocomio sar-
zanese: «Tra un'inaugurazio-
ne e l'altra, i referenti politici 
del centrodestra, sindaca Cri-
stina  Ponzanelli  compresa,  
dovrebbero preoccuparsi del-
le condizioni di lavoro all'in-
terno  del  San  Bartolomeo  
con temperature fuori con-
trollo e impianti di condizio-
namento funzionanti a sin-
ghiozzo.  Ma  soprattutto,  
quantitativi ingenti di medi-
cinali esposti a temperature 
superiori a quelle consentite 
e perciò destinati allo smalti-
mento». 

E a piazza De Ferrari, la 
consigliera regionale dem Ca-
rola Baruzzo annuncia la pre-
sentazione  di  un'interroga-
zione a risposta immediata 
per chiarire i contorni dell'ac-
caduto, e ripristinare il rego-
lare funzionamento degli im-
pianti di climatizzazione del 
San Bartolomeo.

Infine, il caldo colpisce an-
che palazzo civico, sempre a 
Sarzana. Ancora Marzia Ila-
ri, i colleghi Cisl e Uil Fabio 
Cidale e Massimo Bagaglia, 
chiedono «interventi di miti-
gazione  di  caldo  e  freddo  
all’interno degli uffici comu-
nali. Se non è possibile clima-
tizzare gli ambienti si ricorra 
allo Smart working, il caldo 
non è certo un fattore impre-
visto. Se l’amministrazione 
troverà subito una soluzione 
siamo pronti alla proclama-
zione dello stato di agitazio-
ne». —
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Marco Toracca / LA SPEZIA 

B
ilancio dell’Asl 2025, 
Partito Democratico 
e Italia Viva attacca-
no. 

Marco Baruzzo, segretario 
provinciale dem commenta:  
«I numeri che saranno oggetto 
della conferenza dei Sindaci 
di lunedì alle 18 evidenziano 
una realtà critica trasmetten-
do la percezione quotidiana di 
molti pazienti costretti a rinun-
ciare alle cure. Peggiora la mo-
bilità passiva extraregionale, 
con costi che vanno dai 38 mi-

lioni del 2024 ai 40 milioni del 
2025. Cresce il ricorso a presta-
zioni sanitarie esterne, voce 
che riflette la necessità di sop-
perire alle carenze nel recluta-
mento di personale con con-
tratti  di  collaborazione  
(+26%) e peggiora l'assisten-
za  farmaceutica,  interessata  
da un aggiornamento dei prez-
zi. Il risultato finale è un perdi-
ta di oltre 5 milioni». 

Prosegue: «E si tratta di un si-
sultato influenzato da un ap-
porto straordinario di 14 mi-
lioni. Con l'esaurimento del  
Pnrr, a fronte del sostanziale 

congelamento di posti letto di-
sponibili, già ampiamente in-
sufficienti rispetto alla popola-
zione, nonché a fronte di una 
demografia  particolarmente  
critica, occorrono scelte corag-
giose e battaglie politiche chia-
re. Serve rilanciare una discus-
sione pubblica e trasversale 
sul finanziamento della sanità 
come garanzia di un diritto co-
stituzionale, a partire dalla Re-
gione fino al Governo». 

Sottolinea:  «L’incremento  
effettivo di risorse, al netto del 
peggioramento del saldo mo-
bilità, rispetto al 2024 è di soli 

3.6 milioni fronte del fisiologi-
co aumento di costi. Dalla Con-
ferenza dei sindaci di Asl 5 ci 
aspettiamo una presa di posi-
zione chiara e non ambigua su 
questi punti critici e non le con-
suete  assenze  strategiche  o  
rimpalli. E nelle scorse setti 

mane abbiamo denunciato la 
situazione della riforma impo-
sta dal presidente della Ligu-
ria Marco Bucci». 

Dice  Antonella  Franciosi,  
presidente provinciale di Ita-
lia Viva: «La situazione spezzi-
na potrebbe essere raccontata 

per flash. La nostra Asl che si 
accinge a votare un bilancio 
che certifica una volta di più la 
crisi della sanità locale. Pa-
zienti che si fanno curare sem-
pre più spesso fuori provincia 
e fuori regione, con parallela 
incapacità di attrarre utenti 
da fuori». L’analisi di Francio-
si investe altri settori: «La cris 
della Spezia è a 360°. La risto-
razione lancia drammatici al-
lerta per le perdita economi-
che del settore, il turismo non 
è regolato e il Piano del com-
mercio fermo al 2015 è pensa-
to da altri per una città che 
non è quella di oggi. Non solo: 
la vita serale vede il susseguir-
si non più sporadico di episodi 
di violenza che riguardano i 
giovani e che l’amministrazio-
ne  minimizza  assumendo  
steward. Il trasporto pubblico 
locale poi lamenta continue 
corse saltate». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

U
n  anno  educativo  
costruito sull'incon-
tro, sulla condivisio-
ne e sull'inclusione: 

si chiama "Mille fiori, un solo 
giardino", il percorso che ha 
visto protagonisti i bambini e 
le bambine del Bioasilo del 
Carpanedo della cooperativa 
sociale  Cocea  insieme  alle  
persone con disabilità della 
Casa famiglia e fattoria del 
Carpanedo di Coopselios. 

Un'esperienza che si è con-
clusa con la tradizionale Fe-
sta del saluto, momento di ri-
trovo per famiglie, educatori 

e ospiti della struttura.
Nel corso dell'anno i bambi-

ni hanno frequentato gli spa-
zi della fattoria, prendendosi 
cura degli animali, dell'orto e 
dell'ambiente naturale insie-
me agli adulti della Casa Fa-
miglia. Allo stesso tempo, il 
Bioasilo ha aperto le proprie 
porte agli ospiti della fattoria 
per laboratori di creta, yoga, 
letture, giochi e attività musi-
cali. Occasioni nelle quali cia-
scuno ha potuto insegnare e 
imparare, superando ruoli e 
stereotipi.

«L'inclusione non è un pro-
getto da realizzare in alcuni 
momenti dell'anno, ma una 

pratica quotidiana che nasce 
dalla qualità delle relazioni – 
racconta  Giulia  Casalini,  
coordinatrice pedagogica di 
Cocea - Quando bambini e 
adulti  condividono  tempi,  
spazi ed esperienze autenti-
che, scoprono di essere porta-
tori di competenze, sensibili-
tà e talenti diversi che si arric-
chiscono reciprocamente».

Il percorso ha permesso ai 
più piccoli di vivere un'espe-
rienza concreta di educazio-
ne all'empatia e alla cittadi-
nanza, mentre per le persone 
con disabilità ha rappresenta-
to un'importante occasione 
di partecipazione sociale, va-

lorizzandone capacità e com-
petenze in un ruolo attivo ac-
canto ai bambini.

«Ogni persona può essere, 
nello stesso tempo, maestro e 
apprendista – dice ancora Ca-
salini - È proprio nell'incon-
tro che si costruiscono nuovi 
immaginari di convivenza e 
una comunità capace di acco-
gliere le differenze come una 
risorsa».La Festa del saluto 
ha ospitato anche la mostra 
di documentazione pedago-
gica,  ormai  appuntamento  
tradizionale del Bioasilo, con 
fotografie, elaborati e raccon-
ti dei percorsi vissuti durante 
l'anno. Un modo per rendere 
visibili i processi di crescita 
dei bambini e rafforzare il 
dialogo tra servizio educati-
vo, famiglie e territorio. —
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Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

«B
asta col forno 
del San Barto-
lomeo, il cal-
do è insosteni-

bile, Asl 5 intervenga imme-
diatamente». La Cgil e la Fun-
zione  Pubblica  Cigil  della  
Spezia denunciano la grave 
situazione che si sta verifican-
do all’interno del nosocomio 
di  località  Santa  Caterina  
ospedale San Bartolomeo di 
Sarzana, dove il malfunziona-
mento degli impianti di cli-
matizzazione  sta  creando  
condizioni estremamente dif-
ficili per pazienti, operatori 
sanitari e lavoratori. 

Da settimane continuano 
ad arrivare segnalazioni da 
diversi reparti e, in particola-
re, dal servizio di Dialisi, do-
ve, nonostante le ripetute ri-
chieste di intervento, il pro-
blema non sarebbe ancora 
stato risolto. Le elevate tem-
perature,  aggravate  dall’e-
sposizione al sole degli am-
bienti, stanno rendendo sem-
pre più complicata la perma-
nenza nei locali sia per chi vi 
lavora sia per pazienti parti-

colarmente  fragili,  come  
quelli sottoposti a trattamen-
ti dialitici. «È inaccettabile 
che, nel pieno dell’estate, un 
presidio ospedaliero si trovi 
in queste condizioni – dichia-
ra Luca Comiti, segretario ge-
nerale della Cgil della Spezia 
– Stiamo parlando di un luo-
go di cura, dove vengono assi-
stite persone anziane, malate 
e spesso particolarmente vul-

nerabili. Garantire ambienti 
salubri e temperature ade-
guate non è un optional, ma 
un requisito essenziale per la 
tutela della salute e della di-
gnità delle persone. Non è 
pensabile  che  problemi  di  
manutenzione si trascinino 
per settimane senza una solu-
zione definitiva». 

Gli fa eco Marzia Ilari, re-
sponsabile Fp Cgil: «A pagare 

il prezzo di questa situazione 
sono innanzitutto i lavorato-
ri della sanità, che continua-
no a garantire con grande 
professionalità i servizi ai cit-
tadini operando però in con-
dizioni estremamente diffici-
li. Anche i pazienti di Dialisi, 
costretti a permanenze pro-
lungate durante le terapie, 
stanno subendo pesanti disa-
gi e, secondo quanto ci viene 
segnalato, in alcuni casi accu-
sano malesseri dovuti alle al-
te temperature. È necessario 
intervenire con massima ur-
genza, senza altri rinvii». 

Cgil  e  Fp Cgil  chiedono 
all’Asl 5 di attivarsi immedia-
tamente  per  ripristinare  il  
corretto  funzionamento  
dell’impianto di climatizza-
zione e, qualora siano neces-
sari interventi strutturali o la 
sostituzione di componenti, 
di procedere senza ulteriori 
ritardi. «Sicurezza, salute e 
benessere di lavoratori e pa-
zienti devono essere una prio-
rità assoluta – concludono 
Comiti e Ilari – Ci aspettiamo 
un intervento immediato e ri-
sposte concrete. Continuere-
mo a monitorare la situazio-
ne affinché vengano garanti-

te condizioni di lavoro e di as-
sistenza rispettose delle per-
sone». Anche il segretario Pd 
provinciale, e Marco Baruz-
zo osserva sul nosocomio sar-
zanese: «Tra un'inaugurazio-
ne e l'altra, i referenti politici 
del centrodestra, sindaca Cri-
stina  Ponzanelli  compresa,  
dovrebbero preoccuparsi del-
le condizioni di lavoro all'in-
terno  del  San  Bartolomeo  
con temperature fuori con-
trollo e impianti di condizio-
namento funzionanti a sin-
ghiozzo.  Ma  soprattutto,  
quantitativi ingenti di medi-
cinali esposti a temperature 
superiori a quelle consentite 
e perciò destinati allo smalti-
mento». 

E a piazza De Ferrari, la 
consigliera regionale dem Ca-
rola Baruzzo annuncia la pre-
sentazione  di  un'interroga-
zione a risposta immediata 
per chiarire i contorni dell'ac-
caduto, e ripristinare il rego-
lare funzionamento degli im-
pianti di climatizzazione del 
San Bartolomeo.

Infine, il caldo colpisce an-
che palazzo civico, sempre a 
Sarzana. Ancora Marzia Ila-
ri, i colleghi Cisl e Uil Fabio 
Cidale e Massimo Bagaglia, 
chiedono «interventi di miti-
gazione  di  caldo  e  freddo  
all’interno degli uffici comu-
nali. Se non è possibile clima-
tizzare gli ambienti si ricorra 
allo Smart working, il caldo 
non è certo un fattore impre-
visto. Se l’amministrazione 
troverà subito una soluzione 
siamo pronti alla proclama-
zione dello stato di agitazio-
ne». —
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B
ilancio dell’Asl 2025, 
Partito Democratico 
e Italia Viva attacca-
no. 

Marco Baruzzo, segretario 
provinciale dem commenta:  
«I numeri che saranno oggetto 
della conferenza dei Sindaci 
di lunedì alle 18 evidenziano 
una realtà critica trasmetten-
do la percezione quotidiana di 
molti pazienti costretti a rinun-
ciare alle cure. Peggiora la mo-
bilità passiva extraregionale, 
con costi che vanno dai 38 mi-

lioni del 2024 ai 40 milioni del 
2025. Cresce il ricorso a presta-
zioni sanitarie esterne, voce 
che riflette la necessità di sop-
perire alle carenze nel recluta-
mento di personale con con-
tratti  di  collaborazione  
(+26%) e peggiora l'assisten-
za  farmaceutica,  interessata  
da un aggiornamento dei prez-
zi. Il risultato finale è un perdi-
ta di oltre 5 milioni». 

Prosegue: «E si tratta di un si-
sultato influenzato da un ap-
porto straordinario di 14 mi-
lioni. Con l'esaurimento del  
Pnrr, a fronte del sostanziale 

congelamento di posti letto di-
sponibili, già ampiamente in-
sufficienti rispetto alla popola-
zione, nonché a fronte di una 
demografia  particolarmente  
critica, occorrono scelte corag-
giose e battaglie politiche chia-
re. Serve rilanciare una discus-
sione pubblica e trasversale 
sul finanziamento della sanità 
come garanzia di un diritto co-
stituzionale, a partire dalla Re-
gione fino al Governo». 

Sottolinea:  «L’incremento  
effettivo di risorse, al netto del 
peggioramento del saldo mo-
bilità, rispetto al 2024 è di soli 

3.6 milioni fronte del fisiologi-
co aumento di costi. Dalla Con-
ferenza dei sindaci di Asl 5 ci 
aspettiamo una presa di posi-
zione chiara e non ambigua su 
questi punti critici e non le con-
suete  assenze  strategiche  o  
rimpalli. E nelle scorse setti 

mane abbiamo denunciato la 
situazione della riforma impo-
sta dal presidente della Ligu-
ria Marco Bucci». 

Dice  Antonella  Franciosi,  
presidente provinciale di Ita-
lia Viva: «La situazione spezzi-
na potrebbe essere raccontata 

per flash. La nostra Asl che si 
accinge a votare un bilancio 
che certifica una volta di più la 
crisi della sanità locale. Pa-
zienti che si fanno curare sem-
pre più spesso fuori provincia 
e fuori regione, con parallela 
incapacità di attrarre utenti 
da fuori». L’analisi di Francio-
si investe altri settori: «La cris 
della Spezia è a 360°. La risto-
razione lancia drammatici al-
lerta per le perdita economi-
che del settore, il turismo non 
è regolato e il Piano del com-
mercio fermo al 2015 è pensa-
to da altri per una città che 
non è quella di oggi. Non solo: 
la vita serale vede il susseguir-
si non più sporadico di episodi 
di violenza che riguardano i 
giovani e che l’amministrazio-
ne  minimizza  assumendo  
steward. Il trasporto pubblico 
locale poi lamenta continue 
corse saltate». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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U
n  anno  educativo  
costruito sull'incon-
tro, sulla condivisio-
ne e sull'inclusione: 

si chiama "Mille fiori, un solo 
giardino", il percorso che ha 
visto protagonisti i bambini e 
le bambine del Bioasilo del 
Carpanedo della cooperativa 
sociale  Cocea  insieme  alle  
persone con disabilità della 
Casa famiglia e fattoria del 
Carpanedo di Coopselios. 

Un'esperienza che si è con-
clusa con la tradizionale Fe-
sta del saluto, momento di ri-
trovo per famiglie, educatori 

e ospiti della struttura.
Nel corso dell'anno i bambi-

ni hanno frequentato gli spa-
zi della fattoria, prendendosi 
cura degli animali, dell'orto e 
dell'ambiente naturale insie-
me agli adulti della Casa Fa-
miglia. Allo stesso tempo, il 
Bioasilo ha aperto le proprie 
porte agli ospiti della fattoria 
per laboratori di creta, yoga, 
letture, giochi e attività musi-
cali. Occasioni nelle quali cia-
scuno ha potuto insegnare e 
imparare, superando ruoli e 
stereotipi.

«L'inclusione non è un pro-
getto da realizzare in alcuni 
momenti dell'anno, ma una 

pratica quotidiana che nasce 
dalla qualità delle relazioni – 
racconta  Giulia  Casalini,  
coordinatrice pedagogica di 
Cocea - Quando bambini e 
adulti  condividono  tempi,  
spazi ed esperienze autenti-
che, scoprono di essere porta-
tori di competenze, sensibili-
tà e talenti diversi che si arric-
chiscono reciprocamente».

Il percorso ha permesso ai 
più piccoli di vivere un'espe-
rienza concreta di educazio-
ne all'empatia e alla cittadi-
nanza, mentre per le persone 
con disabilità ha rappresenta-
to un'importante occasione 
di partecipazione sociale, va-

lorizzandone capacità e com-
petenze in un ruolo attivo ac-
canto ai bambini.

«Ogni persona può essere, 
nello stesso tempo, maestro e 
apprendista – dice ancora Ca-
salini - È proprio nell'incon-
tro che si costruiscono nuovi 
immaginari di convivenza e 
una comunità capace di acco-
gliere le differenze come una 
risorsa».La Festa del saluto 
ha ospitato anche la mostra 
di documentazione pedago-
gica,  ormai  appuntamento  
tradizionale del Bioasilo, con 
fotografie, elaborati e raccon-
ti dei percorsi vissuti durante 
l'anno. Un modo per rendere 
visibili i processi di crescita 
dei bambini e rafforzare il 
dialogo tra servizio educati-
vo, famiglie e territorio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

«B
asta col forno 
del San Barto-
lomeo, il cal-
do è insosteni-

bile, Asl 5 intervenga imme-
diatamente». La Cgil e la Fun-
zione  Pubblica  Cigil  della  
Spezia denunciano la grave 
situazione che si sta verifican-
do all’interno del nosocomio 
di  località  Santa  Caterina  
ospedale San Bartolomeo di 
Sarzana, dove il malfunziona-
mento degli impianti di cli-
matizzazione  sta  creando  
condizioni estremamente dif-
ficili per pazienti, operatori 
sanitari e lavoratori. 

Da settimane continuano 
ad arrivare segnalazioni da 
diversi reparti e, in particola-
re, dal servizio di Dialisi, do-
ve, nonostante le ripetute ri-
chieste di intervento, il pro-
blema non sarebbe ancora 
stato risolto. Le elevate tem-
perature,  aggravate  dall’e-
sposizione al sole degli am-
bienti, stanno rendendo sem-
pre più complicata la perma-
nenza nei locali sia per chi vi 
lavora sia per pazienti parti-

colarmente  fragili,  come  
quelli sottoposti a trattamen-
ti dialitici. «È inaccettabile 
che, nel pieno dell’estate, un 
presidio ospedaliero si trovi 
in queste condizioni – dichia-
ra Luca Comiti, segretario ge-
nerale della Cgil della Spezia 
– Stiamo parlando di un luo-
go di cura, dove vengono assi-
stite persone anziane, malate 
e spesso particolarmente vul-

nerabili. Garantire ambienti 
salubri e temperature ade-
guate non è un optional, ma 
un requisito essenziale per la 
tutela della salute e della di-
gnità delle persone. Non è 
pensabile  che  problemi  di  
manutenzione si trascinino 
per settimane senza una solu-
zione definitiva». 

Gli fa eco Marzia Ilari, re-
sponsabile Fp Cgil: «A pagare 

il prezzo di questa situazione 
sono innanzitutto i lavorato-
ri della sanità, che continua-
no a garantire con grande 
professionalità i servizi ai cit-
tadini operando però in con-
dizioni estremamente diffici-
li. Anche i pazienti di Dialisi, 
costretti a permanenze pro-
lungate durante le terapie, 
stanno subendo pesanti disa-
gi e, secondo quanto ci viene 
segnalato, in alcuni casi accu-
sano malesseri dovuti alle al-
te temperature. È necessario 
intervenire con massima ur-
genza, senza altri rinvii». 

Cgil  e  Fp Cgil  chiedono 
all’Asl 5 di attivarsi immedia-
tamente  per  ripristinare  il  
corretto  funzionamento  
dell’impianto di climatizza-
zione e, qualora siano neces-
sari interventi strutturali o la 
sostituzione di componenti, 
di procedere senza ulteriori 
ritardi. «Sicurezza, salute e 
benessere di lavoratori e pa-
zienti devono essere una prio-
rità assoluta – concludono 
Comiti e Ilari – Ci aspettiamo 
un intervento immediato e ri-
sposte concrete. Continuere-
mo a monitorare la situazio-
ne affinché vengano garanti-

te condizioni di lavoro e di as-
sistenza rispettose delle per-
sone». Anche il segretario Pd 
provinciale, e Marco Baruz-
zo osserva sul nosocomio sar-
zanese: «Tra un'inaugurazio-
ne e l'altra, i referenti politici 
del centrodestra, sindaca Cri-
stina  Ponzanelli  compresa,  
dovrebbero preoccuparsi del-
le condizioni di lavoro all'in-
terno  del  San  Bartolomeo  
con temperature fuori con-
trollo e impianti di condizio-
namento funzionanti a sin-
ghiozzo.  Ma  soprattutto,  
quantitativi ingenti di medi-
cinali esposti a temperature 
superiori a quelle consentite 
e perciò destinati allo smalti-
mento». 

E a piazza De Ferrari, la 
consigliera regionale dem Ca-
rola Baruzzo annuncia la pre-
sentazione  di  un'interroga-
zione a risposta immediata 
per chiarire i contorni dell'ac-
caduto, e ripristinare il rego-
lare funzionamento degli im-
pianti di climatizzazione del 
San Bartolomeo.

Infine, il caldo colpisce an-
che palazzo civico, sempre a 
Sarzana. Ancora Marzia Ila-
ri, i colleghi Cisl e Uil Fabio 
Cidale e Massimo Bagaglia, 
chiedono «interventi di miti-
gazione  di  caldo  e  freddo  
all’interno degli uffici comu-
nali. Se non è possibile clima-
tizzare gli ambienti si ricorra 
allo Smart working, il caldo 
non è certo un fattore impre-
visto. Se l’amministrazione 
troverà subito una soluzione 
siamo pronti alla proclama-
zione dello stato di agitazio-
ne». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«L’inclusione va realizzata tutti i giorni dell’anno»

Temperature roventi 
Allarme al San Bartolomeo

«Sanità spezzina in difficoltà,
il bilancio dell’Asl lo certifica»

Il centrosinistra sottolinea la crescita della mobilità passiva 

Baruzzo (Pd) attacca. E Franciosi (Iv): «Città in crisi strutturale»

Il disegno realizzato da un bambino per la Festa del Saluto 

La Cgil: «Situazione inaccettabile. Vanno garantiti ambienti salubri e dignitosi» 

L’entrata dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana
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«Agli infermieri del 118
più soldi in busta paga»

Gabriele Cocchi

P
iù  responsabilità  e  
più competenze, ma 
il  riconoscimento  
economico continua 

a restare solo sulla carta. È 
l'accusa che il Nursind rivol-
ge alla Regione Liguria sugli 
infermieri  impegnati  ogni  
giorno sui mezzi di soccorso 
avanzato dell'emergenza ter-
ritoriale. Il sindacato torna a 
chiedere l'applicazione della 
norma che nel 2025 ha stan-
ziato 610 mila euro all'anno 
per riconoscere economica-
mente questo ruolo, denun-
ciando un ritardo che, secon-
do l'organizzazione sindaca-
le, non è più giustificabile. 

«È una contraddizione che 
non accettiamo e siamo pro-
fondamente  indignati  per  
quanto dichiarato dall'asses-
sore  regionale  alla  Sanità  
nell'ultimo consiglio regiona-
le in merito al riconoscimen-
to  dell'infermiere  esperto  
dell'emergenza territoriale – 
afferma Assunta Chiocca, se-
gretaria territoriale del Nur-

sind della Spezia – A fronte di 
una precisa previsione di leg-
ge per il riconoscimento eco-
nomico degli infermieri im-
piegati sui mezzi di soccorso 
avanzato, la risposta della Re-
gione è stata ancora una vol-
ta quella di rinviare tutto.  
Per Nursind questa posizione 
è inaccettabile». 

Il  sindacato  ricorda  che  

questi infermieri sono impie-
gati ogni giorno negli inter-
venti di emergenza più com-
plessi, assicurando le prime 
cure ai pazienti e gestendo an-
che le  patologie  tempo-di-
pendenti. Un modello orga-
nizzativo che, secondo quan-
to evidenzia il Nursind, fino-
ra ha dato risultati concreti: 
dall'avvio della sperimenta-

zione, infatti, in Liguria sono 
stati effettuati oltre 2.500 in-
terventi e solo nel 7% dei casi 
è stato necessario l'interven-
to dell'automedica. Eppure, 
sottolinea il sindacato, l'in-
dennità prevista non è anco-
ra stata riconosciuta.

Per il Nursind la posizione 
della Regione è difficilmente 
conciliabile con il percorso 

seguito negli ultimi anni per 
sviluppare il servizio: «Se og-
gi si sostiene che sia necessa-
rio attendere una definizione 
nazionale della figura profes-
sionale, allora viene sponta-
neo chiedersi perché questo 
principio non sia stato appli-
cato prima di costruire un 
modello organizzativo fonda-
to proprio su quelle compe-
tenze specialistiche. Non è ac-
cettabile che le competenze 
avanzate possono essere ri-
chieste quando servono al si-
stema e dimenticate quando 
arriva il momento di ricono-
scere il valore di chi le eserci-
ta ogni giorno». 

Il sindacato chiede che il 
provvedimento venga final-
mente applicato e che agli in-
fermieri  siano  riconosciuti  
anche gli arretrati maturati 
durante  questo  periodo:  
«Nursind si aspetta che il pre-
sidente della Regione Ligu-
ria, l'assessore regionale alla 
Sanità, la Direzione generale 
salute, Ats Liguria, la Com-
missione salute e sicurezza 
sociale del consiglio regiona-
le, i direttori generali delle 
aziende  sociosanitarie,  il  
coordinamento  regionale  
del 118 assumano una posi-
zione chiara e si facciano par-
te attiva affinché venga data 
immediata  attuazione  alla  
legge regionale.  Il  silenzio  
non è più accettabile: ciascu-
no, per le proprie competen-
ze e responsabilità istituzio-
nali, è chiamato a contribui-
re alla tutela di professionisti 
che ogni giorno garantisco-
no un servizio essenziale ai 
cittadini», conclude. —© RIPRODU-

ZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

D
opo giorni di botta 
e risposta, denunce 
sindacali e servizi 
televisivi, arriva la 

replica dell'Asl 5 sull’emer-
genza caldo all'ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. L'ex 
azienda sanitaria respinge l'i-
dea di una situazione fuori 
controllo e assicura che gran 
parte delle problematiche è 
già stata affrontata o è in cor-
so di risoluzione. E nel frat-
tempo annuncia nuovi inter-
venti sugli impianti di clima-
tizzazione dell’ospedale.

La risposta arriva dopo i du-
ri  interventi  dei  sindacati,  
che negli ultimi giorni aveva-
no puntato il dito contro le 
temperature elevate in diver-
si reparti, denunciando le dif-
ficoltà vissute da pazienti e 
operatori, soprattutto nel re-
parto di Dialisi. Per quanto ri-
guarda la Pneumologia, inve-
ce, Asl 5 assicura che il pro-
blema legato al rumore degli 
impianti è ormai chiuso: «La 
problematica, segnalata alla 
gestione tecnica il 1 luglio, è 
stata risolta il 3 luglio scorso 
e, ad un ulteriore controllo ef-
fettuato questa mattina (ieri 
per chi legge, ndr), risulta de-
finitivamente superata». 

Capitolo a parte quello del-
la Dialisi, indicato dai sinda-

cati come uno dei punti più 
critici dell'ospedale San Bar-
tolomeo. Secondo Asl 5 «l'uni-
ca segnalazione pervenuta al-
la gestione tecnica è del 26 
giugno». I tecnici, come spie-
ga l’ex azienda sanitaria, han-
no accertato il guasto delle 
schede elettroniche di  due 
dei sei impianti di climatizza-
zione, ordinando i ricambi 
circa dieci giorni fa. Fino al lo-
ro arrivo «nella sala insistono 
quattro  condizionatori  che  
funzionano a pieno regime e 
rendono la temperatura asso-
lutamente adeguata alle esi-
genze di pazienti ed operato-
ri», sottolinea l’Asl 5. Una vol-
ta consegnati i componenti, 
torneranno in funzione tutte 
le sei unità refrigeranti.

Nel frattempo sono stati in-
stallati anche dieci condizio-
natori portatili nelle medi-
cherie  di  due  padiglioni  
dell’ospedale per abbassare 
le temperature. L'Asl, tutta-
via, riconosce che nelle ulti-
me settimane si sono registra-
ti diversi disagi legati al cal-

do anche in altre aree dell’o-
spedale, in particolare nei re-
parti  di  Malattie  infettive,  
Cardiologia  riabilitativa  e  
Medicina interna B. «Queste 
criticità sono state prese in ca-
rico nell'ambito della costan-
te attività di monitoraggio e 
manutenzione degli impian-
ti», evidenzia l'ex azienda sa-
nitaria, ricordando che il si-
stema  di  climatizzazione  
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo è stato progettato circa 
quarant'anni fa, «in un conte-
sto climatico profondamente 
diverso da quello attuale».

Proprio  per  questo  sono  
già stati avviati gli interventi 
di  sostituzione  di  quindici  
unità di climatizzazione gua-
ste o malfunzionanti, che do-
vrebbero concludersi entro 
la fine della settimana, salvo 
imprevisti. Il piano di inter-
venti non si fermerà qui: tra 
le  opere  già  programmate  
rientrano anche la sostituzio-
ne di altri climatizzatori nel-
la direzione medica e nel la-
boratorio di analisi, l'installa-
zione di un nuovo gruppo fri-
go a servizio dell'intero ospe-
dale, il rinnovo dell'unità di 
trattamento aria del pronto 
soccorso e, successivamente, 
la realizzazione della nuova 
centrale energetica per ali-
mentare gli impianti del San 
Bartolomeo. —

LA SPEZIA

C
ambio della guardia 
ai vertici di due re-
parti dell'area sanita-
ria spezzina. Dopo il 

pensionamento nei giorni scor-
si dei direttori Giorgio Ferrari 
e Tindaro Scolaro, l'azienda sa-
nitaria regionale ha affidato 
gli incarichi provvisori di dire-
zione dei reparti a due medici 
già in servizio nelle rispettive 
strutture. 

Dal primo luglio Caterina 
Fardella ha assunto la direzio-
ne della Radioterapia, mentre 

Riccardo Fazio  è  alla  guida 
dell'Otorinolaringoiatria.  La  
scelta è ricaduta su due profes-
sionisti sanitari con oltre cin-
que  anni  di  anzianità  nelle  
strutture,  requisito  previsto  
per poter assumere tempora-
neamente le funzioni di dire-
zione.  L'individuazione  dei  
due medici è avvenuta dopo 
una valutazione dei curricu-
lum e dell'esperienza professio-
nale maturata nei rispettivi re-
parti. 

I due incarichi avranno una 
durata di nove mesi, con la pos-
sibilità di una proroga di altri 

sei, e sono destinati a garantire 
la continuità nella gestione del-
le due strutture, evitando vuo-
ti organizzativi in attesa della 
nomina definitiva dei nuovi di-
rettori. L'azienda sanitaria re-
gionale sta infatti predisponen-
do i bandi per il conferimento 
degli incarichi quinquennali, 
una procedura che però richie-
derà ancora alcuni mesi prima 
di arrivare a conclusione. Le so-
stituzioni potranno comunque 
terminare  anticipatamente  
nel caso in cui i concorsi venga-
no conclusi prima della scaden-
za prevista. — G.C.

Otorino e Radioterapia
hanno due nuovi direttori

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
BONASCHI - P.za Mentana, 9
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
Levanto
BARDELLINI - Via Zoppi, 19
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Pignone
ORLANDO - Via Provinciale, 46
Portovenere
PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra
GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana
NUOVA FARMACIA DELL’OSPEDALE
P.za Garibaldi, 1
Varese Ligure
CESENA - P.za Marconi, 63
Vezzano Ligure
VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Un intervento dell’équipe medica e infermieristica del Servizio di Emergenza 118 

L’appello alla Regione del sindacato Nursind: «Le responsabilità sono cresciute»

Caldo al San Bartolomeo
Asl 5 assicura i pazienti
«L’emergenza è superata»

I sindacati avevano 
paventato 
una situazione
«Fuori controllo»

In via di installazione nuovi condizionatori per i reparti

Fazio e Fardella al posto dei pensionati Ferrari e Scolaro

LA SPEZIA 

L
’associazione di clo-
wn volontari dopo-
domani, il 12 luglio, 
festeggia i suoi pri-

mi sedici anni invitando la 
cittadinanza all'evento che 
è intitolato "Campanellino 
Day".

L'iscrizione e la partecipa-
zione sono a titolo gratuito 
ma a numero chiuso. 

In parallelo e su due tur-

ni, per dare a più bambini 
l'opportunità di partecipar-
vi, si effettueranno labora-
tori di bolle di sapone, labo-
ratori sulla gestione dei ca-
ni, spettacoli interattivi e si 
faranno tantissimi giochi di-
vertenti. 

L'iscrizione va fatta scri-
vendo un sms o su wha-
tsapp  al  numero  
3284313520  specificando  
il numero dei bambini che 
vorranno partecipare , la lo-

ro età e l'attività scelta.
Il primo turno avrà luogo 

dalle 18 alle 19.30 e il secon-
do dalle 20.30 alle 22.

Per  l'associazione  sarà  
l'occasione di farsi conosce-
re e di raccogliere fondi per 
le sue attività in ospedale e 
nei centri assistenziali attra-
verso una lotteria con ricchi 
premi che avrà luogo la sera 
stessa. —

RE.SPE.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ecco il “Campanellino day”
Tanti giochi per i bambini
Dopodomani, a cura dell’associazione di clown volontari
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«Agli infermieri del 118
più soldi in busta paga»

Gabriele Cocchi

P
iù  responsabilità  e  
più competenze, ma 
il  riconoscimento  
economico continua 

a restare solo sulla carta. È 
l'accusa che il Nursind rivol-
ge alla Regione Liguria sugli 
infermieri  impegnati  ogni  
giorno sui mezzi di soccorso 
avanzato dell'emergenza ter-
ritoriale. Il sindacato torna a 
chiedere l'applicazione della 
norma che nel 2025 ha stan-
ziato 610 mila euro all'anno 
per riconoscere economica-
mente questo ruolo, denun-
ciando un ritardo che, secon-
do l'organizzazione sindaca-
le, non è più giustificabile. 

«È una contraddizione che 
non accettiamo e siamo pro-
fondamente  indignati  per  
quanto dichiarato dall'asses-
sore  regionale  alla  Sanità  
nell'ultimo consiglio regiona-
le in merito al riconoscimen-
to  dell'infermiere  esperto  
dell'emergenza territoriale – 
afferma Assunta Chiocca, se-
gretaria territoriale del Nur-

sind della Spezia – A fronte di 
una precisa previsione di leg-
ge per il riconoscimento eco-
nomico degli infermieri im-
piegati sui mezzi di soccorso 
avanzato, la risposta della Re-
gione è stata ancora una vol-
ta quella di rinviare tutto.  
Per Nursind questa posizione 
è inaccettabile». 

Il  sindacato  ricorda  che  

questi infermieri sono impie-
gati ogni giorno negli inter-
venti di emergenza più com-
plessi, assicurando le prime 
cure ai pazienti e gestendo an-
che le  patologie  tempo-di-
pendenti. Un modello orga-
nizzativo che, secondo quan-
to evidenzia il Nursind, fino-
ra ha dato risultati concreti: 
dall'avvio della sperimenta-

zione, infatti, in Liguria sono 
stati effettuati oltre 2.500 in-
terventi e solo nel 7% dei casi 
è stato necessario l'interven-
to dell'automedica. Eppure, 
sottolinea il sindacato, l'in-
dennità prevista non è anco-
ra stata riconosciuta.

Per il Nursind la posizione 
della Regione è difficilmente 
conciliabile con il percorso 

seguito negli ultimi anni per 
sviluppare il servizio: «Se og-
gi si sostiene che sia necessa-
rio attendere una definizione 
nazionale della figura profes-
sionale, allora viene sponta-
neo chiedersi perché questo 
principio non sia stato appli-
cato prima di costruire un 
modello organizzativo fonda-
to proprio su quelle compe-
tenze specialistiche. Non è ac-
cettabile che le competenze 
avanzate possono essere ri-
chieste quando servono al si-
stema e dimenticate quando 
arriva il momento di ricono-
scere il valore di chi le eserci-
ta ogni giorno». 

Il sindacato chiede che il 
provvedimento venga final-
mente applicato e che agli in-
fermieri  siano  riconosciuti  
anche gli arretrati maturati 
durante  questo  periodo:  
«Nursind si aspetta che il pre-
sidente della Regione Ligu-
ria, l'assessore regionale alla 
Sanità, la Direzione generale 
salute, Ats Liguria, la Com-
missione salute e sicurezza 
sociale del consiglio regiona-
le, i direttori generali delle 
aziende  sociosanitarie,  il  
coordinamento  regionale  
del 118 assumano una posi-
zione chiara e si facciano par-
te attiva affinché venga data 
immediata  attuazione  alla  
legge regionale.  Il  silenzio  
non è più accettabile: ciascu-
no, per le proprie competen-
ze e responsabilità istituzio-
nali, è chiamato a contribui-
re alla tutela di professionisti 
che ogni giorno garantisco-
no un servizio essenziale ai 
cittadini», conclude. —© RIPRODU-

ZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

D
opo giorni di botta 
e risposta, denunce 
sindacali e servizi 
televisivi, arriva la 

replica dell'Asl 5 sull’emer-
genza caldo all'ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. L'ex 
azienda sanitaria respinge l'i-
dea di una situazione fuori 
controllo e assicura che gran 
parte delle problematiche è 
già stata affrontata o è in cor-
so di risoluzione. E nel frat-
tempo annuncia nuovi inter-
venti sugli impianti di clima-
tizzazione dell’ospedale.

La risposta arriva dopo i du-
ri  interventi  dei  sindacati,  
che negli ultimi giorni aveva-
no puntato il dito contro le 
temperature elevate in diver-
si reparti, denunciando le dif-
ficoltà vissute da pazienti e 
operatori, soprattutto nel re-
parto di Dialisi. Per quanto ri-
guarda la Pneumologia, inve-
ce, Asl 5 assicura che il pro-
blema legato al rumore degli 
impianti è ormai chiuso: «La 
problematica, segnalata alla 
gestione tecnica il 1 luglio, è 
stata risolta il 3 luglio scorso 
e, ad un ulteriore controllo ef-
fettuato questa mattina (ieri 
per chi legge, ndr), risulta de-
finitivamente superata». 

Capitolo a parte quello del-
la Dialisi, indicato dai sinda-

cati come uno dei punti più 
critici dell'ospedale San Bar-
tolomeo. Secondo Asl 5 «l'uni-
ca segnalazione pervenuta al-
la gestione tecnica è del 26 
giugno». I tecnici, come spie-
ga l’ex azienda sanitaria, han-
no accertato il guasto delle 
schede elettroniche di  due 
dei sei impianti di climatizza-
zione, ordinando i ricambi 
circa dieci giorni fa. Fino al lo-
ro arrivo «nella sala insistono 
quattro  condizionatori  che  
funzionano a pieno regime e 
rendono la temperatura asso-
lutamente adeguata alle esi-
genze di pazienti ed operato-
ri», sottolinea l’Asl 5. Una vol-
ta consegnati i componenti, 
torneranno in funzione tutte 
le sei unità refrigeranti.

Nel frattempo sono stati in-
stallati anche dieci condizio-
natori portatili nelle medi-
cherie  di  due  padiglioni  
dell’ospedale per abbassare 
le temperature. L'Asl, tutta-
via, riconosce che nelle ulti-
me settimane si sono registra-
ti diversi disagi legati al cal-

do anche in altre aree dell’o-
spedale, in particolare nei re-
parti  di  Malattie  infettive,  
Cardiologia  riabilitativa  e  
Medicina interna B. «Queste 
criticità sono state prese in ca-
rico nell'ambito della costan-
te attività di monitoraggio e 
manutenzione degli impian-
ti», evidenzia l'ex azienda sa-
nitaria, ricordando che il si-
stema  di  climatizzazione  
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo è stato progettato circa 
quarant'anni fa, «in un conte-
sto climatico profondamente 
diverso da quello attuale».

Proprio  per  questo  sono  
già stati avviati gli interventi 
di  sostituzione  di  quindici  
unità di climatizzazione gua-
ste o malfunzionanti, che do-
vrebbero concludersi entro 
la fine della settimana, salvo 
imprevisti. Il piano di inter-
venti non si fermerà qui: tra 
le  opere  già  programmate  
rientrano anche la sostituzio-
ne di altri climatizzatori nel-
la direzione medica e nel la-
boratorio di analisi, l'installa-
zione di un nuovo gruppo fri-
go a servizio dell'intero ospe-
dale, il rinnovo dell'unità di 
trattamento aria del pronto 
soccorso e, successivamente, 
la realizzazione della nuova 
centrale energetica per ali-
mentare gli impianti del San 
Bartolomeo. —

LA SPEZIA

C
ambio della guardia 
ai vertici di due re-
parti dell'area sanita-
ria spezzina. Dopo il 

pensionamento nei giorni scor-
si dei direttori Giorgio Ferrari 
e Tindaro Scolaro, l'azienda sa-
nitaria regionale ha affidato 
gli incarichi provvisori di dire-
zione dei reparti a due medici 
già in servizio nelle rispettive 
strutture. 

Dal primo luglio Caterina 
Fardella ha assunto la direzio-
ne della Radioterapia, mentre 

Riccardo Fazio  è  alla  guida 
dell'Otorinolaringoiatria.  La  
scelta è ricaduta su due profes-
sionisti sanitari con oltre cin-
que  anni  di  anzianità  nelle  
strutture,  requisito  previsto  
per poter assumere tempora-
neamente le funzioni di dire-
zione.  L'individuazione  dei  
due medici è avvenuta dopo 
una valutazione dei curricu-
lum e dell'esperienza professio-
nale maturata nei rispettivi re-
parti. 

I due incarichi avranno una 
durata di nove mesi, con la pos-
sibilità di una proroga di altri 

sei, e sono destinati a garantire 
la continuità nella gestione del-
le due strutture, evitando vuo-
ti organizzativi in attesa della 
nomina definitiva dei nuovi di-
rettori. L'azienda sanitaria re-
gionale sta infatti predisponen-
do i bandi per il conferimento 
degli incarichi quinquennali, 
una procedura che però richie-
derà ancora alcuni mesi prima 
di arrivare a conclusione. Le so-
stituzioni potranno comunque 
terminare  anticipatamente  
nel caso in cui i concorsi venga-
no conclusi prima della scaden-
za prevista. — G.C.

Otorino e Radioterapia
hanno due nuovi direttori
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Un intervento dell’équipe medica e infermieristica del Servizio di Emergenza 118 

L’appello alla Regione del sindacato Nursind: «Le responsabilità sono cresciute»

Caldo al San Bartolomeo
Asl 5 assicura i pazienti
«L’emergenza è superata»

I sindacati avevano 
paventato 
una situazione
«Fuori controllo»

In via di installazione nuovi condizionatori per i reparti

Fazio e Fardella al posto dei pensionati Ferrari e Scolaro

LA SPEZIA 

L
’associazione di clo-
wn volontari dopo-
domani, il 12 luglio, 
festeggia i suoi pri-

mi sedici anni invitando la 
cittadinanza all'evento che 
è intitolato "Campanellino 
Day".

L'iscrizione e la partecipa-
zione sono a titolo gratuito 
ma a numero chiuso. 

In parallelo e su due tur-

ni, per dare a più bambini 
l'opportunità di partecipar-
vi, si effettueranno labora-
tori di bolle di sapone, labo-
ratori sulla gestione dei ca-
ni, spettacoli interattivi e si 
faranno tantissimi giochi di-
vertenti. 

L'iscrizione va fatta scri-
vendo un sms o su wha-
tsapp  al  numero  
3284313520  specificando  
il numero dei bambini che 
vorranno partecipare , la lo-

ro età e l'attività scelta.
Il primo turno avrà luogo 

dalle 18 alle 19.30 e il secon-
do dalle 20.30 alle 22.

Per  l'associazione  sarà  
l'occasione di farsi conosce-
re e di raccogliere fondi per 
le sue attività in ospedale e 
nei centri assistenziali attra-
verso una lotteria con ricchi 
premi che avrà luogo la sera 
stessa. —

RE.SPE.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ecco il “Campanellino day”
Tanti giochi per i bambini
Dopodomani, a cura dell’associazione di clown volontari
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«Agli infermieri del 118
più soldi in busta paga»

Gabriele Cocchi

P
iù  responsabilità  e  
più competenze, ma 
il  riconoscimento  
economico continua 

a restare solo sulla carta. È 
l'accusa che il Nursind rivol-
ge alla Regione Liguria sugli 
infermieri  impegnati  ogni  
giorno sui mezzi di soccorso 
avanzato dell'emergenza ter-
ritoriale. Il sindacato torna a 
chiedere l'applicazione della 
norma che nel 2025 ha stan-
ziato 610 mila euro all'anno 
per riconoscere economica-
mente questo ruolo, denun-
ciando un ritardo che, secon-
do l'organizzazione sindaca-
le, non è più giustificabile. 

«È una contraddizione che 
non accettiamo e siamo pro-
fondamente  indignati  per  
quanto dichiarato dall'asses-
sore  regionale  alla  Sanità  
nell'ultimo consiglio regiona-
le in merito al riconoscimen-
to  dell'infermiere  esperto  
dell'emergenza territoriale – 
afferma Assunta Chiocca, se-
gretaria territoriale del Nur-

sind della Spezia – A fronte di 
una precisa previsione di leg-
ge per il riconoscimento eco-
nomico degli infermieri im-
piegati sui mezzi di soccorso 
avanzato, la risposta della Re-
gione è stata ancora una vol-
ta quella di rinviare tutto.  
Per Nursind questa posizione 
è inaccettabile». 

Il  sindacato  ricorda  che  

questi infermieri sono impie-
gati ogni giorno negli inter-
venti di emergenza più com-
plessi, assicurando le prime 
cure ai pazienti e gestendo an-
che le  patologie  tempo-di-
pendenti. Un modello orga-
nizzativo che, secondo quan-
to evidenzia il Nursind, fino-
ra ha dato risultati concreti: 
dall'avvio della sperimenta-

zione, infatti, in Liguria sono 
stati effettuati oltre 2.500 in-
terventi e solo nel 7% dei casi 
è stato necessario l'interven-
to dell'automedica. Eppure, 
sottolinea il sindacato, l'in-
dennità prevista non è anco-
ra stata riconosciuta.

Per il Nursind la posizione 
della Regione è difficilmente 
conciliabile con il percorso 

seguito negli ultimi anni per 
sviluppare il servizio: «Se og-
gi si sostiene che sia necessa-
rio attendere una definizione 
nazionale della figura profes-
sionale, allora viene sponta-
neo chiedersi perché questo 
principio non sia stato appli-
cato prima di costruire un 
modello organizzativo fonda-
to proprio su quelle compe-
tenze specialistiche. Non è ac-
cettabile che le competenze 
avanzate possono essere ri-
chieste quando servono al si-
stema e dimenticate quando 
arriva il momento di ricono-
scere il valore di chi le eserci-
ta ogni giorno». 

Il sindacato chiede che il 
provvedimento venga final-
mente applicato e che agli in-
fermieri  siano  riconosciuti  
anche gli arretrati maturati 
durante  questo  periodo:  
«Nursind si aspetta che il pre-
sidente della Regione Ligu-
ria, l'assessore regionale alla 
Sanità, la Direzione generale 
salute, Ats Liguria, la Com-
missione salute e sicurezza 
sociale del consiglio regiona-
le, i direttori generali delle 
aziende  sociosanitarie,  il  
coordinamento  regionale  
del 118 assumano una posi-
zione chiara e si facciano par-
te attiva affinché venga data 
immediata  attuazione  alla  
legge regionale.  Il  silenzio  
non è più accettabile: ciascu-
no, per le proprie competen-
ze e responsabilità istituzio-
nali, è chiamato a contribui-
re alla tutela di professionisti 
che ogni giorno garantisco-
no un servizio essenziale ai 
cittadini», conclude. —© RIPRODU-

ZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

D
opo giorni di botta 
e risposta, denunce 
sindacali e servizi 
televisivi, arriva la 

replica dell'Asl 5 sull’emer-
genza caldo all'ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. L'ex 
azienda sanitaria respinge l'i-
dea di una situazione fuori 
controllo e assicura che gran 
parte delle problematiche è 
già stata affrontata o è in cor-
so di risoluzione. E nel frat-
tempo annuncia nuovi inter-
venti sugli impianti di clima-
tizzazione dell’ospedale.

La risposta arriva dopo i du-
ri  interventi  dei  sindacati,  
che negli ultimi giorni aveva-
no puntato il dito contro le 
temperature elevate in diver-
si reparti, denunciando le dif-
ficoltà vissute da pazienti e 
operatori, soprattutto nel re-
parto di Dialisi. Per quanto ri-
guarda la Pneumologia, inve-
ce, Asl 5 assicura che il pro-
blema legato al rumore degli 
impianti è ormai chiuso: «La 
problematica, segnalata alla 
gestione tecnica il 1 luglio, è 
stata risolta il 3 luglio scorso 
e, ad un ulteriore controllo ef-
fettuato questa mattina (ieri 
per chi legge, ndr), risulta de-
finitivamente superata». 

Capitolo a parte quello del-
la Dialisi, indicato dai sinda-

cati come uno dei punti più 
critici dell'ospedale San Bar-
tolomeo. Secondo Asl 5 «l'uni-
ca segnalazione pervenuta al-
la gestione tecnica è del 26 
giugno». I tecnici, come spie-
ga l’ex azienda sanitaria, han-
no accertato il guasto delle 
schede elettroniche di  due 
dei sei impianti di climatizza-
zione, ordinando i ricambi 
circa dieci giorni fa. Fino al lo-
ro arrivo «nella sala insistono 
quattro  condizionatori  che  
funzionano a pieno regime e 
rendono la temperatura asso-
lutamente adeguata alle esi-
genze di pazienti ed operato-
ri», sottolinea l’Asl 5. Una vol-
ta consegnati i componenti, 
torneranno in funzione tutte 
le sei unità refrigeranti.

Nel frattempo sono stati in-
stallati anche dieci condizio-
natori portatili nelle medi-
cherie  di  due  padiglioni  
dell’ospedale per abbassare 
le temperature. L'Asl, tutta-
via, riconosce che nelle ulti-
me settimane si sono registra-
ti diversi disagi legati al cal-

do anche in altre aree dell’o-
spedale, in particolare nei re-
parti  di  Malattie  infettive,  
Cardiologia  riabilitativa  e  
Medicina interna B. «Queste 
criticità sono state prese in ca-
rico nell'ambito della costan-
te attività di monitoraggio e 
manutenzione degli impian-
ti», evidenzia l'ex azienda sa-
nitaria, ricordando che il si-
stema  di  climatizzazione  
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo è stato progettato circa 
quarant'anni fa, «in un conte-
sto climatico profondamente 
diverso da quello attuale».

Proprio  per  questo  sono  
già stati avviati gli interventi 
di  sostituzione  di  quindici  
unità di climatizzazione gua-
ste o malfunzionanti, che do-
vrebbero concludersi entro 
la fine della settimana, salvo 
imprevisti. Il piano di inter-
venti non si fermerà qui: tra 
le  opere  già  programmate  
rientrano anche la sostituzio-
ne di altri climatizzatori nel-
la direzione medica e nel la-
boratorio di analisi, l'installa-
zione di un nuovo gruppo fri-
go a servizio dell'intero ospe-
dale, il rinnovo dell'unità di 
trattamento aria del pronto 
soccorso e, successivamente, 
la realizzazione della nuova 
centrale energetica per ali-
mentare gli impianti del San 
Bartolomeo. —

LA SPEZIA

C
ambio della guardia 
ai vertici di due re-
parti dell'area sanita-
ria spezzina. Dopo il 

pensionamento nei giorni scor-
si dei direttori Giorgio Ferrari 
e Tindaro Scolaro, l'azienda sa-
nitaria regionale ha affidato 
gli incarichi provvisori di dire-
zione dei reparti a due medici 
già in servizio nelle rispettive 
strutture. 

Dal primo luglio Caterina 
Fardella ha assunto la direzio-
ne della Radioterapia, mentre 

Riccardo Fazio  è  alla  guida 
dell'Otorinolaringoiatria.  La  
scelta è ricaduta su due profes-
sionisti sanitari con oltre cin-
que  anni  di  anzianità  nelle  
strutture,  requisito  previsto  
per poter assumere tempora-
neamente le funzioni di dire-
zione.  L'individuazione  dei  
due medici è avvenuta dopo 
una valutazione dei curricu-
lum e dell'esperienza professio-
nale maturata nei rispettivi re-
parti. 

I due incarichi avranno una 
durata di nove mesi, con la pos-
sibilità di una proroga di altri 

sei, e sono destinati a garantire 
la continuità nella gestione del-
le due strutture, evitando vuo-
ti organizzativi in attesa della 
nomina definitiva dei nuovi di-
rettori. L'azienda sanitaria re-
gionale sta infatti predisponen-
do i bandi per il conferimento 
degli incarichi quinquennali, 
una procedura che però richie-
derà ancora alcuni mesi prima 
di arrivare a conclusione. Le so-
stituzioni potranno comunque 
terminare  anticipatamente  
nel caso in cui i concorsi venga-
no conclusi prima della scaden-
za prevista. — G.C.

Otorino e Radioterapia
hanno due nuovi direttori
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Un intervento dell’équipe medica e infermieristica del Servizio di Emergenza 118 

L’appello alla Regione del sindacato Nursind: «Le responsabilità sono cresciute»

Caldo al San Bartolomeo
Asl 5 assicura i pazienti
«L’emergenza è superata»

I sindacati avevano 
paventato 
una situazione
«Fuori controllo»

In via di installazione nuovi condizionatori per i reparti

Fazio e Fardella al posto dei pensionati Ferrari e Scolaro

LA SPEZIA 

L
’associazione di clo-
wn volontari dopo-
domani, il 12 luglio, 
festeggia i suoi pri-

mi sedici anni invitando la 
cittadinanza all'evento che 
è intitolato "Campanellino 
Day".

L'iscrizione e la partecipa-
zione sono a titolo gratuito 
ma a numero chiuso. 

In parallelo e su due tur-

ni, per dare a più bambini 
l'opportunità di partecipar-
vi, si effettueranno labora-
tori di bolle di sapone, labo-
ratori sulla gestione dei ca-
ni, spettacoli interattivi e si 
faranno tantissimi giochi di-
vertenti. 

L'iscrizione va fatta scri-
vendo un sms o su wha-
tsapp  al  numero  
3284313520  specificando  
il numero dei bambini che 
vorranno partecipare , la lo-

ro età e l'attività scelta.
Il primo turno avrà luogo 

dalle 18 alle 19.30 e il secon-
do dalle 20.30 alle 22.

Per  l'associazione  sarà  
l'occasione di farsi conosce-
re e di raccogliere fondi per 
le sue attività in ospedale e 
nei centri assistenziali attra-
verso una lotteria con ricchi 
premi che avrà luogo la sera 
stessa. —

RE.SPE.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ecco il “Campanellino day”
Tanti giochi per i bambini
Dopodomani, a cura dell’associazione di clown volontari
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Sperona barca e scappa
Notte di paura a Levanto

Gian Paolo Battini LEVANTO

S
i è sfiorata la tragedia 
nelle acque della baia 
di Levanto alcune not-
ti fa per una collisio-

ne tra due natanti. Una delle 
barche guidate da un uomo 
che procedeva ad alta veloci-
tà e a luci spente, ha squarcia-
to la prora di una pilotina 
all'ancora e il motore fuori-
bordo e su cui si trovava una 
coppia di turisti. Non solo 
ma l'uomo anziché fermarsi 
per prestare assistenza, si è 
allontanato nell'oscurità fa-
cendo perdere le tracce. L'in-
cidente è avvenuto attorno 
all'una di notte non lontano 
da Vallesanta. 

Dopo giorni di serrate inda-
gini, la Capitaneria di porto è 
riuscita a identificare il re-
sponsabile e a denunciarlo 
all'autorità giudiziaria. L'uo-
mo e la donna hanno vissuto 
momenti di grande paura: co-
gliendo l'imminente perico-
lo, si sono sbracciati, tanto 
che si sono messi a urlare, cer-
cando di attirare l'attenzione 
del conducente del natante 
ma quest'ultimo si è accorto 
solo all'ultimo momento del-

la presenza della pilotina e 
ha cercato inutilmente di ac-
costare ma la manovra non 
ha impedito il violento urto 
contro la poppa dell'imbarca-
zione. Fortunatamente l'uo-
mo e la donna non sono stati 
sbalzati in mare ma in evi-
dente stato di choc, con la 
donna che è stata colta da ma-
lore. L'uomo ha lanciato l'al-
larme alla sala operativa del-

la Guardia costiera della Spe-
zia.

Nel tratto di mare indicato 
sono partiti la motovedetta 
“GC A69” e un battello dei Vi-
gili del fuoco. Una volta rag-
giunto il punto della collisio-
ne, i diportisti sono stati tra-
sbordati sulla motovedetta e 
condotti in sicurezza al por-
ticciolo della Pietra e affidati 
alle cure del personale sanita-

rio del 118. Gli uomini della 
Capitaneria e i Vigili del fuo-
co hanno constatato i danni 
riportati  dalla  pilotina:  in  
particolare il motore e la ti-
moneria sono risultati grave-
mente danneggiati, renden-
do impossibile la navigazio-
ne  autonoma.  I  pompieri  
hanno messo in sicurezza il 
motore da cui fuoriusciva un 
denso fumo, tanto che c'era il 

rischio di un possibile incen-
dio. Il natante è stato rimor-
chiato in sicurezza fino all'a-
rea nautica di Vallesanta con 
l'assistenza via terra del per-
sonale dell'Ufficio locale ma-
rittimo di Levanto. 

Gli uomini della Guardia 
costiera, sulla base della testi-
monianza resa dalla coppia, 
hanno concentrato le ricer-
che dell'imbarcazione pirata 
che gli inquirenti hanno ipo-
tizzato potesse essere in zo-
na. E infatti le indagini della 
Guardia costiera sono state 
premiate: dopo alcune ore è 
stata individuato il natante 
con tracce evidenti della col-
lisione sullo scafo, potenzial-
mente compatibili con i dan-
ni riportati dall'altra unità. 
Le indagini, coordinate dalla 
Procura della Spezia, hanno 
portato  con  successo  alla  
identificazione  del  condu-
cente dell'imbarcazione pira-
ta. La Capitaneria di porto fa 
sapere che la navigazione a 
luci spente e la mancata assi-
stenza dopo la collisione, co-
stituiscono  condotte  alta-
mente imprudenti  e negli-
genti, in violazione degli ob-
blighi specifici previsti dalla 
normativa in materia di sicu-
rezza della navigazione. 

Ieri mattina la Guardia co-
stiera è intervenuta con la 
motovedetta “GC A69” e con 
il personale sanitario del 118 
alla Palmaria per soccorrere 
un'anziana pensionata colta 
da malore. Trattata sul po-
sto, la donna è stata accompa-
gnata al porticciolo di Porto 
Venere e assistita anche dai 
soccorritori della locale Pub-
blica assistenza. —

Sotto choc gli occupanti, due turisti. Identificato il conducente del natante pirata

Gabriele Cocchi / SARZANA

N
on si ferma lo scon-
tro a distanza sull’e-
mergenza  caldo  
all’ospedale  San  

Bartolomeo di Sarzana. Dopo 
la replica con cui l’Asl 5 ave-
va assicurato che gran parte 
dei problemi è già stata af-
frontata e che sono in corso 
gli interventi sugli impianti 
di climatizzazione, i sindaca-
ti  tornano all’attacco.  Nur-
sind e Cgil respingono netta-
mente la ricostruzione dell'ex 
azienda sanitaria e sostengo-
no che i problemi fossero noti 
già da mesi. Al centro dello 
scontro restano le temperatu-
re elevate in diversi reparti, 
soprattutto in Dialisi, e la ge-
stione della manutenzione de-
gli impianti.

«Le ondate di calore non 
rappresentano più un evento 
eccezionale – fa notare il Nur-
sind –. Da anni il ministero 
della Salute le indica come un 
rischio prevedibile. Pianifica-
re gli interventi prima dell'e-
state non è una scelta, ma un 
preciso dovere  organizzati-
vo». Il sindacato degli infer-
mieri  contesta  la  versione  
dell’Asl, secondo cui il proble-
ma sarebbe emerso soltanto a 
fine giugno. Secondo il Nur-
sind già da aprile sarebbero 
arrivate segnalazioni dai re-

parti, dai rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza e 
dalle organizzazioni sindaca-
li: «Esistono e-mail, richieste 
di intervento e comunicazio-
ni formali che dimostrano co-
me il problema fosse noto da 
mesi e non sia emerso improv-
visamente con l'arrivo dell'on-
data di  calore.  Nonostante  
quelle segnalazioni, ci siamo 
ritrovati in piena estate con 
impianti non funzionanti e so-
luzioni di fortuna».

Nursind riferisce anche di 
nuove segnalazioni dalla ca-
sa di comunità, negli ambula-
tori di Igiene e Vaccinazioni, 
dove sarebbero stati rilevati 
29 gradi con un solo climatiz-
zatore portatile. Così come 
dall'hospice di Sarzana, «do-
ve gli operatori lavorano con 
temperature analoghe anche 
durante la notte, una finestra 
bloccata per motivi di sicurez-
za e l'altra sigillata con teli di 
plastica e nastro adesivo per 
consentire il passaggio del tu-
bo di un piccolo climatizzato-
re portatile». Vengono inol-
tre ribadite le preoccupazio-

ni per i pazienti: secondo il 
sindacato, durante le sedute 
di dialisi si sarebbero verifica-
ti malori ed episodi di ipoten-
sione, mentre bambini, fami-
glie e degenti avrebbero do-
vuto  ricevere  assistenza  in  
ambienti troppo caldi.

Sulla stessa linea anche la 
Cgil, che definisce «inaccetta-
bile» la risposta dell'Asl 5: «Di-
re che 4 split su 6 funzionano, 
mantenendo  temperature  
adeguate nel periodo più cal-
do dell'anno e nelle ore più 
calde della giornata è inaccet-
tabile. Così come inaccettabi-
le è dire che il problema è no-
to solo dal 26 giugno perché 
le telefonate e le segnalazioni 
si sono susseguite da tempo – 
osservano Luca Comiti, segre-
tario  generale  della  Cgil  e  
Marzia Ilari, segretaria gene-
rale della FP Cgil della Spezia 
–. Quello che manca è un'azio-
ne preventiva di controllo e 
verifica. La verità è che in un 
luogo di cura e di tutela si do-
vrebbe agire in una logica di 
prevenzione. Non si può arri-
vare a questi punti. Lo riba-
diamo: nelle ore più calde del-
la giornata in Dialisi la tempe-
ratura è inadeguata. Così co-
me in altre parti degli ospeda-
li. Che l'amministrazione veri-
fichi come abbiamo fatto noi 
questa mattina». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nursind e Cgil: «Le problematiche erano già note a giugno»

L’imbarcazione speronata e uno dei battelli utilizzati per il soccorso

Caldo al San Bartolomeo
Sindacati al contrattacco
«La versione di Asl è falsa»

«La verità è che 
in un luogo di cura si 
dovrebbe agire in una 
logica di prevenzione»

LA SPEZIA

Raffica di  furti  negli  ultimi 
giorni nei supermercati citta-
dini. Una nuova batteria di la-
dri seriali fa razzia di alcolici e 
generi alimentari tra cui pezzi 
di parmigiano che poi rivende 
al mercato nero della ricetta-
zione. Un fenomeno in conti-
nuo aumento non legato a uno 
stato di necessità ma a vere e 
proprie attività ormai struttu-
rate per la rivendita illecita 
dei prodotti rubati a prezzi ri-
bassati. A essere presi di mira 
ben quattro supermercati: l'I-
percoop “Il Faro”, i due mar-
ket Basko di via Veneto e di via 
Roma e il Doro di via Fiume. A

d agire sono spesso in due: 
uno mira ai prodotti privi di 
antitaccheggio che preleva da-
gli scaffali e il complice na-
sconde la merce in un sacchet-
to. Una volta giunti alle casse 
il più delle volte escono attra-
verso la corsia riservata ai non 
pagamenti pder eludere il ser-
vizio di vigilanza e il gioco è 
fatto. La polizia di stato e i cara-
binieri, allertati dai responsa-
bili dei supermercati, hanno 
consegnato i filmati delle tele-
camere di videosorveglianza 
agli inquirenti al fine di risali-
re agli autori dei colpi. —

G.P.B.

Ladri rubano
nei market
e rivendono
la merce
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Guido Filippi

P
er ora è un flop. Nes-
suno, a meno di un 
mese dalla scadenza 
del 5 agosto, ha ri-

sposto alla chiamata della 
Regione  per  realizzare  il  
nuovo ospedale del ponente 
genovese sulla collina degli 
Erzelli. 

Qualche  giorno  fa,  con  
una comunicazione non uffi-
ciale, si è ritirato il colosso 
Webuild,  multinazionale  
nel settore delle costruzioni 
e dell’ingegneria civile che 
è impegnata nella costruzio-
ne della nuova Diga di Geno-
va. 

Recentemente si era parla-
to anche di un ticket con 
Cmb, il gruppo emiliano di 
Carpi,  specializzato  nella  
realizzazione  di  ospedali  
che ora sta realizzando il 
Monoblocco del Gaslini: l’i-
naugurazione  è  prevista  
nell’autunno del 2027 e l’a-
pertura effettiva con i primi 
ricoveri entro dicembre. 

Tra l’altro proprio Cmb 
sembra orientato a puntare 
sul nuovo Galliera dopo che 
l’Inail si è ritirato (a Genova 
e in altre città), spiazzando i 
vertici dell’ospedale. Ades-
so la Regione rischia di tro-
varsi con un pugno di mo-
sche in mano anche se man-
cano ancora 25 giorni. 

L’unica certezza è il Felet-
tino della Spezia che dopo 
oltre vent’anni di promesse, 
fallimenti e denunce, vede 
il traguardo ormai vicino. 
Lascia ben sperare il proget-
to del Santa Corona di Pie-
tra Ligure per il quale la Re-
gione è pronta a investire 
quasi 250 milioni di euro. Il 
resto

Due mesi fa la Regione si è 
giocata la carta del “fuori Li-
guria”: l’Agenzia regionale 

per l’innovazione e gli acqui-
sti della Regione Lombardia 
ha pubblicato l’avviso pub-
blico “per la sollecitazione” 
di proposte ad iniziativa pri-
vata, una chiamata aperta a 
tutta Italia. 

Una mossa per sondare il 
mercato anche se, come è 
noto negli ambienti finan-
ziari e dell’imprenditoria sa-
nitaria, i colossi non hanno 
al momento intenzione di fa-
re  investimenti,  men  che  
meno in Liguria. 

L’obiettivo  della  giunta  
Bucci è sondare il mercato 
della Lombardia – l’aria di 
maggiore interesse – per ve-
rificare se ci sono aziende 

italiane e straniere, interes-
sate a una proposta di parte-
nariato  pubblico-privato  
che, almeno secondo i piani 
attuali, prevede che, sulla 
falsariga del Gaslini, chi rea-
lizza l’opera si occupa an-
che della manutenzione e 
della gestione dei servizi. 

Finora non si è presentato 
nessuno  anche  perché  le  
normative non spingono a 
investire  in  operazioni  di  
partenariato, ma l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò non ha perso la 
speranza: «Non sono arriva-
te proposte l’avviso per la 
manifestazione di interesse 
scadrà il 5 agosto. Fino ad al-

lora attendiamo di conosce-
re quali saranno i soggetti 
che presenteranno la pro-
pria candidatura. Concluse 
le verifiche sulle domande 
pervenute,  saremo  nelle  
condizioni di trarre le con-
clusioni, non solo sul proget-
to, ma anche sugli altri inter-
venti, inseriti nella program-
mazione».  Ammette  che  
non c’è, al momento, una so-
luzione di riserva. 

La “chiamata” senza rispo-
sta  sull’operazione  Erzelli  
spinge il centrosinistra ad at-
taccare la giunta Bucci. Il se-
gretario regionale del Pd Da-
vide Natale e la responsabi-
le Sanità in Regione Katia 

Piccardo parlano dell’enne-
simo fallimento della mag-
gioranza:  «La  prospettiva  
sempre più concreta che, a 
ridosso della scadenza del 
bando, non ci siano offerte 
né manifestazioni di interes-
se per Erzelli certifica, anco-
ra una volta, la gestione falli-
mentare  anche  di  questa  
partita. Anche durante l’au-
dizione in commissione re-
gionale, il commissario Gra-
tarola non aveva portato ele-
menti che potessero rappre-
sentare una svolta in quello 
che sembra sempre più l’en-
nesima chimera della gestio-
ne Toti-Bucci». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Dell’Antico 

L’
obiettivo è quello 
di sbloccare l’iter 
parlamentare del-
le proposte di leg-

ge  che  prevede  l’obbligo  
dell’etichettatura sui prodotti 
a base di latte crudo, a partire 
dal Ddl 1205, presentato in Se-
nato nel luglio 2024 dal sena-
tore Basso, e dall’analoga pro-
posta depositata alla Camera 
dal deputato Matteo Rosso,  
che ha avviato il proprio iter 
in Commissione per poi fer-
marsi  senza  spiegazioni  da  
parte del governo. 

Per questo motivo si terrà 
giovedì 16 luglio (ore 10) pres-
so la Sala Caduti di Nassiriya 
del Senato, la conferenza “Eti-
chette chiare per proteggere i 

bambini”, promossa dal sena-
tore Basso. All’appuntamen-
to, oltre alla senatrice del Mo-
vimento Cinque Stelle Dolo-
res Bevilacqua, saranno pre-
senti Sonia Gerelli e Marco Da-
monte,  genitori  del  piccolo  
Elia e fondatori dell’associa-
zione “Il Trenino di Elia”. L’ini-
ziativa, infatti, nasce dal loro 
impegno civile: Elia, bimbo di 
Arenzano  morto  dopo  cin-
quanta giorni di calvario, è 
scomparso a meno di tre anni 
dopo aver sviluppato una sin-
drome emolitico-uremica as-
sociata al consumo di un pro-
dotto caseario a latte crudo 
contaminato da Escherichia 
coli. Dopo quella tragedia, So-
nia e Marco hanno fondato 
l’associazione “Il Trenino di 
Elia” per sensibilizzare fami-

glie, educatori e istituzioni sui 
rischi che alcuni prodotti a lat-
te crudo possono comportare 
per i bambini, il cui sistema 
immunitario  non  è  ancora  
completamente sviluppato e 
può quindi essere più vulnera-
bile a infezioni batteriche an-
che molto gravi. «L’iniziativa 
– dice Damonte – nasce dalla 
volontà di rilanciare la nostra 
battaglia perché dopo tutto il 
lavoro che è stato fatto vor-
remmo che il testo di legge po-
tesse andare alla Camera e poi 
al Senato prima della fine di 
questa legislatura. Sono circa 
due anni che ormai pare tutto 
fermo e non vorremmo che il 
grande lavoro fatto sino a que-
sto momento andasse perso». 
«Il nostro obiettivo – spiega 
Basso – è rendere obbligatoria 

la presenza di etichette chia-
re, visibili e comprensibili, af-
finché nessuna famiglia resti 
priva delle informazioni ne-
cessarie per proteggere i pro-
pri figli». «Teniamo molto che 
questa nostra proposta diven-
ti legge – aggiunge Rosso – e in-
sisteremo perché quanto fatto 
sino a questo momento possa 
concretizzarsi quanto prima». 
«Siamo al fianco della fami-
glia di Elia nel sostenere inizia-
tive di questo tipo», chiude 
Francesco Silvestrini, sindaco 
di Arenzano. Le proposte di 
legge non introducono alcun 
divieto alla produzione o alla 
commercializzazione dei pro-
dotti a latte crudo, che rappre-
sentano una parte importante 
della tradizione casearia ita-
liana. L’obiettivo è invece pre-
vedere l’obbligo di indicare in 
etichetta, in modo chiaro e leg-
gibile, i rischi per i bambini le-
gati alla possibile presenza di 
batteri patogeni che possono 
provocare infezioni gravi e, 
nei casi più severi, sindromi 
potenzialmente letali,  come 
la sindrome emolitico-uremi-
ca. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Obbligo etichettatura per i prodotti a latte crudo,
parte dai genitori di Elia il pressing al governo

“

Viene certificata
la gestione 
fallimentare
della giunta Bucci
sulla vicenda
Erzelli

G
razie alla donazione 
della  Fondazione  
Piaggio Casarsa,  la 
Clinica otorinolarin-

goiatrica del San Martino, di-
retta da Giorgio Peretti, si è do-
tata di un nuovo esoscopio ro-
botizzato di ultima generazio-
ne. La cerimonia di ringrazia-
mento si è svolta ieri nel nuovo 
blocco operatorio. Si tratta di 
una tecnologia avanzata che 
offre al chirurgo una visione 
tridimensionale ad alta defini-
zione del campo operatorio, 
migliorando la precisione de-
gli interventi anche nelle aree 
anatomiche più complesse e fa-
vorendo un approccio sempre 
più mirato e mini-invasivo.

I vantaggi per i pazienti so-
no significativi: maggiore pre-
cisione chirurgica, riduzione 
delle complicanze, degenze ge-
neralmente brevi e tempi di re-
cupero più rapidi, con un ritor-
no anticipato alle attività quo-
tidiane.  Inoltre,  una visione 
più chiara  e  dettagliata  del  
campo operatorio permette al 
chirurgo di eseguire movimen-
ti ancora più accurati, riducen-
do il margine di errore.

L’acquisizione  del  nuovo  
esoscopio si inserisce in un più 
ampio percorso di innovazio-
ne tecnologica portato avanti 
negli ultimi anni dalla Clinica 
otorinolaringoiatrica del Poli-
clinico San Martino, anche in 
collaborazione con l’Universi-
tà degli Studi di Genova e altri 
enti di ricerca.

«Essere tra i pochi centri in 
Italia e tra i pochissimi in Euro-
pa a disporre e utilizzare tecno-
logie di questo livello - spiega 
l’istituto in una nota - confer-
ma il ruolo del policlinico co-
me realtà di riferimento nazio-
nale e internazionale, capace 
di integrare assistenza, ricer-
ca, esperienza clinica e innova-
zione tecnologica, con un’at-
tenzione costante al migliora-
mento della qualità di vita dei 
pazienti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Finora non sono
arrivate proposte
Soltanto dopo 
il 5 agosto
decideremo
come muoverci

Il masterplan dell’area di Erzelli 

DAVIDE NATALE E KATIA PICCARDO
SEGRETERIA PD REGIONE LIGURIA

Iniziativa in Senato con la famiglia del bimbo arenzanese scomparso dopo aver consumato un prodotto caseario

Sonia e Marco, genitori del piccolo Elia

Donato
al San Martino
un visore
robotizzato

Erzelli, nessun gruppo si è candidato
per realizzare il nuovo ospedale
Il 5 agosto scade il termine del bando nazionale rivolto ai colossi della sanità privata e dell’edilizia

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE SANITÀ
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Guido Filippi

P
er ora è un flop. Nes-
suno, a meno di un 
mese dalla scadenza 
del 5 agosto, ha ri-

sposto alla chiamata della 
Regione  per  realizzare  il  
nuovo ospedale del ponente 
genovese sulla collina degli 
Erzelli. 

Qualche  giorno  fa,  con  
una comunicazione non uffi-
ciale, si è ritirato il colosso 
Webuild,  multinazionale  
nel settore delle costruzioni 
e dell’ingegneria civile che 
è impegnata nella costruzio-
ne della nuova Diga di Geno-
va. 

Recentemente si era parla-
to anche di un ticket con 
Cmb, il gruppo emiliano di 
Carpi,  specializzato  nella  
realizzazione  di  ospedali  
che ora sta realizzando il 
Monoblocco del Gaslini: l’i-
naugurazione  è  prevista  
nell’autunno del 2027 e l’a-
pertura effettiva con i primi 
ricoveri entro dicembre. 

Tra l’altro proprio Cmb 
sembra orientato a puntare 
sul nuovo Galliera dopo che 
l’Inail si è ritirato (a Genova 
e in altre città), spiazzando i 
vertici dell’ospedale. Ades-
so la Regione rischia di tro-
varsi con un pugno di mo-
sche in mano anche se man-
cano ancora 25 giorni. 

L’unica certezza è il Felet-
tino della Spezia che dopo 
oltre vent’anni di promesse, 
fallimenti e denunce, vede 
il traguardo ormai vicino. 
Lascia ben sperare il proget-
to del Santa Corona di Pie-
tra Ligure per il quale la Re-
gione è pronta a investire 
quasi 250 milioni di euro. Il 
resto

Due mesi fa la Regione si è 
giocata la carta del “fuori Li-
guria”: l’Agenzia regionale 

per l’innovazione e gli acqui-
sti della Regione Lombardia 
ha pubblicato l’avviso pub-
blico “per la sollecitazione” 
di proposte ad iniziativa pri-
vata, una chiamata aperta a 
tutta Italia. 

Una mossa per sondare il 
mercato anche se, come è 
noto negli ambienti finan-
ziari e dell’imprenditoria sa-
nitaria, i colossi non hanno 
al momento intenzione di fa-
re  investimenti,  men  che  
meno in Liguria. 

L’obiettivo  della  giunta  
Bucci è sondare il mercato 
della Lombardia – l’aria di 
maggiore interesse – per ve-
rificare se ci sono aziende 

italiane e straniere, interes-
sate a una proposta di parte-
nariato  pubblico-privato  
che, almeno secondo i piani 
attuali, prevede che, sulla 
falsariga del Gaslini, chi rea-
lizza l’opera si occupa an-
che della manutenzione e 
della gestione dei servizi. 

Finora non si è presentato 
nessuno  anche  perché  le  
normative non spingono a 
investire  in  operazioni  di  
partenariato, ma l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò non ha perso la 
speranza: «Non sono arriva-
te proposte l’avviso per la 
manifestazione di interesse 
scadrà il 5 agosto. Fino ad al-

lora attendiamo di conosce-
re quali saranno i soggetti 
che presenteranno la pro-
pria candidatura. Concluse 
le verifiche sulle domande 
pervenute,  saremo  nelle  
condizioni di trarre le con-
clusioni, non solo sul proget-
to, ma anche sugli altri inter-
venti, inseriti nella program-
mazione».  Ammette  che  
non c’è, al momento, una so-
luzione di riserva. 

La “chiamata” senza rispo-
sta  sull’operazione  Erzelli  
spinge il centrosinistra ad at-
taccare la giunta Bucci. Il se-
gretario regionale del Pd Da-
vide Natale e la responsabi-
le Sanità in Regione Katia 

Piccardo parlano dell’enne-
simo fallimento della mag-
gioranza:  «La  prospettiva  
sempre più concreta che, a 
ridosso della scadenza del 
bando, non ci siano offerte 
né manifestazioni di interes-
se per Erzelli certifica, anco-
ra una volta, la gestione falli-
mentare  anche  di  questa  
partita. Anche durante l’au-
dizione in commissione re-
gionale, il commissario Gra-
tarola non aveva portato ele-
menti che potessero rappre-
sentare una svolta in quello 
che sembra sempre più l’en-
nesima chimera della gestio-
ne Toti-Bucci». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Dell’Antico 

L’
obiettivo è quello 
di sbloccare l’iter 
parlamentare del-
le proposte di leg-

ge  che  prevede  l’obbligo  
dell’etichettatura sui prodotti 
a base di latte crudo, a partire 
dal Ddl 1205, presentato in Se-
nato nel luglio 2024 dal sena-
tore Basso, e dall’analoga pro-
posta depositata alla Camera 
dal deputato Matteo Rosso,  
che ha avviato il proprio iter 
in Commissione per poi fer-
marsi  senza  spiegazioni  da  
parte del governo. 

Per questo motivo si terrà 
giovedì 16 luglio (ore 10) pres-
so la Sala Caduti di Nassiriya 
del Senato, la conferenza “Eti-
chette chiare per proteggere i 

bambini”, promossa dal sena-
tore Basso. All’appuntamen-
to, oltre alla senatrice del Mo-
vimento Cinque Stelle Dolo-
res Bevilacqua, saranno pre-
senti Sonia Gerelli e Marco Da-
monte,  genitori  del  piccolo  
Elia e fondatori dell’associa-
zione “Il Trenino di Elia”. L’ini-
ziativa, infatti, nasce dal loro 
impegno civile: Elia, bimbo di 
Arenzano  morto  dopo  cin-
quanta giorni di calvario, è 
scomparso a meno di tre anni 
dopo aver sviluppato una sin-
drome emolitico-uremica as-
sociata al consumo di un pro-
dotto caseario a latte crudo 
contaminato da Escherichia 
coli. Dopo quella tragedia, So-
nia e Marco hanno fondato 
l’associazione “Il Trenino di 
Elia” per sensibilizzare fami-

glie, educatori e istituzioni sui 
rischi che alcuni prodotti a lat-
te crudo possono comportare 
per i bambini, il cui sistema 
immunitario  non  è  ancora  
completamente sviluppato e 
può quindi essere più vulnera-
bile a infezioni batteriche an-
che molto gravi. «L’iniziativa 
– dice Damonte – nasce dalla 
volontà di rilanciare la nostra 
battaglia perché dopo tutto il 
lavoro che è stato fatto vor-
remmo che il testo di legge po-
tesse andare alla Camera e poi 
al Senato prima della fine di 
questa legislatura. Sono circa 
due anni che ormai pare tutto 
fermo e non vorremmo che il 
grande lavoro fatto sino a que-
sto momento andasse perso». 
«Il nostro obiettivo – spiega 
Basso – è rendere obbligatoria 

la presenza di etichette chia-
re, visibili e comprensibili, af-
finché nessuna famiglia resti 
priva delle informazioni ne-
cessarie per proteggere i pro-
pri figli». «Teniamo molto che 
questa nostra proposta diven-
ti legge – aggiunge Rosso – e in-
sisteremo perché quanto fatto 
sino a questo momento possa 
concretizzarsi quanto prima». 
«Siamo al fianco della fami-
glia di Elia nel sostenere inizia-
tive di questo tipo», chiude 
Francesco Silvestrini, sindaco 
di Arenzano. Le proposte di 
legge non introducono alcun 
divieto alla produzione o alla 
commercializzazione dei pro-
dotti a latte crudo, che rappre-
sentano una parte importante 
della tradizione casearia ita-
liana. L’obiettivo è invece pre-
vedere l’obbligo di indicare in 
etichetta, in modo chiaro e leg-
gibile, i rischi per i bambini le-
gati alla possibile presenza di 
batteri patogeni che possono 
provocare infezioni gravi e, 
nei casi più severi, sindromi 
potenzialmente letali,  come 
la sindrome emolitico-uremi-
ca. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Obbligo etichettatura per i prodotti a latte crudo,
parte dai genitori di Elia il pressing al governo

“

Viene certificata
la gestione 
fallimentare
della giunta Bucci
sulla vicenda
Erzelli

G
razie alla donazione 
della  Fondazione  
Piaggio Casarsa,  la 
Clinica otorinolarin-

goiatrica del San Martino, di-
retta da Giorgio Peretti, si è do-
tata di un nuovo esoscopio ro-
botizzato di ultima generazio-
ne. La cerimonia di ringrazia-
mento si è svolta ieri nel nuovo 
blocco operatorio. Si tratta di 
una tecnologia avanzata che 
offre al chirurgo una visione 
tridimensionale ad alta defini-
zione del campo operatorio, 
migliorando la precisione de-
gli interventi anche nelle aree 
anatomiche più complesse e fa-
vorendo un approccio sempre 
più mirato e mini-invasivo.

I vantaggi per i pazienti so-
no significativi: maggiore pre-
cisione chirurgica, riduzione 
delle complicanze, degenze ge-
neralmente brevi e tempi di re-
cupero più rapidi, con un ritor-
no anticipato alle attività quo-
tidiane.  Inoltre,  una visione 
più chiara  e  dettagliata  del  
campo operatorio permette al 
chirurgo di eseguire movimen-
ti ancora più accurati, riducen-
do il margine di errore.

L’acquisizione  del  nuovo  
esoscopio si inserisce in un più 
ampio percorso di innovazio-
ne tecnologica portato avanti 
negli ultimi anni dalla Clinica 
otorinolaringoiatrica del Poli-
clinico San Martino, anche in 
collaborazione con l’Universi-
tà degli Studi di Genova e altri 
enti di ricerca.

«Essere tra i pochi centri in 
Italia e tra i pochissimi in Euro-
pa a disporre e utilizzare tecno-
logie di questo livello - spiega 
l’istituto in una nota - confer-
ma il ruolo del policlinico co-
me realtà di riferimento nazio-
nale e internazionale, capace 
di integrare assistenza, ricer-
ca, esperienza clinica e innova-
zione tecnologica, con un’at-
tenzione costante al migliora-
mento della qualità di vita dei 
pazienti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Finora non sono
arrivate proposte
Soltanto dopo 
il 5 agosto
decideremo
come muoverci

Il masterplan dell’area di Erzelli 

DAVIDE NATALE E KATIA PICCARDO
SEGRETERIA PD REGIONE LIGURIA

Iniziativa in Senato con la famiglia del bimbo arenzanese scomparso dopo aver consumato un prodotto caseario

Sonia e Marco, genitori del piccolo Elia

Donato
al San Martino
un visore
robotizzato

Erzelli, nessun gruppo si è candidato
per realizzare il nuovo ospedale
Il 5 agosto scade il termine del bando nazionale rivolto ai colossi della sanità privata e dell’edilizia

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE SANITÀ
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Bruno Viani

L
e nuove emergenze: 
le persone che si tro-
vano travolte dai de-
biti per aver sotto-

scritto un’infinità di abbona-
menti diversi, dal telefonino 
ai canali dedicati a film o 
sport, ognuno per poche de-
cine di euro.

E l’approccio folle a piat-
taforme di trading online e 
commercio di criptovalute 
«che non sono più investi-
menti finanziari, ma diven-
tano una forma d’azzardo 
che  tiene  attaccati  allo  
smartphone notte e giorno, 
schiavi di un meccanismo 
in  cui  si  perde  sempre».  
Maurizio Valle, 69 anni, ex 
bancario San Paolo in pen-
sione, è il nuovo presidente 
della Fondazione Antiusura 
“Santa Maria del Soccorso” 
(nata 30 anni fa all’interno 
della Curia genovese) e pre-
senta in anteprima il bilan-
cio sociale dell’ultimo an-
no. Racconta: «Quando nel 
2019 sono arrivato come vo-
lontario  all’Antiusura,  la  
prima cosa che mi è stata 
detta è stata: se vuoi parteci-
pare non è che puoi venire 
una volta ogni tanto, dovrai 
dedicare una parte del tuo 
tempo. È finita che sono qui 
dal lunedì al venerdì, a vol-

te anche il sabato». 

IL BILANCIO

Perché il lavoro della Fonda-
zione richiede ascolto e pa-
zienza. Nel corso del 2025, so-
no arrivate 650 richieste di 
aiuto, dopo un esame attento 
ne sono state prese in carico 
165, per un ammontare com-
plessivo di poco meno di 945 
mila euro di prestiti erogati, 
più 1,41% rispetto al 2024. I 
prestiti  riguardano  per  il  
75% italiani e per il 25% per-
sone di nazionalità straniera. 
«La maggior parte dei finanzia-
menti riguarda la casa, con pro-
blemi di affitti e mutui arretra-
ti, seguita da debiti con le finan-
ziarie: è la cosiddetta spirale 
del debito, debiti contratti per 
pagare altri debiti. 

La differenza tra le richie-

ste e gli aiuti erogati non può 
non colpire. «Questo vuol di-
re che dietro ogni incontro 
che facciamo c’è anche tutto 
un lavoro di selezione, di stu-
dio. È necessario capire il per-
ché e il come si arriva a noi. Il 
primo paletto che dobbiamo 
porci è accertare che abbiano 
la capacità di rimborso, ben-
ché a interessi zero: interve-
niamo se il nostro finanzia-
mento,  fatto  attraverso  le  
banche convenzionate, non 
va ad aggravare una situazio-
ne familiare ma anzi va un po-
chino a migliorarla. Il secon-
do paletto, che è molto più 
difficile, è quello del merito: 
non siamo qua per giudicare, 
ma per capire e intervenire 
quando la persona che abbia-
mo davanti è nelle condizio-
ni di essere aiutata con la pro-

spettiva di risolvere il pro-
prio problema». 

Nel mondo della solidarie-
tà e delle richieste di aiuto si 
moltiplicano le famiglie che 
cercando un supporto per pa-
gare la bolletta o vive in una 
condizione  lavoro  povero  
che non basta ad arrivare a fi-
ne mese, ma non è questo l’o-
biettivo della Fondazione an-
tiusura che per statuto lavora 
con una logica bancaria;  i  
conti devono quadrare per-
ché gli aiuti non si debbano 
interrompere mai. 

«Il secondo problema è che 
ultimamente ci troviamo di 
fronte a situazioni debitorie 
impossibili, debiti che supera-
no i 100, 200, 300 mila euro. 
Il nostro campo di intervento, 
lo è sempre stato, va dai 5 mi-
la ai 40 mila euro, andare ol-
tre è un problema insuperabi-
le con le nostre forze».

Da cosa derivano le crisi e 
gli indebitamenti? «La prima 
ragione è il credito facile, l’abi-
tudine oggi a comprare senza 
avere i soldi. C’è il famoso Bn-
pl, buy now pay later, compro 
una cosa oggi, poi la pago a ra-
te. Chi chiede aiuto deve mo-
strarci l’andamento del suo 
conto corrente e io alla fine di 
ogni incontro faccio un picco-
lo bilancio, da bancario, entra-
te e uscite. Nove persone su 
dieci non hanno contezza di 

quello  che  effettivamente  
esce dalle loro tasche attraver-
so mille abbonamenti a Ama-
zon, Netflix, Google, che sono 
magari un euro, due euro, cin-
que euro, dieci euro, ma che 
alla fine del mese fanno una ci-
fra che spesso è in contrasto 
con quello che entra». 

L’altro fronte è quello delle 
finanziarie e delle concessio-
ni di credito facile. «In questo 
caso si arriva a una crescita 
del debito anche senza che ci 
siano interessi da usura, poi 
questi finanziamenti vengo-
no rinegoziati e il debito inve-
ce di estinguersi si allunga. E 
questa è una forma di nuova 
emergenza, che non è usura 
ma può avere le stesse conse-
guenze».

LA SOLUZIONE ESDEBITAMENTO 

L’azzardo è un problema co-
nosciuto da anni, la Fondazio-
ne interviene per questa tipo-
logia di debiti solo quando 
l’interessato ha iniziato sta se-
guendo un percorso di disin-
tossicazione  attraverso  il  
Serd. «Dopo circa un anno di 
cure, certificate poi da docu-
menti che ci fornisce il Servi-
zio dipendenze, siamo inter-
venuti in alcune situazioni. 
Ricordo il dipendente di un 
supermercato che aveva que-
sto problema, il gioco com-
pulsivo gli aveva rovinato la 

vita: è venuto qui piangendo, 
aveva perso la casa e la mo-
glie l’aveva lasciato, aveva 
un bambino piccolo e 120 mi-
la euro di debiti. Dopo un an-
no di questo percorso, siamo 
riusciti ad aiutarlo non diret-
tamente ma accompagnando-
lo nel percorso per accedere 
alla famosa legge 3 dell’esde-
bitamento:  una  procedura  
che passa attraverso il tribuna-
le. Tolte tutte le spese indi-
spensabili per una famiglia 
tu, a fronte anche di un debito 
superiore a 100 mila euro, 
metti a disposizione della pro-
cedura magari 200-300 euro 
al mese, quello che dice il giu-
dice. Alla fine dei quattro an-
ni tutti i creditori devono rite-
nersi soddisfatti dai soldi che 
hanno  preso  e  tutto  viene  
chiuso come avviene per le im-
prese che escono da una pro-
cedura fallimentare». 

E la vera usura? Interviene 
Alberto Montani, past presi-
dent della Fondazione: «Par-
liamo degli ultimi cinque an-
ni. Cinque anni fa: due casi di 
denunce a Genova. Quattro 
anni fa, un caso. Tre anni fa: 
zero Due anni fa: zero. Ulti-
mo dato, due denunce. Quin-
di, la media degli ultimi cin-
que  anni  è  una  denuncia  
all’anno.  Evidente  che  c’è  
una sottostima del fenomeno 
reale: noi, nel 2025, in una so-
la settimana abbiamo affron-
tato tre casi di usura e que-
st’anno ne abbiamo già incon-
trato alcuni, uno riguardava 
un’attività  commerciale  di  
grosse dimensioni della no-
stra provincia. Si era fatto 
prestare 154 mila euro, in 
due anni e mezzo ne aveva 
già dovuto pagare 300 di inte-
ressi e il debito iniziale era an-
cora tutto da saldare».—

viani@ilsecoloxix.it
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Debiti per trading e acquisti online,
all’Antiusura 650 richieste di aiuto
Valle (Fondazione Santa Maria del Soccorso): «Possiamo prendere in carico solo un caso su quattro»
Si finisce nel baratro anche per abbonamenti alla pay tv. Un commesso ha perso centoventimila euro

Elisoccorso “dimezzato” al San Martino
Da cinque anni atterraggi solo di giorno

Guido Filippi

A
l San Martino, uno 
dei primi dieci ospe-
dali italiani, gli eli-
cotteri possono at-

terrare solo  di  giorno:  la  
piazzola non ha le autorizza-
zioni e da cinque anni i mez-
zi dei vigili del fuoco e della 
società  torinese  Airgreen  
devono fermarsi accanto al-
la  pista  di  atterraggio  
dell’aeroporto Colombo. Il 
malato, quasi sempre in gra-
vi condizioni e in pericolo 
di vita, viene trasferito su 
un’ambulanza con il medi-
co a bordo e trasferito d’ur-
genza al San Martino. Minu-
ti persi che possono essere 
determinanti  per  salvare  
una vita anche perché spes-
so l’equipe operatoria è già 
mobilitata ed è pronta per 
l’intervento. Nonostante l’u-
tilizzo delle sirene l’ambu-
lanza  impegnata  almeno  
dieci minuti, se non c’è traf-
fico e non ci sono imprevisti 
nei dieci chilometri di per-
corso da Sestri Ponente ad 
San Martino. 

Non solo: il medico dell’e-
lisoccorso deve tornare al 
Colombo dove nel frattem-

po l’elicottero non può esse-
re utilizzato per altri tra-
sporti.  È  così  dal  2022,  
quando la piazzola del San 
Martino non è più a norma 
per i voli notturni. Non par-
liamo di casi isolati, ma di 
grandi numeri e soprattutto 
di vite: 130 persone sono 
state portate in aeroporto in 
elicottero e in ambulanza: 
una media di 30 all’anno su 
un totale di 786 trasferimen-

ti da tutta la Liguria. 
Paolo Cremonesi, esperto 

nazionale di emergenza ed 
ex primario del pronto soc-
corso del Galliera denun-
cia: «Si gioca sulla salute di 
chi sta male: queste perdite 
di tempo possono mettere a 
rischio la vita di una perso-
na o provocare danni invali-
danti: sono stati sprecati an-
ni senza fare niente ma altri 
ritardi non sono più tollera-

bili».  Si  fa  sentire  anche  
Alessandro Riccardi, presi-
dente nazionale della Socie-
tà italiana di emergenza ur-
genza e direttore del pronto 
soccorso del Santa Corona 
di Pietra Ligure. «L’elisoc-
corso è un servizio fonda-
mentale per la Liguria che 
ha una viabilità  compro-
messa e il San Martino deve 
avere un’elisuperficie sem-
pre in funzione». 

In cinque anni tante paro-
le, promesse e qualche im-
pegno, a partire da un finan-
ziamento della Regione di 
un milione e 800 mila euro 
per realizzare la nuova eli-
superficie, ma per la nuova 
struttura in cemento arma-
to e tutti gli interventi previ-
sti servono altri cinque mi-
lioni. 

Tra l’altro non c’è nemme-
no un progetto; nel frattem-
po state presentate, negli an-
ni, almeno una mezza dozzi-
na di interrogazioni in Re-
gione e l’ultima porta la fir-
ma del consigliere Gianni 
Pastorino della Lista Orlan-
do a cui ha risposto l’asses-
sore alla Sanità Massimo Ni-
colò. 

Ora Monica Calamai, di-
rettrice generale di Aom, l’a-
zienda ospedaliera metro-
politana che comprende an-
che il San Martino, assicura 
che «Sono in corso interlo-
cuzioni con la Regione per 
integrare il primo stanzia-
mento». Nella migliore del-
le ipotesi se ne parla tra un 
anno, anche perché la prati-
ca deve passare in Conferen-
za dei servizi. —
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La piazzola di atterraggio al San Martino a disposizione dell’elisoccorso PAMBIANCHI

La piazzola non è più abilitata: 130 pazienti sono stati portati in ambulanza dall’aeroporto all’ospedale 

La sede della Fondazione 
Antiusura, in vico 
Falamonica a Genova  

C
lima  di  alta  
tensione  tra  
piazza  della  
Vittoria, sede 

attuale dell’Azienda tu-
tela della Salute (Ats) e 
il  quartier  generale  
dell’assessorato alla Sa-
nità. Non cè mai stato 
feeling tra il direttore 
generale  della  Regio-
ne, Paolo Bordon e il 
manager di Ats Marco 
Damonte Prioli, ma nel-
le ultime settimane gli 
scontri sono sotto gli oc-
chi di tutti, tanto che 
più di una volta è dovu-
to intervenire l’assesso-
re Nicolò in difesa di 
Prioli. Bordon ha conte-
stato, per non dire boc-
ciato, con una lettera 
pesante nei contenuti il 
piano di organizzazio-
ne aziendale (Poa) di 
Ats. Nei giorni scorsi ha 
fatto approvare la deli-
bera  che  attribuisce  
nuove funzioni a Ligu-
ria Salute (ramo di Ats) 
come la programmazio-
ne  dell’emergenza,  la  
continuità assistenzia-
le e la progettazione del 
sistema informatico. —

G. FIL.
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Bordon-Prioli
scontro aperto
in Regione
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PESCARA

L’esperienza della Liguria nel ruolo stra-
tegico della collaborazione tra pubblico
e privato per accelerare la realizzazione
delle opere. Il presidente della Regione
Liguria Marco Bucci e l’assessore alle in-
frastrutture e all’edilizia ospedaliera Gia-
como Raul Giampedrone sono intervenu-
ti oggi all’Opera Pubblica Forum – Co-
struire il pubblico, l’evento nazionale de-
dicato al partenariato pubblico-privato e
alle nuove alleanze per la sanità italiana,
ospitato all’Ex Aurum di Pescara.
Nel corso del panel dedicato al tema “Il

partenariato per una nuova stagione in-
frastrutturale: Liguria e Calabria due
esempi virtuosi“ tra gli esempi portati c’è
stato anche quello dell’ospedale spezzi-
no del Felettino.
«A Spezia il partenariato pubblico-priva-
to ci sta permettendo di costruire il nuo-
vo ospedale Felettino – ha commentato
l’assessore Giampedrone – e ringrazio
l’azienda Guerrato per tutto l’impegno e
la professionalità che sta dimostrando.
Vincere quarant’anni di diffidenza non è
semplice ma vedere quell’edificio che
prende forma, giorno dopo giorno, sotto
gli occhi dei cittadini, è la risposta miglio-

re. Il Felettino per noi è un banco di pro-
va fondamentale. Il risultato che stiamo
ottenendo alla Spezia deve diventare un
esempio capace di generare fiducia an-
che negli altri territori della Liguria, dove
realizzeremo altri quattro nuovi ospedali

attraverso il partenariato pubblico-priva-
to. L’obiettivo è dimostrare con i fatti che
questo modello può consentire di co-
struire infrastrutture moderne in tempi
certi, migliorando i servizi offerti ai citta-
dini». Oltre al Felettino il presidente Mar-
co Bucci ha ricordato altri investimenti
sempre nella sanità.
«In Liguria oltre al nuovo ospedale Feletti-
no della Spezia si aggiungono altri quat-
tro ospedali che saranno realizzati attra-
verso il partenariato pubblico-privato, ol-
tre a un sesto ospedale finanziato con cir-
ca 300 milioni di euro di risorse pubbli-
che. Parliamo quindi di sei nuovi ospedali
per la Liguria: un investimento di grande
valore che rafforzerà il nostro sistema sa-
nitario, un risultato importante per tutto il
territorio. Credo molto nel partenariato
pubblico-privato, è giusto che la finanza
privata contribuisca alla realizzazione di
opere pubbliche che generano sviluppo
economico, occupazione e benefici con-
creti per i cittadini. È un modello da segui-
re e anche la storia lo dimostra».

LA SPEZIA

Se ne è andato con il riserbo
che ha sempre contraddistin-
to la sua vita Giovanni Pittame-
glio, all’età di 84 anni. Una per-
sona che, senza mai cercare
protagonismo, ha rappresen-
tato per decenni un punto di ri-
ferimento del mondo della pic-
cola e media impresa spezzi-

na. Dipendente della Camera
di Commercio e storico segre-
tario della Commissione Pro-
vinciale per l’Artigianato, nel
1976 fu tra i fondatori della
Cooperativa Artigiana di Ga-
ranzia, della quale è stato se-
gretario per quasi trent’anni,
accompagnandone poi il per-
corso fino alla nascita di Con-
fart Liguria nel 2007.
Successivamente ha conti-

nuato a seguire con compe-
tenza l’ufficio spezzino di Con-
fart Liguria fino al raggiungi-
mento della pensione. In tutti
questi anni è stato affiancato
dalla preziosa collaborazione
di Marina Querci. Qualche an-
no fa aveva perso l’amata mo-
glie Giovanna, alla quale era
profondamente legato. Oggi
lascia la figlia Luciana e il ni-
pote Andrea.

24 ORE
Fatti e volti della città

LA SPEZIA

Costruire una rete territoriale
stabile per eliminare le barriere
architettoniche e garantire il di-
ritto alla mobilità delle persone
non soltanto con disabilità ma
anche degli anziani e di tutti i cit-
tadini con ridotta capacità mo-
toria. È questo l’obiettivo
dell’iniziativa promossa dalla
Consulta delle persone con disa-
bilità della Spezia. Nella lettera
inviata a Cgil, Cisl, Uil, Confeser-
centi, Confartigianato, Cna, As-
soutenti della Spezia il presiden-
te Mauro Bornia ha proposto
l’avvio di un percorso condiviso
volto a promuovere interventi
concreti sui servizi pubblici, sul-
le infrastrutture e sui trasporti,
affinché l’accessibilità diventi
una priorità e non un tema mar-

ginale.
L’iniziativa nasce da anni di se-
gnalazioni, sopralluoghi, espe-
rienze dirette e confronti istitu-
zionali che hanno interessato uf-
fici pubblici, stazioni ferrovia-
rie, terminal crocieristici, per-
corsi urbani, luoghi della cultu-
ra e servizi essenziali. «Il turi-
smo è di tutti – spiega Bornia –
per questo, deve essere real-
mente inclusivo e accessibile.
Una forza coesa e condivisa,
non un marchio. Non deve ap-

partenere a nessuno e tantome-
no essere identificato con una
forza politica. La disabilità non
ha colore politico. Dobbiamo la-
vorare esclusivamente nell’inte-
resse della comunità, anche
quando rappresenta una mino-
ranza, perché i diritti non si mi-
surano con i numeri ma con il ri-
spetto della dignità delle perso-
ne».
Insieme a Nicola Torre responsa-
bile barriere architettoniche è
stato affrontato anche il tema

dell’accessibilità negli uffici po-
stali. «Se Poste Italiane conti-
nuerà a celarsi dietro il silenzio
e a non fornire risposte concre-
te alle problematiche più volte
segnalate, ci regoleremo di con-
seguenza. Le persone con disa-
bilità hanno diritto ad accedere
ai servizi pubblici in autonomia
e dignità, senza dover dipende-

re ogni volta dall’assistenza di
terzi». La Consulta delle perso-
ne con disabilità della Spezia ri-
badisce infine che l’accessibili-
tà non rappresenta un favore né
un intervento straordinario, ma
un diritto sancito dalla Costitu-
zione, dalla Convenzione Onu
sui diritti delle persone con disa-
bilità e dalla normativa naziona-
le.

«Andare oltre la disabilità»
Appello della Consulta
a sindacati e associazioni
I rappresentanti Bornia e Torre sono da anni impegnati per dar voce ai diritti
Ci sono ancora troppi ostacoli anche per accedere a servizi e locali pubblici

Mauro Bornia presidente della Consulta delle persone con disabilità della
Spezia alle prese con i tanti ostacoli che ancora impediscono la mobilità in
città e nelle località turistiche

TURISMO

«È un bene di tutti
ma deve essere
realmente inclusivo
e una forza condivisa
senza nessuna
colorazione politica»

DIPENDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Addio a Giovanni Pittameglio, riferimento del mondo dell’impresa

Il progetto Felettino fa scuola
Esempio di condivisione
tra fondi pubblici e privati
Il percorso dell’ospedale spiegato da Bucci e Giampedrone a Pescara
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di Ilaria Vallerini
LA SPEZIA

Il ciondolo chiama angeli pende
delicatamente sulla pancia pro-
nunciata. È al quarto mese, ha il
mare negli occhi, e una storia da
raccontare. Questa è la seconda
gravidanza per Chiara (nome di
fantasia per motivi di privacy) e
suo marito. Dieci anni fa la coppia
residente alla Spezia prova ad ave-
re il primo figlio, ma senza risultati.
Tutti i tentativi vanno falliti. Decide
così di ricorrere alla medicina. È in
quel momento che Chiara, oggi
39enne, incontra per la prima vol-
ta lungo il suo cammino la dotto-
ressa Rosita Piscopo, referente del
Centro di procreazione medical-
mente assistita (Pma) al San Barto-
lomeo di Sarzana. «L’ho scoperta
tramite passaparola. Una mia ami-
ca mi disse: ’Vai dalla dottoressa Pi-
scopo, vedrai che ti aiuterà’, ed è
stato così. Abbiamo iniziato il per-
corso di Pma di primo livello, ma
appena è stato chiaro che il nostro
caso era più complesso, a malin-
cuore abbiamo dovuto interrom-
pere e passare al secondo livello,
che ancora oggi purtroppo non è
presente sul nostro territorio. Ab-
biamo fatto un passaggio al Cen-
tro genovese, ma non ci siamo tro-
vati bene e i costi erano troppo ele-
vati. Così abbiamo deciso di migra-
re».
Oltre 150 chilometri per quasi
due ore di viaggio, da ripetere an-
data e ritorno per raggiungere il
centro Pma accreditato a Firenze
che ha seguito la coppia nel con-
cepimento del primo figlio. Un per-
corso lungo, pieno di ostacoli, li-
ste d’attesa, costi elevatissimi e il
perdurante senso di ansia, dolore
e rabbia. «Dovevamo andare a Fi-
renze cinque o sei volte al mese
per esami e visite. È stata durissi-
ma. Dovevamo prendere permes-
si di lavoro – io sono impiegata,
mentre mio marito è un operaio –
oppure chiedere cambi turno ai
colleghi. Non abbiamo mai dato

spiegazioni, un po’ anche per sca-
ramanzia e per evitare domande e
chiacchiericci. In una fase così de-
licata, dove si vive con la paura del
fallimento, la fiducia nel proprio
dottore è fondamentale. Aver do-
vuto cambiare medico ha signifi-
cato ricominciare da zero: dover
spiegare la nostra storia, i tentativi
andati male e costruire un nuovo
legame di fiducia. E la distanza
non ha aiutato. È stato un ulteriore
motivo di stress psicologico, oltre
alla pressione che vivevamo quoti-
dianamente per la nostra situazio-
ne» spiega la donna. A sommarsi,
c’erano poi i costi delle prestazioni
che non sono per tutte le tasche.
«Una tecnica può costare più di
10mila euro e se non funziona si è
costretti a ricominciare. Ogni ’em-
bryon transfer’ lo pagavamo 1500
euro. Per perdersi d’animo basta
un attimo, ma la nostra voglia di
avere un figlio ci ha fatto superare
tutti gli ostacoli» racconta. Così il

25 marzo 2019 arriva la notizia che
scioglie la grande attesa: «Me lo ri-
cordo come se fosse oggi, ero ri-
masta incinta. Non mi sembrava
vero. La gravidanza è stata comun-
que lunghissima, perché vivevo
con il timore che potesse termina-
re da un momento all’altro. Que-
sto finché non è arrivato il giorno
del parto».
Successivamente, la coppia ha
deciso di provare ad avere un se-
condo figlio. «Al centro fiorentino
sono andati male i transfer e ci sia-
mo fermati. Poi abbiamo ripreso le
cure lo scorso anno, appoggiando-
ci all’Ospedale Versilia. Fortunata-
mente il primo e unico tentativo è
andato bene. Siamo tutti emozio-
nati». In questo lungo percorso al-
la ricerca di una nuova vita da strin-
gere tra le braccia, Chiara si è con-
frontata anche con altre famiglie.
«Mi sono accorta del mondo enor-
me che c’è dietro e delle tantissi-
me coppie che cercano un figlio
che non arriva, neanche dopo nu-
merosi tentativi e centri. Correndo
da una parte all’altra, prendendo
addirittura aerei per raggiungere
centri all’estero. La Spezia avreb-
be tutte le risorse per crearne uno,
perché non farlo?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

* Il fenomeno riguarda le coppie residenti nel territorio di competenza di Asl5 
e che hanno richiesto prestazioni di Pma di secondo livello

COPPIE
IN FUGA *

2021 

• 76   VERSO I CENTRI DELLA TOSCANA 

• 1   VERSO LA CAMPANIA 

• 1   VERSO L'EMILIA ROMAGNA 

COSTO PRESTAZIONI
104.945 EURO 

2022 

• 83 VERSO I CENTRI DELLA TOSCANA

• 3 VERSO LA LOMBARDIA

• 1  VERSO L'EMILIA ROMAGNA

COSTO PRESTAZIONI
130.818,08 EURO

2023

• 56 VERSO I CENTRI DELLA TOSCANA 

• 1 VERSO LA CAMPANIA 

COSTO PRESTAZIONI
81.442,20 EURO 

LNZ

Il calvario di Chiara
«Fino a 10mila euro
per ogni tentativo
E se non va, si riparte»
Madre di un bambino di sette anni e oggi nuovamente in stato interessante
Per coronare il suo sogno è stata costretta a bussare a Firenze e in Versilia

AL SERVIZIO DELLA VITA
La storia da raccontare

V
Spezia avrebbe tutte
le carte in regola
per fare il salto

Le famiglie che
decidono di
ricorrere alla
fecondazione
assistita sono

spesso costrette
a sobbarcarsi gli

alti costi
accessori
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LA SPEZIA

Nel 2023 sono state 57 le cop-
pie residenti nel territorio di
competenza dell’Asl 5 che si so-
no recate fuori regione per svol-
gere prestazioni di procreazio-
ne medicalmente assistita di se-
condo livello. Queste fughe ver-
so altri ’lidi sanitari’, in primis la
Toscana, hanno pesato sulle
casse dell’Asl 5 spezzina per ol-
tre 81mila euro. Nella provincia
della Spezia è attualmente atti-
vo un Centro di primo livello di
Pma. Qualora si presentino pro-
blemi più complessi, le coppie
vengono indirizzate a questi
centri altamente specializzati.
Oltre alla Toscana figurano an-
che Lombardia, Emilia Roma-
gna e Campania. La Liguria con-
ta solo due centri di secondo li-
vello, entrambi a Genova, rispet-
tivamente all’Ospedale Evange-
lico e al San Martino, con liste di
attesa che variano da un mini-
mo di 12 fino a raggiungere un
massimo di 18 mesi d’attesa.
Per questo, molte coppie richie-
denti scelgono di rivolgersi a
strutture accreditate fuori regio-
ne, con conseguenti disagi psi-
cologici, oltre ai costi da soste-
nere relativi ai frequenti sposta-
menti per esami e visite.
Nel 2013 nasce il Centro di pro-
creazione medicalmente assisti-
ta, che oggi ha sede nell’ospe-
dale San Bartolomeo di Sarza-
na. Fiore all’occhiello dell’Asl 5
per le prestazioni e il servizio
che offre, sempre attento alle
esigenze delle coppie in cerca
di un figlio. L’accesso è diretto,
tramite prenotazione al numero
3336234452, con due impegna-
tive di prima visita ginecologica
e prima visita andrologica. La
dottoressa Rosita Piscopo è la
responsabile del Centro Pma
sarzanese. Autrice del libro ’Ri-
produzione medicalmente assi-
stita’ (Il Filo di Arianna; 2026)
presentato all’ultima edizione

del Salone del Libro di Torino.
«Mi sono battuta per molto tem-
po fino ad arrivare alla nascita
del Centro. All’epoca organizza-
vamo iniziative di raccolta fon-
di. Pensi che i macchinari furo-
no acquistati grazie al grande
moto di solidarietà e generosità
della comunità spezzina» rac-
conta la dottoressa Piscopo.
Una storia di lunghe battaglie
per dare un’opportunità alle
coppie spezzine di concepire
un figlio e di far crescere la fami-
glia, nonostante le difficoltà bio-
logiche. Numerose le prestazio-
ni che dispensa e i numeri sono
alti rispetto alla media delle al-
tre Asl territoriali. Nel 2025 so-
no state effettuate 43 insemina-
zioni intrauterine omologhe, 41
ecografie ovariche, 546 ecogra-
fie dei testicoli etc. «Soltanto il
20% delle coppie che si rivolge
al nostro centro ha una sterilità
inspiegata, tutte le altre, ovvero

circa l’80%, passano al secondo
livello – spiega Piscopo –. L’up-
grade dal 1° al 2° livello limite-
rebbe l’eccessivo ricorso di
Pma fuori regione e offrirebbe
un’assistenza appropriata alle
coppie che cercano di avere un
figlio. Da anni ci chiediamo per-
ché il capoluogo di regione sia
provvisto di due centri di secon-
do livello e le province ai poli op-
posti della regione non ne abbia-
no neanche uno» evidenzia la re-
sponsabile.
Ma quanto costerebbe alla Re-
gione offrire questo ulteriore
servizio? «È stato fatto uno stu-
dio costi-benefici ed è emerso
che i costi iniziali ipotizzati sa-
rebbero di oltre 770mila euro. Il
risultato? Nel complesso si è cal-
colato che in due anni di presta-
zioni di 2° livello le spese verreb-
bero ammortate. Ancora più im-
portante dell’aspetto finanzia-
rio c’è la preservazione della sa-
lute generale delle coppie e del-
le donne e il loro benessere glo-
bale che può essere migliorato
evitando il turismo procreativo
in un percorso già di per sé
stressante e ostacolato».

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GENERARE
IL FUTURO

I NUMERI DEL CENTRO DI PMA DI ASL5 

2024

Insu�lazione delle tube

Inseminazione artificiale

Capacitazione
del materiale seminale

Inseminazione intrauterina 
omologa

Ecografia ovarica

Ecografia dei testicoli

Ecografia transvaginale

Importo lordo regionale

-

-

44

43

41

546

277

39.835,77 €

24                           

46

53

-

56

615

1.222

79.079,41 €

2025

CENTRO DI PMA

IL FENOMENO

Le fughe fuori regione
soltanto nel 2023
hanno pesato sulla Asl
per circa 80mila euro

Rosita Piscopo
Responsabile

In prima
linea

IL CALCOLO

«Un risparmio annuo
di centomila euro»

Quali potrebbero essere i
vantaggi in seguito all’aper-
tura di un centro Pma di se-
condo livello all’ospedale
San Bartolomeo? A rispon-
dere è la dottoressa Rosita
Piscopo. «Circa 100 cop-
pie residenti nel territorio
della Spezia all’anno non
sarebbero costrette a ’emi-
grare’ in altre regioni, con
connesse spese di traspor-
to, giornate lavorative per-
se, stress e ansia». Ma non
solo. «Risulterebbe un ri-
sparmio di oltre 100mila
euro all’anno per la Regio-
ne Liguria. Significherebbe
inoltre ridurre le liste d’at-
tesa nei centri liguri e l’otti-
mizzazione degli spazi inu-
tilizzati. Non solo. La crea-
zione di un centro di eccel-
lenza attirerebbe anche da
fuori regione anche pazien-
ti extra regione pazienti
gravide che normalmente
preferiscono partorire do-
ve vengono seguite».

AL SERVIZIO DELLA VITA
Le dinamiche sanitarie

«Ancora più importante
dell’aspetto finanziario c’è la
preservazione della salute delle
coppie e delle donne e il loro
benessere globale che può
essere migliorato evitando il
turismo procreativo in un
percorso già di per sé
stressante e ostacolato»

In Liguria soltanto Genova dispone di due centri di Pma di secondo livello

Procreazione assistita
’Turismo’ riproduttivo
«Il centro può crescere
Fermiamo l’emorragia»
Attivo dal 2013 il presidio del San Bartolomeo offre prestazioni di 1° livello
«Per l’upgrade 700mila euro ma la spesa sarebbe abbattuta in due anni»
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Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

SARZANA

Interventi strutturali e non cro-
noprogrammi a tampone. In buo-
na sostanza non servono ventila-
tori in estate e stufette in inverno
per far fronte al corso delle sta-
gioni. Non certo situazioni impre-
viste ma che rientrano nella nor-
malità del meteo. Dopo la denun-
cia sul centro dialisi dell’ospeda-
le San Bartolomeo di Sarzana, ar-
rivano anche le segnalazioni del-
la Casa della Comunità ufficio
igiene e vaccinazioni dove negli
ambulatori sono stati rilevati 29
gradi ed è stato posizionato un
climatizzatore portatile. Insuffi-
ciente però a raffrescare gli am-
bienti. Ma anche all’Hospice le
condizioni climatiche non sem-
brerebbero assolutamente ac-
cettabili. Il sindacato NurSind in-
tanto ha replicato a Asl5 che pro-
prio di fronte alle polemiche sol-
levate ha elencato gli interventi
effettuati e agli alti in fase di pro-
grammazione.
«Servono fatti – chiarisce il sin-
dacato delle professioni infer-
mieristiche NurSind – e non sal-
vo imprevisti. Le ondate di calo-
re non rappresentano più un
evento eccezionale. Da anni il Mi-
nistero della Salute le indica co-
me un rischio prevedibile. Pianifi-
care gli interventi prima dell’esta-
te non è una scelta, ma un preci-
so dovere organizzativo». Pro-
prio per questo NurSind non si è
detto soddisfatto delle rassicura-
zioni ricevute secondo le quali
l’emergenza sarebbe ormai in
via di superamento. «Non corri-
sponde assolutamente a verità –

prosegue – o affermare che le se-
gnalazioni siano state limitate o
episodiche. Le criticità sono sta-
te denunciate già a partire dal
mese di aprile attraverso nume-
rose segnalazioni provenienti
dai reparti, dai rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza,
dai professionisti sanitari e dalle
organizzazioni sindacali».
Alla denuncia del centro dialisi
se ne sono aggiunte altre. «Co-
me quelle della Casa della Comu-
nità evidentemente sfuggite

all’azienda oppure all’Hospice
dove gli operatori lavorano con
temperature analoghe anche du-
rante la notte, una finestra bloc-
cata per motivi di sicurezza e l’al-
tra sigillata con teli di plastica e
nastro adesivo per consentire il
passaggio del tubo di un piccolo
climatizzatore portatile. Ma c’è
di più. Se come dichiarato
dall’azienda sanitaria sono stati
acquistati 15 nuovi climatizzatori
è stato necessario poi stabilire
una priorità tra i reparti: la prova
arriva proprio dall’Hospice di Sar-
zana, dove, i tecnici avevano ini-
zialmente portato i nuovi impian-
ti però rinviando poi l’intervento
per portarli in altri reparti in mag-
giore difficoltà».
Il sindacato inoltre specifica co-
me le condizioni di calore abbia-
no avuto ripercussioni sui pazien-
ti. «Le testimonianze raccolte
personalmente e dagli operato-
ri, parlano di pazienti dializzati
che hanno accusato malori e fre-
quenti episodi di ipotensione du-
rante le sedute, di bambini e fa-
miglie costretti ad attendere le
vaccinazioni in ambienti surri-
scaldati e di pazienti ricoverati in
Hospice assistiti in locali dove le

temperature hanno raggiunto i
29 gradi. Gli impianti del San Bar-
tolomeo hanno circa quarant’an-
ni. Proprio per questo avrebbero
dovuto essere verificati, manute-
nuti e, dove necessario, sostitui-
ti prima dell’estate. Aspettare lu-
glio per intervenire significa rin-
correre un’emergenza che era
perfettamente prevedibile. Vo-
gliamo interventi strutturali e
non cronoprogrammi».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una sanità bollente
«Interventi mirati
Non cronoprogrammi»
Il sindacato Nursind elenca i disagi causati dal caldo al San Bartolomeo
Ulteriori problemi sono emersi anche alla Casa di comunità e all’Hospice

I rimedi anti caldo

PROTESTA

«Tutte le criticità
sono state segnalate
già in primavera
dai rappresentanti
dei lavoratori
e dal personale»
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

MONTEROSSO

Un sistema di antiche rampe in pietra
e laterizio, snodo essenziale tra il cen-
tro storico di Monterosso e il cosidet-
to promontorio dei Cappuccini, ritro-
va la sua piena integrità. L’inaugura-
zione di ieri del secondo tratto restau-
rato della Via dei Bastioni — che inclu-
de il suggestivo segmento della Via
delle Agavi — sancisce il completa-
mento di un tassello fondamentale
nel piano di riqualificazione dei per-
corsi collinari che cingono il perime-
tro del borgo. L’intervento, avviato a
gennaio, è stato sostenuto dal Parco
Nazionale delle Cinque Terre attraver-
so un investimento di 350mila euro,
attinto dai proventi della Cinque Terre
Card, che si sommano ai 300mila eu-
ro già impiegati per il primo lotto con-
cluso nel 2024.
L’opera ha puntato a una conservazio-
ne rigorosa del tracciato, ripristinan-
do pavimentazioni e parapetti con ma-
teriali coerenti al linguaggio architet-
tonico locale. Il cantiere ha ricongiun-
to la piazza del monumento a San
Francesco con le porzioni già riqualifi-
cate, creando una direttrice pedonale
sicura e alternativa al congestionato
asse costiero. Il sindaco di Monteros-
so, Francesco Sassarini, sottolinea co-
me l’operazione vada oltre la sempli-
ce manutenzione: «Restituire questo

collegamento alla comunità significa
valorizzare il nostro patrimonio pae-
saggistico, storico e culturale, renden-
dolo più sicuro e pienamente fruibile.
Il progetto ha rispettato l’identità stori-
ca della strada, privilegiando soluzio-
ni coerenti con il contesto architetto-
nico della Collina dei Cappuccini». Il
presidente del Parco, Lorenzo Viviani,
inquadra il restauro in una strategia di
gestione territoriale: «Le risorse della
Cinque Terre Card tornano al territo-
rio e diventano opere concrete. La Via
dei Bastioni aiuta a comprendere la di-
mensione verticale delle Cinque Ter-
re, invitando residenti e visitatori a

esplorare il territorio oltre la linea di
costa».
L’intervento, che in questa fase ha in-
teressato specificamente il recupero
delle finiture storiche e l’adeguamen-
to dei parapetti secondo le normative
vigenti, si prepara ora a entrare nella
sua fase conclusiva. Dopo la pausa
estiva, il cantiere riprenderà infatti le
attività per finalizzare gli ultimi seg-
menti rimanenti del percorso pedona-
le, chiudendo così il programma di ri-
qualificazione integrale della Collina
dei Cappuccini avviato negli scorsi an-
ni.

Marco Magi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da oggi sarà attivo a Lerici il servizio
di guardia medica estiva, pensato per
garantire un presidio sanitario aggiun-
tivo durante il periodo di maggiore af-
flusso turistico. Il servizio sarà operati-
vo fino al 30 agosto, in tutti i fine setti-
mana nella fascia oraria 16-20, nella
sede della Pubblica assistenza. L’ini-
ziativa nasce infatti dalla collaborazio-
ne tra Comune, Asl 5 e Pa e ha l’obietti-
vo di offrire un punto di riferimento sa-
nitario sia ai residenti sia ai numerosi
visitatori che durante l’estate soggior-

nano sul territorio, contribuendo a ri-
spondere alle esigenze sanitarie non
urgenti e ad alleggerire il ricorso ai
pronto soccorso. «Anche quest’anno
siamo riusciti ad attivare un servizio
importante per il nostro territorio, che
durante l’estate vede crescere in mo-
do significativo la popolazione presen-
te», dichiara l’assessore alle politiche
sociali Lisa Saisi (nella foto). «La guar-
dia medica estiva rappresenta una ri-
sposta concreta ai bisogni di residenti
e turisti, offrendo un presidio sanita-

rio facilmente accessibile nelle ore di
maggiore affluenza». L’amministrazio-
ne comunale invita cittadini e ospiti a
utilizzare il servizio per le necessità sa-
nitarie non urgenti che richiedono
una valutazione medica.

Antico tracciato dei Bastioni
Taglio del nastro post restauro
«Un tassello di storia che torna»
L’inaugurazione a Monterosso. Intervento finanziato dal Parco coi proventi della 5 Terre Card

Il borgo di Volastra, dopo la prima
serata di ieri – con la partita di
calcio a 5 tra dirigenza e Riomix, il
quiz a premi e la tombolata, con
relative premiazioni – accoglie per
altri due giorni, oggi e domani, la
tradizionale sagra del Cs Riomaior
1965, per un weekend di sport,
tradizione e convivialità. In tutte le
serate saranno presenti specialità
gastronomiche come i ravioli, gli
sfiziosi sgabei o il saporito asado,
per allietare chi vorrà salire fra i

vigneti, guardando il bellissimo
paesaggio delle Cinque Terre.
Oggi toccherà al sentitissimo
torneo di calcio a 5 tra le vecchie
glorie che in passato hanno
indossato la maglia arancioviola,
mentre nell’ultima serata, quella di
domani, giovani talenti tra i 9 ai 15
anni si sfideranno in un mini torneo
di calcio a 5. Non mancherà,
naturalmente, la musica dal vivo ad
accompagnare la cena di chi vorrà
partecipare.

CINQUE TERRE

Sgabei a Volastra, c’è la sagra del Riomaior

Lerici

Via alla guardia medica estiva

Il sapore della Val di Magra e della Lunigiana si
concentra a Bolano in occasione della Sagra dei
Panigazzi, organizzata dall’Asd Bolanese in piazza
Castello. L’evento, che prosegue oggi e domani,
si focalizza sulla riproposizione di una delle specia-
lità culinarie più identitarie del territorio, cotta ri-
gorosamente nei testi di terracotta secondo la me-
todologia tradizionale. L’apertura degli stand ga-
stronomici è prevista per le 19 di entrambe le sera-
te. Il menù ruota attorno al panigazzo, declinato
nelle classiche varianti con formaggi, pesto o salu-
mi locali, per delineare un percorso tra le produ-
zioni tipiche dell’entroterra ligure-lunigianese.
L’iniziativa, promossa dalla realtà sportiva bolane-
se, offre ai visitatori uno scorcio autentico sulle
abitudini alimentari della zona. Dopo il successo
del Borgo Incantato dello scorso weekend – che
ha richiamato bambini e famiglie a centinaia –
un’altra occasione per vivere Bolano.

Bolano

Panigazzi sulla piazza
per vivere il borgo

Le hit che hanno definito l’immaginario collettivo
tra il 1990 e il 2000 tornano protagoniste a Levan-
to. Stasera, a partire dalle 22, piazza Cavour ospi-
terà il ‘Boom 90/2000 Disco Show’, una produzio-
ne curata dal Comune in collaborazione con la
New Generation Sound che punta a riaccendere
le sonorità iconiche di due decenni di musica dan-
ce. Il programma della serata prevede un assetto
dinamico, con un’alternanza di animazione, per-
formance dal vivo ed effetti speciali pensati per
una fruizione intergenerazionale. «Confermiamo
così il nostro impegno – dichiarano dal Comune –
nel proporre appuntamenti capaci di animare il
centro cittadino e arricchendo l’offerta estiva di
Levanto offrendo una serata di spettacolo e diver-
timento aperta a tutti». L’area della piazza sarà al-
lestita per accogliere il pubblico in una configura-
zione che richiama l’atmosfera del dancefloor.

Levanto

Atmosfere da dancefloor
con Boom90-2000Disco



Una miscela di acidi grassi a 
catena corta prodotti dai 
batteri dell’intestino 
potrebbe rallentare la 
progressione dell’epilessia 
resistente ai farmaci e 
migliorare i deficit cognitivi 
associati alla malattia. 
Agendo sulla comunicazione 
tra intestino e cervello, 
infatti, potrebbe aprire 
nuove prospettive nel 
trattamento di una 
condizione per la quale non 
esistono ancora terapie in 

grado di arrestarne l’avanzamento. Lo dimostra 
il risultato di uno studio preclinico, coordinato 
dall’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario 
Negri Irccs, in collaborazione con l’Irccs Gaslini e 

l’Università di Genova, pubblicato sulla rivista 
Annals of Neurology. Lo studio si è concentrato 
sull’impatto degli acidi grassi a catena corta, 
sostanze naturalmente prodotte dal microbiota 
dell’intestino che svolgono un ruolo 
fondamentale nella regolazione dei processi 
infiammatori e nella comunicazione tra intestino 
e cervello. Le persone con epilessia 
farmacoresistente presentano alterazioni del 
microbiota intestinale associate a una ridotta 
abbondanza dei batteri che producono questi 
composti. “Lo studio non dimostra che una 
dieta o l’assunzione di probiotici possano curare 
l’epilessia, ma identifica specifiche molecole 
come possibili future terapie. La modulazione 
dell’asse intestino-cervello potrebbe diventare 
un trattamento complementare ai farmaci”, 
osserva Pasquale Striano, ricercatore 
dell’Università di Genova.

di MICHELA BOMPANI

R imandatura cocente per il ver-
tice dell’Atsl, Marco Damonte 
Prioli: dopo sei mesi per prepa-

rare il  Poa,  il  piano organizzativo 
aziendale della nuova azienda uni-
ca regionale, che doveva essere pre-
sentato entro il 30 giugno, e che rap-
presenta il piano di funzionamento 
fondamentale per l’entrata a pieno 
regime della riforma sanitaria regio-
nale, la documentazione che ha pre-
sentato è stata garbatamente,  ma 
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cui Bordon ha rispedito al mittente 
la versione del Poa di Damonte Prio-
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Lo studio

Gaslini: epilessia resistente a farmaci, dai batteri intestinali la strategia per rallentarla
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L a battaglia per il 118 a Savona di-
venta  una  mobilitazione  di  
piazza senza precedenti di un 

intero territorio. Contro la fusione 
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sumendo dimensioni nuove.  Dopo 
aver raccolto oltre 10mila firme in 
calce a una petizione contro la chiu-
sura  della  centrale  provinciale,  il  
consigliere regionale Pd, Roberto Ar-
boscello ha convocato una manife-
stazione di piazza cui stanno aderen-
do cittadini, sindacati, forze politi-
che, associazioni e amministratori  
di tutto il territorio, con una ramifi-
cazione che ricorda sempre più la 
mobilitazione bipartisan sulle spiag-
ge, tre anni fa, contro il trasferimen-
to in Liguria della nave rigassificatri-
ce. La convocazione per la prima ma-
nifestazione “Difendiamo il 118 di Sa-
vona” è in piazza Pertini, a Savona il 
16 luglio, dalle 18. «Nonostante le fir-
me di 10mila cittadini, nonostante 
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sulla salvaguardia della centrale 118 
di Savona – spiega Arboscello - que-
sta destra ha rifiutato ogni confron-
to decidendo di procedere sulla stra-

da dell’accorpamento con Genova. 
Il territorio savonese ha già detto no 
e ha preso una posizione forte e chia-
ra. Ora ci ritroveremo in piazza per 
sostenere con ancora più determina-
zione le istanze dei cittadini». Arbo-
scello spiega perché la protesta si  

sposta nelle piazze: «Serve un luogo 
aperto a cittadini, associazioni, sin-
daci, amministrazioni comunali, for-
ze politiche, operatori sanitari, real-
tà sociali e chiunque abbia a cuore 
la difesa della salute pubblica – indi-
ca – e si tratta di un percorso in co-

struzione: tutti coloro che vorranno 
aderire, saranno i benvenuti». 

Arboscello spiega che l’opposizio-
ne all’accorpamento non rappresen-
ta una difesa dello status quo fine a 
se stesso: «Non difendiamo il 118 per 
nostalgia o per affezione storica, an-

che se Savona ha avuto un ruolo fon-
damentale nella  nascita  di  questo 
servizio – ricorda il consigliere Pd – 
ma riteniamo un grave errore accen-
trare tutte le centrali operative del 
118  in  un’unica  sede.  Parliamo  di  
emergenza-urgenza,  di  rapidità  di  
intervento, di conoscenza del terri-
torio, di sicurezza dei cittadini: non 
possono  essere  trattati  come  una  
semplice riorganizzazione ammini-
strativa. Il sistema delle centrali 118 
in Liguria rappresenta un’eccellen-
za. E l’esperienza dell’accentramen-
to della centrale di Imperia ha già 
mostrato criticità e lacune che non 
possono essere ignorate». Perciò, di-
ce Arboscello, è necessario far com-
piere un passaggio di stato alla pro-
testa:  «Alla  Regione  deve  arrivare  
un segnale forte: il Savonese non ac-
cetta decisioni calate dall’alto su un 
servizio essenziale – scandisce - di-
fendere il 118 significa difendere la 
salute, la sicurezza e il diritto dei cit-
tadini ad avere un servizio di emer-
genza efficiente, vicino e radicato». 
In piazza Pertini, oltre a Arboscello, 
interverranno anche Andrea Toma-
sini,  già  direttore  di  dipartimento 
Asl 2, Andrea Torrassa, direttivo Ci-
sl Fp Savona, Ennio Peluffo, segreta-
rio generale Fp Cgil Savona.
— M.BO.
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Fusione 118, Savona si mobilita
dopo le 10mila firme raccolte
ecco la protesta in piazza

“Troppo generico” 
il dossier presentato da 
Prioli secondo il direttore 
dell’assessorato. Via libera 
invece ad Aom

T Il direttore
di Ats Liguria 
Marco 
Damonte Prioli 
destinatario 
di una lettera
da parte di 
Paolo Bordon

Piano della sanità, il direttore
di Ats rimandato da Bordon
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di MICHELA BOMPANI

A l  Policlinico  San Martino  c’è  
un macchinario di ultima ge-
nerazione che consentirebbe 

di liberare le sale operatorie oculisti-
che da migliaia di interventi l’anno, 
ma  sarebbe  fermo,  e  inutilizzato,  
dal 2021. 

Si tratta di un “generatore di flus-
so laminare” e viene utilizzato per 
purificare l’aria e permettere di svol-
gere operazioni in ambiente sterile 
riducendo il rischio di infezioni: è il 
macchinario fondamentale per rea-
lizzare le cosiddette “Clean room”, 
camere,  appunto,  sterili,  in cui  in 
sempre più ospedali vengono som-
ministrate le iniezioni intravitreali, 
necessarie ai pazienti affetti da ma-
culopatia che oggi vengono esegui-
te invece in sala operatoria, occu-
pando slot di interventi di altro tipo, 
a cominciare da quelli di cataratta. 

A dicembre scorso, peraltro, è sta-
ta inaugurata una “Clean room” al-
l’ospedale “Nostra Signora di Mon-
tallegro” di Rapallo, e riservata alle 
iniezioni intravitreali, ed è stata pre-
sentata proprio come un’opportuni-
tà per ottimizzare l’attività oculisti-
ca, incrementando il numero delle 
prestazioni. 

«Ho ricevuto circostanziate e ripe-
tute segnalazioni per cui presso l’O-
spedale Policlinico San Martino sa-
rebbe presente un’apparecchiatura 
idonea  all’allestimento  di  una  
“Clean room” per l’esecuzione delle 
iniezioni intravitreali che, tuttavia, 
non risulterebbe attualmente utiliz-
zata, così come sarebbe ferma da di-

versi anni», denuncia Gianni Pastori-
no, capogruppo regionale della Li-
sta Orlando che ha appena deposita-
to una interrogazione alla giunta, e 
all’assessore alla Sanità, Massimo Ni-
colò, che è anche medico oculista. 

Il  valore  dell’apparecchiatura  
che sarebbe tenuta ferma è non solo 
economico e clinico, ma sociale, vi-
sto che potrebbe generare moltissi-
me  prestazioni  che  andrebbero  a  
sgravare le sale operatorie oculisti-
che. «Proprio in occasione delle pre-
sentazione del macchinario messo 
in funzione, qualche mese fa, nell’o-
spedale di Rapallo - prosegue Pasto-
rino- è stato evidenziato come in Li-

guria vengano effettuate ogni anno 
circa 30mila iniezioni intravitreali e 
come la diffusione di strutture dedi-
cate a queste somministrazioni pos-
sa rappresentare una risposta con-
creta all’aumento della domanda di 
cura.  Solo  a  Genova  nella  Clean  
room sarebbero  dirottate  migliaia  
di prestazioni all’anno, recuperan-
do  altrettante  sedute  operatorie».  
Del resto, i pazienti affetti da macu-
lopatia  hanno bisogno di  ripetute  
iniezioni intravitreali. Pastorino ri-
corda che proprio qualche anno fa, 
l’attuale presidente del consiglio re-
gionale, Stefano Balleari, FdI, aveva 
interpellato la giunta Toti  proprio 
sull’opportunità di dotare oculistica 
di una “Clean room”: «E adesso che 
il macchinario c’è, perché non viene 
usato? - chiede Pastorino - per que-
sto invitiamo la giunta a far partire 
al  più presto l’attività della  Clean 
room all’ospedale San Martino». 

Gaslini, ecco sul paziente l’impianto
per misurare la pressione polmonare

“A San Martino inutilizzata da 5 anni
macchina preziosa per la maculopatia”

T L’ospedale
San Martino
in cui secondo
la segnalazione
è fermo 
dal 2001 un 
macchinario per
la maculopatia

P er la prima volta in Liguria un 
team dell’ospedale Gaslini ha 
impiantato uno strumento  di  

monitoraggio  della  pressione  pol-
monare, per portare le cure cardiolo-
giche a domicilio dei pazienti affetti 
da cardiopatie congenite.

La procedura è stata eseguita su 
un paziente con anatomia comples-
sa e in carico al centro del cardiopa-
tico  congenito  adulto  diretto  da  
Gianluca Trocchio. In sala di emodi-
namica è stato inserito in arteria pol-
monare un particolare ‘registratore 
miniaturizzato’ della pressione a ser-
vizio della telemedicina.

Lo strumento permette una misu-
razione  continua  della  pressione  
polmonare  capace  di  trasmettere  
dati anche a distanza, come dal do-
micilio del paziente.

«La  telemedicina  rappresenta  
una delle  direttrici  strategiche su  
cui l’Istituto Gaslini sta investendo 
con decisione - sottolinea il diretto-

re  sanitario  dell’ospedale  Raffaele  
Spiazzi -. La procedura va in questa 
direzione,  integrando  tecnologie  
avanzate e competenze cliniche per 
seguire il paziente anche al di fuori 
dell’ospedale. L’obiettivo è garanti-
re una presa in carico costante e ap-
propriata,  trasformando il  domici-

lio in una reale estensione del per-
corso  di  cura,  senza  rinunciare  a  
qualità, sicurezza e controllo clini-
co».

La tecnologia utilizzata si basa su 
un sistema di monitoraggio emodi-
namico impiantabile, che consente 
la misura wireless della pressione ar-
teriosa polmonare, solitamente va-
lutabile  solo  durante  il  ricovero  
ospedaliero e in sala di emodinami-
ca  attraverso  procedure  invasive.  
Un parametro  fisiologico  che può 
anticipare  l’insufficienza  cardiaca  
prima  dell’insorgenza  dei  sintomi  
clinici. In pazienti con scompenso 
cardiaco, questo tipo di monitorag-
gio  ha  dimostrato  di  ridurre  il  ri-
schio di ospedalizzazione correlata 
alla malattia e di migliorare la quali-
tà di vita, grazie alla possibilità di 
modulare precocemente la terapia 
in base ai trend pressori osservati a 
distanza. 

La segnalazione 
del consigliere Gianni 
Pastorino: “Se funzionasse
eviterebbe un sacco 
di interventi in sala”
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di PERO RANDAZZO

F inalmente dopo tanto tempo di discussioni 
e polemiche, di incomprensioni e di critiche 
a volte fondate a volte no, la giunta regiona-

le ha varato il piano socio sanitario.
Non sto a giudicare se è perfetto o perfettibile, 

di sicuro è uno strumento legislativo necessario 
che va modificato per essere migliorato ancora 
di più per renderlo all’altezza della medicina del 
territorio.

Si intende medicina del territorio, rappresen-
tare tutte le necessità umane, sociali e politiche 
delle persone dei loro bisogni e non da poco co-
struire intorno a loro una catena di sicurezza, 
per avere una popolazione psicologicamente sa-
na e forte per affrontare i tempi poco rassicuran-
ti che aspettano l’umanità con delle istituzioni 
forti e capaci di far fronte alle necessità.

Non è un mistero che ormai i grandi speculato-
ri hanno messo gli occhi e le mani sui possibili af-
fari, che si sono presentati con la crisi sanitaria in 
Italia e nel mondo quando i cambiamenti non so-
no governati bene dalle istituzioni.

Per questo era necessaria una riorga-
nizzazione, una certa dose di fantasia 
guidata dai sentimenti che ogni essere 
umano dovrebbe avere per chi soffre.

Detto questo che non vuole essere so-
lo sentimentalismo che come qualcuno 
strumentalmente mi ha detto, c’è di fat-
to che il piano contiene esattamente tut-
to quello che come medicina integrata 
per i malati oncoematologici e malattie 
rare, che da anni svolgiamo all’ospedale 
gallino di Pontedecimo.

Ora la medicina integrata è stata defi-
nita modello Pontedecimo.

Chiunque può verificare i dati del be-
nessere delle persone che ne hanno be-
neficiato a seguito dei trattamenti siner-
gici studiati per anni, praticati dal 2014, 
definiti e perfezionati con il passaggio al-
la Asl3 ed alla Regione Liguria.

Tutto questo in accordo con la rete on-
cologica.

Negli  anni  migliaia  di  prestazioni  e  
centinaia e centinaia di persone accom-
pagnate nel percorso verso il benessere 
e la guarigione, sono realtà che possono 
essere esibite in qualsiasi momento ed 
in qualsiasi contesto.

Resta la soddisfazione di questo piano 
socio sanitario, modificando alcuni pun-
ti sull’organizzazione aggiungendo una 

proposta che è sfuggita, cioè quella di una strut-
tura sui disturbi alimentari,  emergenza nuova 
che riguarda tutte le fasce di età soprattutto quel-
le giovanili un vero dramma per le famiglie. Que-
sto va fatto evidentemente senza nessun impedi-
mento.

Per quanto riguarda siamo a disposizione del-
le istituzioni perché la mia felicità resta nel co-
struire, secondo la Costituzione, una società mi-
gliore

Diamo atto alla Regione Liguria al suo Presi-
dente Marco Bucci di aver mantenuto più di altri 
l’impegno assunto e che lo stesso piano prevede 
su nostra indicazione altri due centri a ponente e 
a levante ed il potenziamento del centro di Ponte-
decimo.

Pertanto significa rinvigorire le attività dell’o-
spedale di Pontedecimo.

*Ideatore e fondatore della medicina integrata “

Gaslini, ecco sul paziente l’impianto
per misurare la pressione polmonare

“A San Martino inutilizzata da 5 anni
macchina preziosa per la maculopatia”

T L’ospedale
San Martino
in cui secondo
la segnalazione
è fermo 
dal 2001 un 
macchinario per
la maculopatia

P er la prima volta in Liguria un 
team dell’ospedale Gaslini ha 
impiantato uno strumento  di  

monitoraggio  della  pressione  pol-
monare, per portare le cure cardiolo-
giche a domicilio dei pazienti affetti 
da cardiopatie congenite.

La procedura è stata eseguita su 
un paziente con anatomia comples-
sa e in carico al centro del cardiopa-
tico  congenito  adulto  diretto  da  
Gianluca Trocchio. In sala di emodi-
namica è stato inserito in arteria pol-
monare un particolare ‘registratore 
miniaturizzato’ della pressione a ser-
vizio della telemedicina.

Lo strumento permette una misu-
razione  continua  della  pressione  
polmonare  capace  di  trasmettere  
dati anche a distanza, come dal do-
micilio del paziente.

«La  telemedicina  rappresenta  
una delle  direttrici  strategiche su  
cui l’Istituto Gaslini sta investendo 
con decisione - sottolinea il diretto-

re  sanitario  dell’ospedale  Raffaele  
Spiazzi -. La procedura va in questa 
direzione,  integrando  tecnologie  
avanzate e competenze cliniche per 
seguire il paziente anche al di fuori 
dell’ospedale. L’obiettivo è garanti-
re una presa in carico costante e ap-
propriata,  trasformando il  domici-

lio in una reale estensione del per-
corso  di  cura,  senza  rinunciare  a  
qualità, sicurezza e controllo clini-
co».

La tecnologia utilizzata si basa su 
un sistema di monitoraggio emodi-
namico impiantabile, che consente 
la misura wireless della pressione ar-
teriosa polmonare, solitamente va-
lutabile  solo  durante  il  ricovero  
ospedaliero e in sala di emodinami-
ca  attraverso  procedure  invasive.  
Un parametro  fisiologico  che può 
anticipare  l’insufficienza  cardiaca  
prima  dell’insorgenza  dei  sintomi  
clinici. In pazienti con scompenso 
cardiaco, questo tipo di monitorag-
gio  ha  dimostrato  di  ridurre  il  ri-
schio di ospedalizzazione correlata 
alla malattia e di migliorare la quali-
tà di vita, grazie alla possibilità di 
modulare precocemente la terapia 
in base ai trend pressori osservati a 
distanza. 

Piano socio sanitario
buona notizia per i malati 
oncoematologici

T Il presidente 
della Regione
Marco Bucci

Strumento 
che va 

modificato 
per essere 
migliorato

ancora

La segnalazione 
del consigliere Gianni 
Pastorino: “Se funzionasse
eviterebbe un sacco 
di interventi in sala”
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T Il team dell’ospedale
pediatrico Gaslini

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T L’ospedale 
Gallino
di Pontedecimo

“
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di MICHELA BOMPANI

Un disavanzo di quasi 50 milio-
ni di euro, peggiorato del 55% 
rispetto a quello dell’anno pre-

cedente: sono i numeri che risulta-
no dal bilancio consuntivo 2025 del-
l’Asl3, ora Area 3. Emerge dall’anali-
si  del  corposo dossier  che è  stato 
pubblicato il 30 giugno da Atsl, la 
nuova azienda sanitaria unica della 
Liguria che ha assorbito le ex cin-
que Asl. «Questo risultato riguarda 
la gestione dell’amministrazione re-
gionale  di  centrodestra  di  Marco  
Bucci, non può dare la colpa a chi è 
venuto prima di lui, che poi era il 
suo amico Giovanni Toti», denuncia 
Selena Candia, capogruppo regiona-
le Avs che ha appena ispezionato le 
fitte tabelle del bilancio dell’ex Asl 3 
che, come volume di pazienti, vale-
va la metà dell’intera Liguria. 

«Dall’analisi della documentazio-
ne contabile - indica le tabelle, Can-
dia - emerge che Asl 3 ha chiuso l’e-
sercizio 2025 con un risultato negati-
vo pari a 46.930.523 euro, in peggio-
ramento rispetto  al  disavanzo del  
2024,  che  era  pari  a  euro  
30.363.440,  con un incremento di  
circa 16,6 milioni di euro, corrispon-
dente a +54,6% in un solo anno di 
esercizio». 

Ciò che preoccupa la capogruppo 
Avs  è  innanzitutto  l’analisi  di  ciò  
che ha generato questa emorragia: 
«Si tratta della gestione ordinaria,  

nessuno spreco - dice Candia - l’au-
mento del 55% dei costi rispetto al-
l’anno prima è ascrivibile all’aumen-
to del personale, e dunque dei costi 
relativi, non ci sono stati neppure in-
vestimenti  o  variazioni  di  costi».  
Dunque, secondo Candia, se a gene-
rare il passivo sono state sostanzial-
mente le spese di funzionamento, la 
Asl intanto «non è stata sufficiente-
mente supportata dalla Regione e 
poi, le stesse spese, si ripresenteran-
no anche quest’anno», visto che, an-
che confluita nell’unica Atsl, la Area 
3 sta continuando a funzionare co-

me lo scorso anno. 
«Ciò che è grave è che il rischio di 

squilibrio era già stato segnalato dal-
l’organo di controllo interno - indica 
Candia - e anche riconosciuto dalla 
giunta regionale nel corso dell’eser-
cizio, senza però provvedere. E la si-
tuazione della Asl3 nell’ultimo tri-
mestre 2025 avrebbe registrato ten-
sioni di liquidità tali da rendere ne-
cessario il ricorso all’anticipazione 
di cassa presso l’Istituto tesoriere, 
con conseguenti oneri finanziari e 
interessi per ritardati  pagamenti».  
Insomma una situazione che, spie-

ga Candia, era evidente nella sua cri-
ticità, finita nel rimpasto della rifor-
ma sanitaria urgentemente imposta 
dal presidente della Regione Marco 
Bucci, scattata il 1° gennaio 2026, e 
che ha azzerato le cinque Asl, con-
fluite nell’unica azienda Atsl. «Infat-
ti l’esercizio 2025 rappresenta l’ulti-
mo bilancio dell’azienda come sog-
getto giuridico autonomo, prima di 
confluire nell’Atsl e dello scorporo 
del presidio ospedaliero Villa Scas-
si, entrato nella nuova Aom: questi 
cambiamenti - mette in guardia Can-
dia - impongono particolare atten-

zione alla  tracciabilità  delle  poste  
economico-contabili nei bilanci suc-
cessivi, come quelli che attendiamo 
quest’anno». Secondo la capogrup-
po, «la riforma ha generato più costi 
che risparmi, così come produce co-
sti la convenzione onerosa tra Atsl e 
Aom per la gestione del Villa Scassi, 
che fino al 31 dicembre non aveva al-
cun costo sui liguri», aggiunge.La ca-
pogruppo Candia ha appena deposi-
tato un’interrogazione a risposta im-
mediata  alla  giunta  Bucci  proprio  
su questi  dati,  anche vista  l’immi-
nente pubblicazione dei bilanci del-

le altre ex Asl, che potrebbero evi-
denziare  problematiche  analoghe.  
Il  disavanzo, che è stato ripianato 
dalla  recente  manovra  finanziaria  
della giunta, secondo Candia si ri-
presenterà: «La giunta deve assicu-
rare strumenti  di  rendicontazione 
separata e controllo - chiede- affin-
ché le criticità economico-contabili, 
riferibili alle ex Asl, restino identifi-
cabili, evitando che il nuovo assetto 
istituzionale produca opacità conta-
bile o dispersione delle responsabili-
tà amministrative e politiche». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

G8 2001, mostra e convegno
sugli attivisti- investigatori

In quella lunghissima e difficile sta-
gione dei processi del G8 del 2001 – 
la brutale irruzione alla scuola Diaz, 
la prigione delle torture di Bolzane-
to e alcuni episodi di violenze di stra-
da – comparve sulla scena un etero-
geneo e ostinato gruppo di attivisti 
che, grazie a competenze nel cam-
po tecnologico e  ad una passione 
non comune, supportarono le parti 
civili  (ossia  i  manifestanti  pestati,  
torturati e ingiustamente arrestati) 
nonché le stesse procure che com-
battevano contro l’omertà dei corpi 
di appartenenza degli indagati. A 25 
anni di distanza quel fondamentale 

lavoro di  controinchiesta giudizia-
ria che ha generato una branca del-
la “forensic investigation”, viene ri-
cordato e celebrato in una mostra e 
un convegno. La mostra è quella alle-
stita al Maiiim nella Darsena (Calata 

Andalò Di Negro 15) che si intitola 
“Punti di vista” e durerà dal 10 al 30 
luglio ed è curata dall’attivista e do-
cumentarista  Carlo  A.  Bachsch-
midt.

Un progetto che nasce, spiegano 

gli autori «con l’obiettivo di trasfor-
mare la memoria del G8 in uno stru-
mento  di  riflessione  sul  presente,  
mettendo al centro il ruolo delle im-
magini nella costruzione dei  fatti,  
nei processi giudiziari e nel dibatti-

to pubblico. Genova 2001 rappresen-
ta  un  passaggio  fondamentale  in  
questa storia. Per la prima volta in 
modo sistematico, fotografie, video 
amatoriali, riprese giornalistiche e 
registrazioni audio furono raccolti, 
sincronizzati e analizzati all’interno 
di procedimenti giudiziari comples-
si. Da quell’esperienza emersero pra-
tiche di controinchiesta visiva che, 
pur sviluppate in forma sperimenta-
le,  anticiparono  alcune  metodolo-
gie oggi utilizzate a livello interna-
zionale nell’ambito delle investiga-
zioni  forensi  basate  sulle  immagi-
ni».

Il progetto si articola in due parti 
concepite come un unico percorso: 
“Frame G8 - Quattro punti di vista, 
un solo evento” ovvero le immagini 
del G8 di Genova come origine delle 
pratiche di contro-inchiesta visiva. 
E poi “ Video & Image Forensic - Casi 
di investigazione internazionali”, le 
metodologie forensi attraverso il la-
voro di Forensic Architecture.

Lunedì 13 luglio alle 21, sempre al 
Maiiim si terrà un talk intitolato “Fo-
rensic investigation oggi”. Interver-
ranno Davide Piscitelli  ricercatore 
di  Forensic  Architecture,  Enrico  
Zucca che fu il pm del processo per 
la scuola Diaz, Christian Vittorio Ma-
ria Garavello, critico e ricercatore. 
Moderatore il giornalista di Repub-
blica Marco Preve.

T Il presidente 
della Regione 
Liguria Marco 
Bucci e 
l’assessore alla 
sanità Massimo 
Nicolò. La 
consigliera 
regionale di 
Avs, Selena 
Candia, attacca 
la giunta per la 
gestione della 
sanità

Il loro supporto tecnologico 
fu fondamentale per i 
processi. Al Maiiim 
un’esposizione dal 10 al 30 
luglio e un talk lunedì 13

“Da parte dell’azienda 
sanitaria nessuno spreco

ma senza sostegno 
il quadro si ripeterà”

R La ricostruzione digitale 
della presenza degli agenti 
nella scuola Diaz e un frame 
utilizzato per individuare un 
tipo di manganello

“Gli ultimi conti dell’Asl3
la Regione non ha
supportato la struttura”
Candia, Avs, analizza i numeri dell’attuale Area3 del nuovo sistema
sono 50 milioni in più spesi in personale: “Responsabilità di Bucci”
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di FABRIZIO CERIGNALE

Nuova vita per il quartiere Dia-
mante: l’ex “diga di Begato”, a 
Genova, che da “ecomostro”, 

uno degli esempi nazionali delle pe-
riferie  urbane  degradate,  diventa  
un modello virtuoso di riqualifica-
zione urbana e sociale, con la demo-
lizione e la trasformazione in tre mo-
derne palazzine, per un totale di 60 
alloggi, oltre alla caserma dei Cara-
binieri, costruite nel rispetto delle 
più moderne tecnologie di efficien-
za energetica, dai pannelli solari al 
mini eolico. Un intervento ambizio-
so, del valore di 35 milioni di euro, 
che dopo 5 anni si avvia ad accoglie-
re i nuovi inquilini, i primi entreran-
no già in autunno, che è stato al cen-
tro  del  sopralluogo  del  ministro  
Tommaso Foti, che ha la delega al 
Pnrr, che ha contribuito con 15 milio-
ni.  «Penso  che  questo  intervento  
possa rappresentare effettivamente 
un esempio anche fuori Liguria — ha 

detto — i modelli degli anni ‘70 han-
no fallito e oggi è il momento di usci-
re da questo schema. L’ex Diga di Be-
gato dimostra che è possibile, non 
solo sotto il profilo dei disegni, ma 
anche sotto quello delle realizzazio-
ni». Un motivo di orgoglio per il pre-
sidente della Regione, Marco Bucci, 
che aveva dato via al percorso, da 
sindaco, nel 2018. «Avevamo deciso 
di abbattere quello che era il simbo-
lo di un fallimento urbanistico e so-
ciale — ha ricordato Bucci — per resti-
tuire dignità e sicurezza al quartie-
re.  La  riqualificazione  della  Diga  
non è stata solo un grande interven-
to edilizio ma un’opera di rigenera-
zione sociale, che ha migliorato con-
cretamente la qualità della vita di 
centinaia di famiglie, trasformando 
un ecomostro in un quartiere mo-
derno, sostenibile e a misura di per-
sona. Oggi abbiamo potuto toccare 
con mano il risultato di una scelta 
coraggiosa  che  qualcuno  riteneva  
impossibile.  Abbiamo  dimostrato  
che quando le istituzioni collabora-
no e hanno il coraggio di decidere, 
anche le sfide più complesse posso-

no essere vinte». «Come Regione ci 
abbiamo creduto fin dall’inizio se-
guendo  passo  dopo  passo  questa  
operazione  storica  —  ha  aggiunto  
l’assessore Marco Scajola — si tratta 
di un esempio di riqualificazione ur-
bana, di housing sociale, di una real-
tà presa come riferimento in tutta 
Europa. Questo è il modo di intende-
re le case popolari, in un sistema per-
fettamente  integrato  in  ciascun  
quartiere». Un modello che, ha anti-
cipato Bucci, potrebbe essere appli-
cato anche ad altre zone, le cosiddet-
te  “Lavatrici”  di  Pra’.  «Non  voglio  
parlare di errori ma di visioni non 
più  moderne  —  ha  puntualizzato  
Bucci — a quell’epoca si pensava che 
fosse la cosa giusta, oggi sappiamo 
che non è più così e quindi è giusto 
che ci tiriamo su le maniche e faccia-
mo altro. Le idee progettuali ci so-
no, non penso alla demolizione com-
pleta, ma è ovvio che, in questo ca-
so, non solo non abbiamo ancora i fi-
nanziamenti, ma soprattutto il Co-
mune di Genova deve partecipare a 
queste idee, perché non possiamo 
gestirle solo come Regione». Ma in 

un territorio che ha una forte richie-
sta abitativa servono anche politi-
che per il recupero di migliaia di al-
loggi pubblici sfitti. «Bisogna trova-
re dei modi per farli usare, magari 
con misure come il “lease for buy-
ing” — ha spiegato Bucci — per dare 
la possibilità agli inquilini di contri-
buire alla manutenzione e poi diven-
tare proprietari. Abbiamo chiesto al 
ministro una legge quadro, che noi 
possiamo adottare con una legge re-
gionale, per poter fare questo». Il mi-
nistro Foti ha anche visitato il cantie-
re della nuova diga, nel porto di Ge-
nova, una delle opere principali del 
Pnrr. «Penso che nel 2028 Genova e 
il suo porto cambieranno volto — ha 
detto — e Genova anche in questo ca-
so potrà far scuola anche per altri 
porti italiani. È un intervento molto 
importante, già oggi è oltre il 40%, 
ma la complessità dell’intervento, ri-
spetto a quello che sono i costi, non 
è assolutamente squilibrata, anzi è 
uno degli interventi dove si spende-
rà molto meno per avere un risulta-
to molto importante». 

Tre palazzine al posto della Diga
a settembre i primi inquilini

L a sanità pubblica in Liguria è al 
limite», è lo slogan lanciato da 
Fp Cgil Liguria e Uil Fp Liguria 

che, ieri pomeriggio, hanno portato 
centinaia di lavoratrici e lavoratori 
in protesta sotto la Regione Liguria. 
L’iniziativa è promossa in continui-
tà con lo stato di agitazione già pro-
clamato per denunciare «le condi-
zioni drammatiche» in cui versa il 
comparto. «La riforma sanitaria re-
gionale è partita male, infatti le ri-
sorse non sono ancora  arrivate — 
hanno spiegato le segreterie sinda-
cali all’Assessore alla Sanità Nicolò 
nel  corso dell’incontro  a  margine  
della protesta — Al centro della piat-
taforma rivendicativa ci sono le as-
sunzioni immediate per superare le 

carenze di personale e garantire or-
ganici adeguati e stabili.

Servono inoltre più risorse per sti-
pendi e indennità, per riconoscere 
il  valore e il  sacrificio di  chi ogni 
giorno lavora per la cura delle perso-
ne».

«Nel dettaglio si chiede — scrivo-
no i sindacati — : l’integrazione dei 
fondi contrattuali, più passaggi di 
fascia, l’aumento delle indennità di 
turno, di lavoro notturno, di pronta 
disponibilità e di tutte le altre inden-
nità professionali. Si chiede inoltre 
un sistema degli incarichi più equo 
e  il  mantenimento  dei  progetti  
obiettivo. Il presidio mette al centro 
anche diritti e dignità come l’esten-
sione del ticket mensa e l’aumento 

del  suo valore.  Fondamentale  an-
che  rendere  la  sanità  sostenibile  
per chi ci lavora, con maggiori possi-
bilità di conciliare vita e lavoro, tur-
ni e tutele migliori e la possibilità di 
mobilità interaziendale». «Le condi-
zioni economiche e normative devo-
no essere allineate alle migliori esi-
stenti, come promesso dal Presiden-
te della Regione — proseguono Fp 
Cgil e Uil Fp Liguria — Le organizza-
zioni sindacali ribadiscono il no a 
condizioni al ribasso. Denunciamo 
una grave mancanza di programma-
zione e l’accorpamento di  reparti  
ospedalieri che destabilizzano il la-
voro e il servizio reso alla cittadinan-
za».

T Le nuove palazzine di Begato praticamente concluse e a fianco il sopralluogo delle autorità con i tecnici del cantiere FOTOSERVIZIO LEONI

T Il ministro Tommaso Foti ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R La protesta
dei lavoratori 
della sanità 
davanti alla 
sede della 
Regione in 
piazza De 
Ferrari BUSSALINO

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cgil e Uil in piazza per la sanità pubblica

Il ministro Foti a Begato
per l’opera realizzata
con il contributo del Pnrr
Bucci: “Possibile modello 
da applicare alle Lavatrici”
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Dal 24 giugno è attivo il 
numero  verde  Dipen-
denze 800 940 789, isti-

tuito presso l’Istituto Superio-
re di Sanità, grazie al finanzia-
mento del Dipartimento per 
le politiche contro la droga e 
le altre dipendenze. Il servi-
zio, anonimo e gratuito, è de-
dicato all’ascolto, all’orienta-
mento e all’informazione ba-
sata sulle evidenze scientifi-
che nell’ambito delle dipen-
denze da sostanze e compor-
tamentali. Raggiungibile gra-
tuitamente sia da telefono fis-
so sia da cellulare, dal lunedì 
al venerdì, il numero verde è 
un  punto  di  accesso  per  le  
problematiche legate a  dro-
ghe, nuove tecnologie, gioco 
d’azzardo, alcol,  fumo e do-
ping.

Attraverso una voce guida, 
l’utente può scegliere l’ambi-
to di interesse ed essere mes-
so in contatto con il counse-
lor di riferimento, che garanti-
sce supporto qualificato e la 
massima tutela della privacy.

«L’attivazione del numero 

verde dipendenze è strumen-
to di prossimità e orientamen-
to per i cittadini — ha detto 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò — . Oltre a fornire 
informazioni corrette e sup-
porto  qualificato,  il  servizio  
consente di indirizzare le per-
sone verso la rete dei servizi 
presenti a livello regionale e 
nelle diverse Aree territoriali, 
illustrando le possibilità di ac-
cesso e le opportunità di pre-
sa in cura disponibili. È impor-
tante  ricordare  —  prosegue  
l’assessore — che i servizi per 
le  dipendenze  presenti  sul  
territorio sono accessibili gra-
tuitamente e direttamente».

Il numero verde è uno stru-
mento di informazione e sup-
porto, che contribuisce a raf-
forzare la rete di prevenzio-
ne, cura e assistenza dedicata 
alle dipendenze. 

Non chiediamo di togliere ac-
qua a Genova, ma che le deci-
sioni vengano assunte sulla 

base della situazione reale di oggi, 
dei fabbisogni effettivi e nel rispet-
to delle priorità che la legge stabili-
sce:  prima  l’uso  idropotabile  e,  
successivamente,  quello  irriguo,  
garantendo al tempo stesso la tu-
tela ambientale del Trebbia». È la 
voce unitaria  di  13  sindaci  della  
Valtrebbia (Piacenza), da monte a 
valle (Cerignale, Corte Brugnatel-
la, Bobbio, Coli, Travo, Rivergaro, 
Gazzola, Rottofreno, Calendasco, 
Gossolengo, Gragnano Trebbien-
se, Piacenza e Rottofreno) in meri-
to all’acqua del torrente Brugne-
to, fermata nel suo corso da una di-

ga costruita tra il 1956 e il 1959 e de-
viata verso la Liguria, dove viene 
utilizzata come fondamentale ri-
serva d’acqua potabile per la città 
di Genova.

«Nessuno mette in discussione 
la priorità dell’uso idropotabile a 
servizio di Genova — precisano i 
sindaci — allo stesso tempo, però, 
riteniamo fondamentale tutelare 

il fiume Trebbia, il suo equilibrio 
ambientale, il fabbisogno irriguo 
della nostra agricoltura e, in pro-
spettiva, la salvaguardia delle fal-
de acquifere dell’intera valle». «Ri-
teniamo indispensabile che il con-
fronto si fondi sulla massima tra-
sparenza: dati aggiornati sui fabbi-
sogni, informazioni puntuali sulla 
gestione della risorsa idrica e crite-

ri chiari che motivino le scelte re-
lative ai rilasci», dicono.

Per Piacenza «il fabbisogno idro-
potabile di Genova che grava sul 
Brugneto si attesterebbe intorno 
ai 20-22 milioni di metri cubi an-
nui, un valore che, rapportato al-
l’apporto  naturale  complessivo  
del bacino, lascia presumere mar-
gini di rilascio significativamente 
superiori ai 2,5 milioni di metri cu-
bi previsti dall’attuale convenzio-
ne, sottoscritta in un contesto pro-
fondamente diverso sotto il profi-
lo demografico, infrastrutturale e 
dei consumi».

Il Comune di Genova che conte-
sta sia i termini dell’accordo già di-
scusso  dal  presidente  emiliano  
con quello ligure Marco Bucci, sia 
alcune condizioni della concessio-
ne storica. Ad esempio, il fatto che 
l’acqua arrivi nei campi della pro-
vincia di Piacenza senza il paga-
mento della minima spesa per il 
servizio né le manutenzioni degli 
impianti.

di FRANCO CAPITANO

G li eventi per ricordare i 25 an-
ni dal G8 entrano nel vivo. Do-
podomani, martedì 14 luglio 

alle  16.30,  nella  Sala  del  Maggior  
Consiglio di Palazzo Ducale, si terrà 
l’incontro Genova 2001-2026. Venti-
cinque anni dopo il G8 di Genova: dal-
le promesse della globalizzazione al-
le crisi del presente, promosso da Ca-
mera del  Lavoro Metropolitana di  
Genova e SPI Cgil Genova e Liguria 
con il patrocinio del Comune di Ge-
nova, Università di Genova Diparti-
mento di Scienze della Formazione 
e Fondazione Palazzo Ducale.

A venticinque anni  dal  G8 l’ap-
puntamento, che vedrà la partecipa-
zione tra gli altri del segretario gene-
rale della  Cgil  Maurizio Landini  e 
del direttore di Limes Lucio Carac-
ciolo, si propone di offrire uno spa-
zio di riflessione pubblica per un ra-
gionamento sulle crisi del presente, 
sul  significato  storico  di  Genova  
2001 e sulla sua attualità. Le doman-
de  che  attraversavano  quel  movi-
mento sono ancora tutte sul tavolo: 
gli  effetti  della  globalizzazione,  la  
crescita delle disuguaglianze, la pa-
ce, la democrazia, il ruolo delle isti-
tuzioni  internazionali  e  dei  movi-
menti sociali e risuonano ancora og-
gi,  in  un contesto  profondamente  

trasformato ma segnato da  nuove 
crisi economiche, geopolitiche e am-
bientali. 

Ad aprire i lavori saranno Igor Ma-
gni e Ivano Bosco rispettivamente 
Segretario Generale Cgil Genova e 
Segretario Generale Spi Cgil Geno-
va e Liguria.  Nella prima sessione 
Carlo Stiaccini docente di Storia dei 
media dell’Università di Genova, of-
frirà  un  inquadramento  storico  e  
culturale delle giornate del G8, ana-
lizzandone la rappresentazione me-
diatica e il loro impatto sulla memo-
ria  pubblica.  Raffaella  Bolini  vice-
presidente nazionale di  ARCI,  svi-
lupperà una riflessione sul filo che 

lega le mobilitazioni di Genova alle 
grandi questioni del nostro tempo. 
L’intervento di Lucio Caracciolo, di-
rettore di Limes, allargherà lo sguar-
do al quadro geopolitico internazio-
nale, mentre a concludere l’iniziati-
va sarà il dialogo con il segretario Ge-
nerale della Cgil Maurizio Landini, 
dedicato al ruolo del lavoro, della de-
mocrazia e della rappresentanza so-
ciale di fronte alle grandi sfide del 
presente. 

Fino al 21 luglio sono per altro qua-
si  cinquanta  gli  eventi  dedicati  al  
G8, tra mostre, presentazioni di li-
bri, spettacoli teatrali, dibattiti e tre 
manifestazioni di piazza.

A organizzare gli appuntamenti, 
una rete di organizzazioni e attivi-
sti, alcuni dei quali parteciparono al-
la costruzione del Genoa social fo-
rum.. Tra gli appuntamenti principa-
li in settimana seguiranno poi il Fo-
rum tematico del 16 e 17 luglio e l’As-
semblea Nazionale No Kings del 18 
luglio a Palazzo Ducale, una nuova 
alleanza  che  si  definisce  «ribelle  
contro i re del mondo». Tra gli even-
ti in piazza c’è il corteo nazionale 
promosso da Genova Antifascista il 
19 luglio, l’iniziativa “Per non dimen-
tiCarlo” il 20 luglio in Piazza Alimon-
da dedicata alla memoria di Carlo 
Giuliani e il 21 luglio la fiaccolata ver-
so la scuola Diaz, luogo simbolo del-
le violazioni dei diritti umani avve-
nute durante il G8. 

Fino al 21 luglio
50 appuntamenti

domenica 19 il corteo
nazionale antifascista
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T L’assessore Massimo Nicolò

Dipendenze
è attivo
il numero verde 

R Il lago
del Brugneto
La diga 
costruita tra
il 1956 e il 1959
trattiene
le acque 
del torrente 
Brugneto
che serve
a Genova

Guerra dell’acqua, l’appello
dei sindaci della Valtrebbia

T Il segretario della Cgil
Maurizio Landini martedì alle 16,30 
sarà a palazzo Ducale per l’incontro 
organizzato dalla Cgil
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Tredici primi cittadini
hanno firmato una nota
chiedono che le scelte
vengano effettuate sulla 
base dei fabbisogni reali
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Il G8 25 anni dopo
martedì arriva Landini
sabato i No Kings 
Entrano nel vivo gli eventi organizzati per la ricorrenza
l’incontro di dopodomani promosso da Cgil e Università
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